Quotidiano • Spedizione in abbonamento postale 

Un uomo forse ancora in vita a 
Verrua Savoia sotto il cumulo 
di massi caduti dalla ‘Tocca,, 

In 7 ' pagina ii nostro servizio 


1 



Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I gesuiti da ieri a congresso nel 
palazzo di Borgo Santo Spirito 

In 2"' pagina le nostre informazioni 


ANNO XXXIV - NUOVA SERIE - N. 248 


SABATO 7 SETTEMBRE 1957 


Il disarmo all’OIVlI 


Uopo cintjuf musi ili di- più reccntenit'ntc nel mondo 
hattito e 157 scMiutc, la sol avvertono elle le pressioni 
toeoininissione ilei «eoupie» e.sereitate con la ininaeeia i» 
Jjcr il disarmo ha aHi>ioi - l’uso della forza non ser\>)no 
Hall) i SUOI lavori, senza r.i;*- più a tenere assieme sili ini- 
Hiun^ere raccordo nemmeno peri, nè a imuileuere un 
sulla data in cui essa dovrà eiiuilihrio mondiale; fjli Stali 
essere riconvocala. Gli ucci- 1,’nili (iroprio in^ipiesti t;ior- 
dentali — dopo aver chiesto ni tentano ancora una volta 
la sospensione — hanno re- ipiesta straila odiosa verso la 
spinto la proposta sovietica Siria e il Medio Oriente, do¬ 
di rimettere collc'iialmente il po aver criticalo i loro al- 
problema alla Assemblea ;'c- leali an“lo - francesi che 
rate deH’ONU. Giù non vuol la tentarono, disaslrosan.en- 
dire tuttavia che rAssemhlea le pei loro, contro I’G^mIIo, 
non debba C}>ualmente cs- Ma i popoli del Medio Orieu- 
serne investila, all’alto della te, e lutti j^li altri popoli, 
formulazione del suo ordini hanno oramai imparato a 


UN VIAGGIO CHE ACUTIZZA IL PROBLEMA DELL’AUTONOMIA POLITICA ITALIANA TT' 

- Jli morto 

L’on. Gronchi in voio verso Teheran Salvemini 

__ B ^ »... i^OHHK.NTC). l). - L’ilin- 

li enrteiio petroiifero ricatta i'ENi iiili 

_^_ fola> di proprietà della 

niarcliesa Hcnzoni, tìfilia di 

Il Presidente della Repubblica arriva alfe 16 in Persia - Gravi dicìiiarazioni del presidente della 

o 1 I II* zm *1*1» -%r • 1 11 III II Prima di perdere l.T cono- 

Standard - Il i»'iornale delta HA 1 consio-lta l on. Mattei a cedere alle pretese dette ^^sette sorelle.. ^^ ei., .leiia sua 

~ ~ f line iniiniiu'nte eeli aveva 


Il Capo dello Stalo è orniji|cro>lala di mele, frulla, caffè.Irati da parte degli iiniliìenii po-l 


Doppio gioco 


tiri giorno (Icfiiutivo, lanlo non aver |)atira dclli* anni, viajsgio alla volta della Per- vini hiaiirhi e ro« 5 i di qualità litiri e della statiifia non 50I0 ” 

])in che rarj^omenlo figura poiché alla forza delle armi Secondo la tabella di i.i.ir- piiiiln-iu loiniiiii, cliamiiagne e italiana, aia amlie j.|raiiifra. partenza del Pre.oiJ.'ii- 

{|ià in Ijucllo provvisorio, essi sono in ‘•rado di. op- ria, Croncbi sale infalli .-ni- Tnpiori La li-ta è ^l.lla accnr.i- ((nella americana in p.iriicol.ire. fc Gronchi per l'Iran, con al 

E’ (|llcsta ima necessità porre la ititi brande forza l’aereo a Ciampiiiu slninane p-r lamente preparata le re-.i nota' IJnanttiinine sia stato ripetuta- sepnttiì il tnini.<tro Peìla, è 

cttiersa nel corso delle luti clic è tiella loro eomtine co- lempo. 11 DC-a I-Lìke, mio dei dalla diierione della Ini. mente preeÌ<ato etie fon. Mal- rireomlctn da ima aft. ii-io- 


nlie e noti frilllltose diseus scienza ilei propri difilli. pi»' moderni (|nadrimotnri ame lioieme eon Gronelii viaeiie- |,.i_ |,residente deirf.ni. -ar.i in '*•’ ‘àe i '''"‘Jd' 'b'' anatri 
.sioni della Lmteu.s/er //ojise. Perciò il nitlla di fidlo rieani che la vecchia Ini pos- canno e faranno tue-niuihilineii- Iran solo domenica o limedi e 'l“eeriiann di solilo non so!- 

ma SO|»ralllltto da“li svililp- con cui il solloeomitalo del -egga. deeolla alle « in iinnto le onore allo -.. riu nì', la d- , p j,,,, viaggio non ha iinlla in/'in^1)noni/^Ìì)'ì/re 

pi della situazione politica tlisarmo Ita eoneinso iei i i t^nizie :>» s-»»' Mnatlro no. •mora Carla, il mini-tro l'ell.i. a che vedere eon Li ini-rione ‘p;,, sr.unii,/ ainerteana' che 
lliondiaie, che le lltinno .te- suoi lavori non scfina il f:<l- i''e gli Iiermellono nn.i ve- il -egielari,, generale della Pre- ,|i Cronchi e di IVll.i. è opi- leelto proprio la riiidia 

CompaHliate e eondiziunate. lituenlo de! disarmo, ma il locilii di l«a chiloinelri orari, -iden/a Moeeia. il geii. lioil.i, il Iii(,„e generale che al centro de- della risitn di Gronchi n l'e- 

L’L’HSS itveva aeeellalo a sito fallimento del sotloeomilato. atterrerà a Teheran verso le 1' -ig Cippieo. ri-|iett<ir,- genera- gp «laiidù di vedute iialo-ira- heran oer attaccare pii ac- 

tempo di entiiire a f:ir p.irte Oiieslo ,,è il punto, stij^aie- '*>re IK.3II locali». Gran (i.nie le Di Metano, il (iiof Mt rii. niani sia la qne-tioiie petroli- cordi petroliferi italo-pcrsia- 

deilii .sottueommissione uer mente colto dal deleoato so- della giornata, dnniine, :ar.'i oc capo ilell'iiflì eio Mampa. ramha- (era. Ancora viva è l’eco per 7 , 
il disarmo, i qnallro allri vielieo, i] iptalo si è detto en|iata dalla trasvolata. I na tra- M-iatore ... altri. I.’eipii. l’i„aiidita ininaeeia foriiinlaia dal p 


membri della iptille sotto lidtteioso ebe* r.\sseitlble:t -volata che si cercherà di ren- (laggio rarà eoniiindatu d.il ea- .Yen; Voffc Tir 


Olle petroli- cordi pctr,}Ufcri italo-pcrsia- 
e .ni c. con c.isi. oiini crcntualc 
I , , tendenza dell economia (e 
oriiinlaia ilal polipi-, 1 ) ifali.ma n .lei- 


— ... V nv. I ., 0 . 1 , , 111 , 11,1 -- .. ... ,--r-r-..- -. . 1 l'ii- M *'m j i((i, .1 il nome ilei Inpnarsi fuori della .vi/(/dt- 

tnlfi paesi della N.A IO: f^h ilelle .Vazioni Unite, in cui dcre «inanto meno pesante ( 10 . 1 - pilaiio l.nigi It.illeui; V/ioni-ss Dipartimento di -''(alo e ,Ielle tanca e de,ili schemi atlanti- 

Slilli Uniti, bt lìrjin tinta- pit't l;it-o;i è hi rappresetlttin- -ìhile. .''ntiito dopo il decollo è la -ìgnorina Angela Pìioano. ««ette «nrelle u (il rarlello in- ci. L'insorpere di questa po- 

S pitl, la Uranciii, il (aiti:ida. z:t «Ielle forze elle reitimenle al presidente Groiutii sarà ^er- la «iiiale ^.ir.'i eoadiiivata da «Ine tenia/ioiiale del petrolio) etintrn leinieti. e pii imharazzati .si¬ 
fatti hanno jtoi diimvsti'a- operano net mondrt o lo vilo un breakfast a Inoe di -ov.i 'tenanl. La .-corta d’onore verrà |.| nostra economia. tale mi- lcii;i del poeenm itulimm 

t«), nella sessunte deiritttno f.'inm) prooredire. .saprà ftirsi frutta cotta, sneeo «rariineio O via via eo-titnila «la squadriglie narria si è aggiunta ieri una ^'onfortano t opini ytie di quan- 

seorso c più tuieora in tj’.iel- espressione «li ipiesi«‘ f«>rze. di poinodom. nonostante che le «li cacci.i-homhardieri itali.mi. e-*pliriia dichiarazione di tur. Ho- 

la conclli.sa ieri, che neìbi e attrite hi viii a ntiovi ne- preferenze dell’interessato e.id.i- greci e ir.mi.mi nei ris|ioltivi unni Page. direllor«- della s'mn la’^'visita”del Cavo”dello lita- 

S|)ÌrÌlo^ dei ne‘;ozialori ocei- unziali, in etti Iti Itarola «le- no sul classiro latte c eaflè; il -lui/i aerei ieri it<iriali che il t danl-oil, accorso a Teheran per io nei .Medio Oriente possa 


defittili la associtizione aliti eisiva non «lehlia ess(*re «lei- litneh «li niez/ogi«irnu sarà «o 1Ì(! pre-ideiiziale s«ir\olerà. eonlrollare Io sviliqqio della .si- 

J'f-A IU prcvtlleva stilla qntl- la «lai « eonslolio athintic«> ». -timito «la anli|ia'li asportiti (che l.a eomitiva tiresiden/iale s.,. uia/iom,; „ „,i , eomiiagiii.i 

}Hti_ di Ilicmtiri delle i\tizi«ini I‘Ì«llleios«l .S«)prtlllllll«) elle tll (bronchi detesta), dal doiqiio ri. rà ricevuta all’aeroporto di T<;- _ ha dello Pag,- _ «le-idera 

l.nitc, C sul Iliaridalo dt'ila «lisarmo si «lov’ra tiitinm‘re. e .treno i«i tazza, «Li singola «lei- heran dallo Scià Iteza Pahlevi rieereare e sfruttare il |ietr<itì<i 


zXssemblca dcH’O.NTÌ. 


Vi si ^innstera (|llan«lo n«tn r..\drialieo hullila. laechineil 11 d.drìiiiperalriei 


'•VI rieereare e sfruttare il |ietr<itì<i 
dei nella stessa zona «he «'• sl.ila eoii- 


!eii;i «tei pocenio itulimm 
confortano l'opini tue di quan¬ 
ti riteiujono che ri siano ,tei 
- ribellismi - nell'uriii e che 
la i*i.s!(it del Cavo dello .S’I.i- 
to nel .Medio Oriente possa 
essere ima sulla ria ili 

ima politica non strettamente 
subordinata atl'atìantismo p’n'i 
tradizionale verso il mondo 
arabo e nor,ì-afrìeano. 

Il inassicrio e riciittatorio 


s|)ons;ihililà pari aliti smi 
potenza, e ilellti lidiieia «li 
(|tielii, fra i minori memhri 
«leirONU, che ravcvttno elel- 
l«); .si è trovalo di fnjnte la 
N.ÀTO, cioè una a.ssociazione 
naia da presupposti assai di¬ 
versi da (jnelli del disarmo: 
un blocco militare c poli¬ 
tico, in cut rcletuenlo mili¬ 
tare rap;)rescnla il tessuto 
connettivo anche delle ra¬ 
gioni politiche. E’ accaduto 
tino volte, nel corso delle 
tratlative del disarmo, che il 
« consiftlio atlantico », orba¬ 
no direttivo della NATO, si 
riunisse, per deiinire la po¬ 
sizione dei ncsoziatori orci- 
dentali. E.S.SO è slato dun(|ue, 
in dellnitiva, il vero interlo¬ 
cutore deirUHSS: un inter¬ 
locutore dilaniato dalle inti¬ 
me contraddizioni, per ri.sol- 
verc le quali non ha saputo 
far meglio che opiiorre una 
tenticc resistenza a 0 }*ni 
aiierliira vers«» il disarmo c 
la disteii-sionc. .S«)Io per ma¬ 
scherare quesl:i delcrininr.- 
zi«)nc iicKaliva c.sso è ^titinlo, 
dopo aver più volte ritira¬ 
lo proposte precedenicincntc 
avanzate dai nc}*oztatort oc- 
citlentali, (iuan«Ìn PURSS le 
accettava, a formulare un 
piano complesso e vislo.so, la 
sobi esposizione del quale ha 
richiesto parecchie .settima¬ 
ne, c die in nessun cas«» 
avrelthc pcrine.sso di {’iiin.nc- 
rc a un ac«’or«I«» concreto. 


c? 


U. R.S.S. 


0 Tatriz 


- -A 


mi 

~=z=lO^-:^ 


atlantiche d'autunno e al pre¬ 
sunto lepamc tra questa « di- 
.v'(’r.rion(’ • e il desiderio ita¬ 
liano di non urtare i |)(>(iuli 
auti-atlautiei che si alìaecia- 
110 sul Mediterraneo. Sinto¬ 
matica la eampapna inizia'a 
dalla St.mi|).i torinese per 
s.'uiiii’rtr»' iill'hlSl un filiiiiiro- 
nii'.sso eon il cartello petroli¬ 
fero anplo-amerieano, e so- 
pratiitto per siipperire iti (lo- 
rernanti itiil'aiii di non in- 
i(iiiidriirt' iti orit-titiiinoiiti po- 
lit'ci più vasti — come sa¬ 
rebbe necessario — qualche 
i’i-d‘M'oiii‘. dell'h'.Sl o di al¬ 
tri pruppi, alla regola della 
sutlditmiru iitliintidi. 

Tutto iiuesto sipnitica che 
un accorilo di natura eco¬ 
nomica. rontnitto da un prnp- 
po italiano eon un paese 
turdio-orii'ntul-, bu.sta pt’r 
suscitare im putiferio, basta 
per far scattare la trappola 
ilei ricatti atlantici, e per con¬ 
fermare <iuindi la ilifheoltiì — 
0 rinij)t>.''.'ìibiIi!iV.' — di eon- 
eiliarr ima politica nazionale 
italiiiiia eon la • solida rietiì 
atlantica - ripùfiimente inte¬ 
sa e eon l'oeeidi'ntalismo ail 
Oiiiii l'D.s-fo. .Mu non .siijnidi'n 
aiJatto. purtroppo, che l'Ita¬ 
lia abbia, o cominci ad avere, 
ima sn.'i poldiva medio-orien¬ 
tale e che III visita ili Gron¬ 
chi .ibbiii limili) sotto pii au¬ 
spici di nuovi orientamenti. 

L'Iran e il iictrolio irania¬ 
no non sono che una inccola 
pii'fru del mosaico mcilto- 
Drii’ufiilr Meutre Gronchi va 


nell'Iran, come si presenta 
l’JtuIiii itpli occhi dei popoli 
di tutta quella zona del mon¬ 
do'.' Si presenta come fau¬ 
trice della aborrita -dottri¬ 
na Eisenhoieer • c della po¬ 
litica peneraìc americana, no¬ 
nostante i conflitti - settoria¬ 
li - dcll'F.\l eon il cartello 
americano: si presenta come 
alleata uII’O.VD dcllt’ f)i),v’- 
C’orii cntoniali anplo-francesi; 
si orrsenta con le roventi po- 
IiMllichC di’IIu .Hill .':tllni)).l 11 /- 
tìciale contro l'indipeiulenza 
araba: si presenta con i ti¬ 
mori reverenziali che im ar¬ 
ticolo di un quotidiano ame¬ 
ricano è -'.•tato .‘iiidiciciitc n 
suscitare; si presenta con i 
hen noti dissensi in seno alle 
stesse supreme autorità po¬ 
litiche. Il ineplio che ,'?i può 
dire è che si pre.senJu con 
un timido c sterile doppio 
gioco, sperando di atJerma- 
re certi suoi interessi econo¬ 
mici eretici nel quadro, pe¬ 
rò. di un oricnfiimenfo politi¬ 
co generale ortoiìossamente 
atlantico. 

L'interesse siiseititto dalla 
•■isita ilei Presidente Gron¬ 
chi rischia, pcTCii'l. di Iii.seiii- 
re il posto a delusioni tanto 
più marcale in quanto è in¬ 
finitamente più evidente, oggi 
quali sono le strade inifiosfe 
dnll’intere.sse nazionale e co¬ 
me esista la possibilità di im- 
bneearle per andare ben ol¬ 
tre due o tre piaciiiient! pe¬ 
troliferi. 

!.. ri. 


SOHHK.NTC). t). — L’illu- 
.stre storico (ìaetano Salve- 
mini st è spento serenamen¬ 
te. dopo una hmi>a malat¬ 
tia, otiKÌ poco prima di mez- 
/oeiorno nella villa zl.a Hn- 
fola> di proprietà della 
niarcliesa Hciizom, tìfilia di 
Feiiliiiatido .Martini, della 
quale era ospite. 

l’rmia eli (lerdere la cono- 
scen/a e conscio della sua 
line iiiuiiineiite epli aveva 
l’hie.sto die le onorati/e fu- 
nehri si svolgessero in for¬ 
ma tiiodestissinia. K' stato 
pia stabilito che le eset|iiio 
avranno liio.po (l('menica 
(irossima alle ore 7 del mat¬ 
tino e che la salma vonpa 
timiiilata nel cimitero di 
San Heiiato a Soi ieiito. 

Il Capo ilello Stati' ono¬ 
revole Cronchi ha inviato 
iin ines.'appio di cordoglio 
per la seomiiarsa tlellV av¬ 
versario irriducibile «li ORiii 
tir.mnide», die informò la 
vita e Lopera di storico 
z apli ideali di libertà e di 
lieiiioera/.ia ». 

.‘Mia famiglia, il conipa- 
piio l.nipi LtiuEto ha invia¬ 
to il sepiicnte tcleRramma; 

€ Il PCI jiartccipa al lut¬ 
to per la scomparsa dcll'iti- 
siptic uomo di cultura di 
cui, al di là delle divergen¬ 
ze di impostuzioue ideale, 
ha sempre apprezzato ed 
onorato il grande conlri- 
hnto nìì'impostnzìniie na¬ 
zionale del prnldema del 
Mezzogiorno, alla lotta an¬ 
tifascista, alla difesa delle 
tradizioni laiche del Risor¬ 
gimento. — Per la Segrete¬ 
ria del PCI - l-viipi Lonpo ». 
fin III pnninit. articoli di 
Angnslo Monti c Paolo 
.Sprillilo stillo scorn- 
par.so). 
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i|n,mi(i riguarda lailivita dcllfj ,„i,,iciit,t piirtccip.izione itii- pietra del mosoiro mcilio- troliferi. Sprillilo sullo scorn- 

raflinerie italiane». iKirm ull(' mtiiinvre nuruti 1 i)ri('nfiilr Identre Gronchi vii !.. PI. ' ptir.so). 

Il rieallu, già affaeeialo «lalj_ ___ 

A. 1 . 'i'ifiirs, trova il «legiiii eo- 

ronainento in (|iie-la dieliiara- sm _ b • M ^ M. M 

Hiùiir sCB Totole sciopero dei trom pei 4 oro 

ntlenuare la portata aiili-earlt'llo 

«leir ofieraziuiie eoinpinlii ilal-l m ■ ■■ ■ H ■ M.A. ■ > 

Il siiidflco flcc6tl6iGbb6 Ig tfflttfltivG 

gli esperti «li cui ii nostro ente _____— 

difetterebbe, jii caso di rifiuto, . ^ . . . . . . .. . .. . 7"'^'.' "'. TT . . , . . 

'À colloquìo coii i lavoratori del deposito del Portonaccio che parlano dei 
.«mX’ia'piS^ motivi deiragitazione — Respintele intimidazioni dei dirigenti aziendali 

«l’aiiiriià nelle n«>strc raffinerie. —— ^ • 

Vero è clie ieri, seeoiido «ma dalle 11 alle 13 e dalle servizio», non commettendo sulle scjjuenti linee che fan- con i capelli griRi, di quelli 

notizia da XV.isliingion irar«iie-.-a 17 30 alle 19,30 i 1(1.000 tran- un < reato » come alla vigi- no capo a Portonaccio: 85. che sanno il fatto loro, cioè 
«lairageiizta I.N.S. «esponenti del dell’zVTzVC e della lia dello sci«ipero pretendeva 87. 90. 135. 91, 92. 405, 339. che sanno distinguere dal 

I)ì|):iriiniento di ,‘'iai<i b.miio «li- iinmio elfettnato il la Ouestnia. ma esercitamlo 309, 209, 109, 211, 311, 112, battito di un motore, dallo 

ebi.ar.ato «he gli Stati Uniti non grande sciopero nel gì- mi loro preci.so e ineqnivo- 139, D e zi. striilere di freno, il più im- 

-0110 seoneeriaii dal nuovo ar- n, settimana, cabile diritto simlacalc e co- I tranvieri e gli operai di [leicettibile alfaimo dell’au- 

«■or«l«) petrolifero iialo-iraniaiio raggiungeiitlo niui unità c stilii/.ioiiale. «pialV (ptello Portomiccio ci .si sono ser- tomezzo in revisione o in 
{r»iitimi,-i lnT'i)ag 9 col) una compattezza che hanno >10110 sciojiero. per la con- rati intorno, e loro stessi ci prova, ci lia .avvicinato gcn- 
' ■ super.ato tutte le precedenti qnista di miglioramenti sa- hanno docninentato su «iiiati- tilincnte. imponemio il silen- 

|k r * T It manifestazi«)ni. La jiiena uni- biriali e imrmativi. ti» abbiamo «letto, con preci- zìo agli altri: «State c«»rtesì 

PreparafiVI a leneran dei lavoratori e «n tutte l.e vetture n.scite nel corso -'^lone. con calma, anche se — ci ha «letto — raccontate 

npr la vitifa di (ìrflnrhi le «»rganizzazioni sindacali delle quattro ««re (li .sciope- con calore. Più calore ei haii- questo che sto per dirvi; a 
|JCI la YUIId Ul wiuntni ,ji categoria sulle due riven- rn. si conlavanu sulle dita m e .s s «/, hatiirahiiente. noi negano un moticsto nii- 

TEHERzXN 6 — La canitale «licazioni poste — 40 ore di «Ielle mani; la città era ve- quando hanno cominciato a ^liorameiito. ci fanno lavo- 
A o. . .. . . niilnmi/yrìr** rrm l/FJtnrp p .• • • 


(rnntlfiiM In a. 9 . ctfì.) 

Preparativi a Teheran 
per la visita di Gronchi 


\^ -ì/V,S7c b— 


L'E.X.I. ha ottenuto In Persia tre coneessioni per la rirerea e l« sfrutlanienlo del petrolio: 


dislen.sione e all.T pace, le 
(piali non erano suffìcionlc- 
iiientc nipprc.scnl.ile in .sono 
:i] .soltocomilato, nin hanno 
continuato .t operare fuori di 
esso, a nioilificarc la realtà 
internazionale, in ima misu¬ 
ra clic non poteva non c.sscre 
avvertita anche dai negozia¬ 
tori « atlantici » «li Londra, 
dal «consiglio atlantico» di 
Parigi; hanno esasperalo le 
ronlradtlizioni fra costoro 
fino a fare sperare, in nna 
certa fase delle traltalivc. clic 
attraverso il varco aperto 
nel blocco della \.\T() po- 
te.sse pa.s.sarc la speranza «lei 
popoli, con il ragginngi- 
nionto di nn primo, parziale, 
limitato c leniporanco ac¬ 
cordo; quello clic TUR-S.S 
aveva proposto per la .so-i 
spensionc de.gli esperimentij 
con armi nucleari. Si rese! 
necessario il chiassoso in-j 
lervenlo personale di Foslerj 
Diillcs per ri.slabilirc l’onli- 
nc nelle file «atlantiche», ej 
per allontanare le prospol-; 
live di intesa che si erano! 
pollile inlrawcdere. | 

(nò non ha fallo tiitlaviaj 
che paralizzare il sollocomi-' 
lato, rcnilere evi«lenfi i siioil 
limiti con.gcnili. i.solarlo dal-; 
la realtà viva «lei mondo, inj 
cui rislanza del disarmo c! 
della distensione si fa ognij 
giorno più chiara c autore-j 
vole. Mentre l’idea dellla] 
guerra globale è diventata —j 
sopralliillo dopo la notìzia' 
che IT'RS.S possiede un’arma! 
inlcrconlincnlale — temibile 
anche per «jiielli che a lungo 1 
r.avcvano accarezzala e pro-j 
pagala, gli imperialisti ame-! 
rieani, ciascuno «lei falli piiii 
reeenti area«hiti nella aren.il 
iniernazon.ale coslilnisce iin 
nuovo colpo alla politica' 
fon«]ata sui liloeehi militari, 
in<iica la crescente ten«lenzaii 


parti- terrestri cd In parte sottomarini. Secondo l'acrordn firmalo a T«‘heran. Italia c Iran I,';.eropor!o e gli edifìci sono 
parleriper.anno eon eguali rapitali alla società mista (qiiesl.a la grande innovazione) e riraii già p.-ivesali coi colori dei due 

riceverà i tre quarti degli utili paesi. 


nato in massa il pnblilico 


il,-. i; i„ scrivetelo, holinino ;n quest 

stavano e non < tiirbav.-iiio » anche gli stipendi e le 

nessuno se .si escludono i gratifiche degli alti gr,ndi? ». ^ 

sonni della Giunt.a coniim.a- f**’* **ti operai*), anziano, (Cnniiiiua in t. par; t. coi.) 


"No,i degli occidentali 
per il disarmo gii* ONU 

II sottocomitato sciolto senza fissare una 
nuova riunione — Dichiarazioni di Zorin 



— -■ -.r^. — ■ —- = . — - =- - Sonili della Giunta coniima- i"oi un opcram. anziano. 

LMPORTANTE RIUNIONE AL PALAZZACCIO DOPO L’INTERROGATORIO DI MARIA MONTESI de che somfpilm^^^^^^ 

«ine.sto ora in quel deposito a 

mm ■■ m mmm mm Imi”" tenMnd... con la In.singa e la ||0h QCllll OCClQdllQII 

rorso alla vigilia di una svolta decisiva 

s«>no stati pochis- IlOf II illCilg Iflll fl|| UM» 

istruttoria partita dallo 'zio Giuseppe,, n sot^o^uaiosciouo sen;7ii;;..re una 

me abbiamo detto. le armi nuova riunione — Dichiarazioiii di Zorin 

Imagislrati abbiano preso dcl-|indagare a fondo sui rapporti caduta alla ragazza. jniiovamcnte fra le mura «Io- della lusinga o della velata -___ 

Ile importanti decisioni su'tra lo zi«i Giuseppe c la fa- Le convocazioni al Palaz- mestichc della famiglia Mon- intimidazione; nonostante ciò tz-iv-tvoa c i v,. -r 

‘alcuni accertamenti resisi:mi^:Jia di Uilma, nonciìc sii|/accio di MsTria Petti, fannoitesi. K per c|uesto che. nonu- soltanto Ire controllori han- degli Stati Uniti della!* altri ccntinunt:. m panico- 

necessari in seguito alle re- quanto accadde in via Taglia-i(ieii.sarc tutto ciò. In altrc'slaiitc il riserbo, si ha la po ceduto u.sccndo con al- Gran Bret.agn.i, della Franci.i, lare l A.-.a. l ,Africa e LAme- 

centi deposizioni della signo- mento appena si diffuse la parole l'istruttoria avrcbbc‘sen.<nzi«>ne che si sia giunti trottante vetture: tre < mo- e del Canada in seno al sotto-ir;cn del sud. dovrebbero e.s- 

ra Maria Petti, ma«lrc «li sensazione che «pialcosa diivarcato i confini «Iella tipo- a una svolta, forse riamoro.ca. sche verdi» su centinaia di cf»niitato jicr d disarmo. hnnn>i sorM rajq.resentati Zorin ha 

Wilma Montcsi. estremamente grave er.n «ic-lgr.afia Casciani per aggir.nrsihiell'istruttoria. automezzi; tre sole vetture ieri respinto la proposta della 1 aiTerninto, n.spond-.T.do ad un,"! 

oKLirimn niiHHlirato Unione Sovietica di trasferire ; d -maiida. che ad «m certo mi¬ 

la madre di Wilma è stala 
interrogata per tre giorni «ti 
seguito, martedì, mcrcoledi e 
giovedì. complessivamente 
per diciotto ore. «lai giudice, 
istnittorc, presente anche il. 

■'sostituto procuratore della 
ÌKcpubblica dott. Mirabile. Le 
I ripetute convocazioni della 
signora Maria Petti Montesi; 
a Palazzo ni Giustizia, hanno! 

; colto di sorpresa, dato che; 

{Listnittorìa in corso, allo sta-! 
jto attuale, dovrebbe riguar¬ 
dare esclusivamente Giusep- 

«rkrt \Tr,r,t£»cì £*f1 1 niiaffro rr.ali 


Maria Pelli 


jpe -Montesi cd i quattro reati 
(li calunnia che lo hanno por- 
Itato a Regina Coeli. Di con- 
!segucnza la situazione pro-j 
ccssualc «iovrebbe riguardare 
jlo zio Giuseppe da una parte, 
c i dipen<tcnti della tipografia 
Casciani dall’ altra. Slaria 
Petti, in tutto ciò non c’entra, 
non essendo stata olla al cor¬ 
rente degli orari di lavoro di 


nuovo colpo alia poni ira - Giuseppe Montesi, 

fomlat.a SUI blocchi militari. Nell'ufficio del giudice Perciò, le diciotto ore di 
indica la crcscontc tendenza Tribunale di interrogatorio di Maria Petti, 

afl-i -azione mifnnom.a anchrjR^^., Galluccim. si è hanno dato l’avvio ad una 

nutrin ^gczio"nc'con !.‘;;i--volta ier. mattina una riii-‘.serie di conRetUirc e «li ipo- 
ar-’omenli «Iella sfr i’c-»ia • '* ^^nidicc stesso, il tesi che. allo stato dei fatti, 

arcentii.a le ronìnuMizhini i dell'ufficio istruttorio;Stanle il riserbo della magi- 

contrasti i liissidi. fr.a ro- ^^ott. De .Andrcis e un altro stratura. non hanno trovato 
loro «-he in seno areoniitaìoi^lto magistrato. .conferma. Una di queste ipo- 

dcl dis.armo hanno fentatoj Ea presenza alla riunioncjtcsi. la più attendibile, è 
fino airiiltimo di presentarsi .stessa di un funzionario di .quella che i giudici avrebbero 
come un fronte unito. Maip«)Iizia e di un ufficiale dei‘accantonato per il momento 
soprattutto i fatti accadulilcarabinieri, fa ritenere che ilio imputazioni specifiche, per 



Unione Sovietica di trasferirò J demanda, che ad un certo me¬ 
la questione davanti airasscm- nunt.) li.i .avuto rimprossier.e 
blea deirONU. Cosi le tr.M-■ eh,- s.irebbe stato roggi.mto un 
tativc sono state interrotto : .accordo sulla riduzione delle 
.senza la ti.ssazione di una nuo- forze .armate classiche, ma che 
va riunione. ‘ questo accordo è st.ato ostac,i- 


CAROLIN.A DEL NORD — Una falla arstirolante e vnciferante di aladenti bianchi sraue la stadenlesaa neara Dorath^- 
Connts. che con espressione decisa e di sfida si dlrlae verso la scuola superiore di nardlnc. Charlotte (Nord Carolina), per 
divenire la prima della sua razza che frequenti la scuola. .Al suo fianco cammina il doli. Edwin Tiimpkins, un amico di 
famiglia e professore airUnlvcrsità per negri Johnson C. Smnth. di Charlotte (Tclefoto) 


va riunione. ' questo accordo e st.ato ostac,i- 

II delegato sovietico Zorin . lato dalle condizion; txilitiche 
ha tenuto questa sera una con-; (s,sto d.igli occ.dentali • ci’ 
feronza stampa nel corso del- .'intomatic.) — h.i detto — che 
la quale ha accusato le ixiten- queste condizioni suino state 
ze occidentali di non avere formulate es-.'l'.c.tintente dopo 
« alcuna intenzione di imbocca-‘ i colloqui del cancelliere -Ade- 
re la strada del disarmo*. inauer con il pr,-incnte Eise- 
Zorin ha affermato che pli nhoucr -. 
occidentali in seno al soltoco-l Zorin ha dichiarato che par- 
mitato non desiderano un ac-ltirà domenica da Londra per 
cordo sulla cessazione degli {Mosca, ma che non sa ancora 
esperimenti di esplosioni nu-jse si recherà a New York per 
cleari c si oppongono ad un t l'.iS'emhlea gene; ■!.' delia 
accordo sulla riduzione degli!ONU. 
effetivi, degli armamenti clas-j - 

sici c dei bilanci mihtari. sulla II •«mnaiini» AkoArnhiit Haì 
rinuncia all'uso dcl!c armi ato-^ II COHipignO UnCOrQlllU Ucl 

miche c termonucleari e sulla' 

j liquidazione progressiva delle i flCCVC VldnCSflO rdJCnd 
;basi militari in territorio ^ 

jnicro. «Tutto ciò — ha dot-' BUC.AREST. 6 . — Oggi il 
jto — mostra chiaramente che 1 compagn.i Giancarlo Pajetta. 
I queste potenze vogliono nego-! membro della Segreteria e del- 
ziire nel qii.idro de! so!?»co-lla Direzione del PCI. che si 
mitato soltanto per dare firn-'trova m Romania per un po- 
prc.s,sione che compiono sforzi* nodo di v.icanze. h.i fallo una 
per calmare i timori deH'opi-1 visita al Comitato centrale del 
njone pubblica mondiale*. [Partito dei lavoratori romeni. 

Il fatto che quattro dei cin-jll compagno Pajetta è stato 
que paesi membri del .sottoco- ricevuto dai compagni Gheor- 
mitato fanno parte della N.ATO ghe Gheorghiu Dej. primo se- 
non facilita il lavoro, ha atTcr- gretario del Comitato Centrale 
mato ^rin. mettendo in rilie- del partito dei lavoratori ro¬ 
vo che tutti ì paesi essenTial-, meni. Costantin Pirvulcscu. 
mente intcres.sati ai problemi, membro dcH'Uificio politico, 
del disarmo dovrebbero par- Grigory Preoteaja. segretario 
tccipare alla discussione, e del Comitato Centrale e Leon- 
chc rURSS farà tutti i suoi te Raupu. membri supplenti 
sforzi per uscire «lai punto dell Uthcio politico e I. Faze- 
morto e porre fine alla corsa kas. segretario del Comitato 
agli armamenti. A questo prò- centrale. 
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L’ UNITA' 


LA CAMPAGNA PER LA STAMPA COMUNISTA 

I comìzi per il Mese 


Longo parlerà domani al Festival di Milano 


. ' / ' 

\ .à 


OGGI 

LAMPORECCHIO i 
D'Onofrio. 

DOMANI 


( Pistola ) 


no Zoboli; CAVAZZOLI (F.lli 
Cervi): A. Ferretti. 

PROVINCIA DI FIRENZE 

MONACCIO (Cnstcllo): Oior- 
xf.T Awr». T fi*'’ destri; MOLIN DEL PIA 

h?”®® NO' Adalberto Pizzlranl; SAN 

TORINO: Alleala MAUItO A SIGNA: Carlo Gal- 

A'^Ppdola STRADA IN CHIANTI. 

, Colombi Roberto MarmuKi; GRASSiNA: 

SIENA: Infimo Mario Fabiani; S. CASCIANO; 

^ VT Scapplni: POMINO: A1- 

CORNLGLIANO (Genova): No- (jd Àlcssi; SIGNA; Silvano Pc- 




^ S't «ilVI'lZl \m; 


CcTiifiato ' ^ ^ ' 

. y ^ . 







velia 

MANTOVA; Sereni 
BUSTO ARSIZIO 
Pellegrini 


ruzzi: VINCI" Alberto Cicchi; 
,, , OSTERIA NUOVA; Walter M&l- 

(Varese)- moNTEUONEI-LO; Sil- 

. _ vano Tadcieinl; FALCANO: Vir- 


(tt 


COLLLLCHIO (Parma): Ter- corti; TAVERNUZZE; Re- 

^ . . nato nini; LA GINESTRA- Ce- 

. s-'TC Niccolai; AGONE Bruno 

CODIFIUME (Ferrara): Ama- Maschorini: BALATRO: Liana 

^ Cccchi: CASELIdNA: I.uisa 

Amendola P. Frafiufilia; VICO ELSA; Pietro 


6 10 ‘(Lr«, 


e.« (-yL. 


BOLZANO: Barca 


Ristori; I.tICOI.ilN A; Vasco 


TARQUINIA (Viterbo): Berti jjic.jii; FUCE(’CniO: Adriana 
URBINO: Boldrini Seronl: S. DONATO IN POG- 

S. BENEDETTO T. (A Piceno): cjo; Romei; TROGHI. Bonito 


Capra ra 

LUNGRO (Cosenza); Gullo 
IMPRUNETA (Firenze): Maz¬ 
zoni 

REGGIO CALABRIA: N«po 
Ulano 


S.im; STECCO: Atho.s Niicci. 
PROVINCIA DI PISTOIA 
MONSUMMANO. Giorgio Te 
m; LUIM/.ZANO ori, Fulvio 
’/nmponi; FOGNANO: Vailante 


- V i> 

!*l ‘ - » 

** 

|C<* • 



LA INAUDIT A STORIA DEL COMPAGNO GIUSE PPE NASCÈ 

Un clamoroso falso poliziesco architettato 
per colpire un dirigente sindacale siciliano 

Sono stati inventati a suo carico inesistenti precedenti penali per poterlo colpire con la diffida — La vera ragione era che costui aveva 
dato vita alla Camera del Lavoro — Denunciato il maresciallo, al questore è stata rivolta la intimazione di ritirare latto abusivo 

(Dalla noatra redazione) rante uno sciopero braccian- liana, che organi e junzio- della legge 27-12-1956 nu- se, sarebbe passata inosser- 
i>Arrir\Trwr p a trovano tuttora de- nari al servizio dello Stato mero 1423; DifTida Nascè vota se il signor Giuseppe 

I ALLKMU.u. — I iio sur- tenuti nelle carceri di Ita- (pwli questure e carabinieri. Giuseppe di Vincenzo a Nascè non fosse stato, com'è 
cettere in Italia e anclxc gn^a in attesa del giudizio, si prestino a fabbricare e a cambiare condotta e in par- incensurato, 
spesso che un cittadino, H 29 agosto, a Capo d'Or- rendere ufficiale, con tanto ticolare: Dal certificato generale i i- 

‘#”♦^ 0 . ? *““i® if Mi in provincia di Messi- di firma e di bollo, un ca- 1 ) a vivere onestamente: lasciato dalla Procura della 

tu lem no » suol diritti, oen- arrestati e tra- stello di calunnie e di tnen- 2 ) a rispettare la persona e Repubblica di Agrigento, ri- 

m tinprovvisanionlc privato fiotti alle carceri di Patti zogne per fare apparire in- la proprietà; 3) ad osserva- salta che nulla esiste a suo 
» '* cfonunista il callttn e pericoloso avanzo di re le leggi e i regolamenti: carico nel Casellario giudi- 

cere e lUsLiaio II a vuirure segretario della Camera del galera, un probo e onesto 4) a non dar luogo a sospetti zhile. Non ha mai avuto con- 

nfLfrn L» «««^Oratori, cittadino. con la sua condotta in ge- ti da regolare con la legge: 

(wX .i Al /Indi essi sono responsabili R 25 luglio u.s. il mare- nere; 5) a darsi stabile la- dal certificato rilasciato dalla 

,n,fì ,11 P“p‘-’C‘pnlo d uno sciallo Rotella, comandante voro nel termine di quindici Pretura di Cammarata e 

'sciopero di braccianti. la stazione dei carabinieri di giorni; 6 ) a fissare stabil- dalla Procura della Repub- 

'fn!.r,fn /''funcnfe, iiiuccc, e Castronovo di Sicilia, un mente la propria dimora, blicn di Agrigento, non ri- 

,h? riZn ‘^>N«<lino che piccolo paese di 5 mila ahi- qualora non vi abbia sinora salta che egli abbia carichi 

fli tiZ ‘ftopinalarnente. re- tanti, a 90 chilometri da Pn- provveduto; 7) a non asso- pendenti o pene da espinre. 


DOLCEDO E MONTALTO (Im- Giovnnnelli; COLILE BUGGIA- 


peria): Nattii 
CUNEO- r.ijclta a. 
CROTONE; Pistillo 
CAIRO tNuoro): Polnno 
ASTI- RnffBclli 


NO: Petnicci; BOTTEGHINA: 
avv. M.tiio Marchetti 

PROVINCIA DI MACERATA 

S. SEVERINO MARCHE; Ezio 


CASI’ELFIORENTINO (Firen- Saiitarilli: MONTECOSARO- 


ze): Rcieblin 

GAETA (Latina): Rnbotti 
LIVORNO- Rodano 
AOSTA; Roveda 
VENTI MIGLIA (Imperia): 
Scarpa 

BRESCIA: Vidall 

LUNEDI’ 

DOLO (Venezia); Vidnll 

DOMANI 

PROVINCIA DI ASTI 

INCISA: Oddino Bo; MON¬ 
TEMAGNO : Giuseppe GneUi; 
CASORZO: Luigi Violii; RE- 


Marinno Bnrraccetti; MON'IE- 
COSARO SCALO- Sante Scia- 
piclietti. 

PROVINCIA DI PERUGIA 

PARLESCA; Settimio Gam- 
biili: LAMA: Lodovico Ma- 
schiena; GUALDO TADINO ■ 
on. Mario Aiific-Iiicci; MAGIO¬ 
NE: Allio Caponi; SAN TE- 
RENZIANO; Mario Monteros¬ 
so; CAMPOROPPOLO: Liliana 
Cervelli; POGGIO S. DIONI¬ 
SIO: Amedeo Rosati; CASAL¬ 
TONDO: Marino Serafini 

PROVINCIA DI ROMA 

PORTUENSE c TOR DEGLI 




Olu.seppe Nasce per il «iiicsture di P.ilernin è un prcfiliKlfcato. 
r/aiit(irltà fiiiidiziaria che ha eiiic.ssri i|iicsli> ccrtiflcatii penale 
è III lieii altro parere c lo snienllseu In pieno. A c.irleo 
del Nasce non rl.siilta « nulla - 


^ conffid/«o jj ili cittadino che piccolo paese di 5 mila ahi- quali 

(teli ultimo (leceunto e ricca jj^de, inopinatamente, re- tanti, a 90 chilometri da Pn- prov 
di una unpressionante (loca- capitare una diffida del que- termo, ha consegnato nelle ciars 
mentazione che fa itssommn- ,, 0 ^^ - 

re a parecchi secoli gli nn- , pregiudicato, poco 

ni dt galera iiu/nistamente ,immite del lavoro, dedito ai 
scontati dot dirigenti politici, delitti > ed esplicitamente 
sindacali e dai lavoratori. accasato di vivere con i | 

E a non volere scomodare 4 proventi dei delitti >. spc- 
la storia, citiamo dite casi eie se il cittadino in que- // . , . .y- x* 

recentissimi: il 10 giugno stione è incensurato, non ha f 'fÌO ..//z 

s(ìno stati arrc.'dati a Vitto- mai avuto a che fare con In ///^ ^/'^ •/ . /* 

ria il segretario della Ca- lefuic c ha semvre vissuto ' zzv/yy/ :,/yyY(7/y 


termo, ha consegnato «eHclciarsi a persone pregiudicate,j Ha sempre vissuto e lavo- 

sVacJ *4 


la storia, citiamo due casi eie se il cittadino in que- // . , . .y- x* 

recentissimi: il 10 giugno stione è inceiisuruto, non ha f 

s(ìno stati arrc.'dati a Vitto- mai avuto a che fare con In ///^ ^/'^ •/ . /' 

ria il segretario della Ca- legge c ha sempre vissuto ' zzv/yy/ :,/yyY(7/y 

mera del lavoro, on. Jaeono. del suo lavoro. CoH 

deputato (ill‘As.\embìca re- /'pisodi del genere, in ve- — o>l lavoro ■ o>ll 

gioitale siciliana, c 8 lavo- rità, sono rari, ma possono mabbima occurazionr 01 CaBtronOvo 
nitori imputati di chissà accadere: può ciipitiire, iii- 
iiutili 4 reuli » consumati du- somma, nella Repubblica ita- 


Csettonovo 27/3/57 


OKL LAVORO ■ OLLA 


- y ( /VjrzA 

./‘A. /' 


LE CONCLUSIONI DELLA RIUNIONE INTERMINISTERIALE A PALAZZO CHIGI 

Il governo annuncio In presentniione 

della legge-stralcio per 1* energia nucleare 

FRANCORE; Piero "fèstór'e; F’ArÌM/F'“r 

: Giu.seppe Gaeta. Bciiinfiiiei; TiBURTiNO Essa Consentirà la creazione di un nuovo organismo che gestirà i materiali nucleari acquistati in 

NCIA DI GENOVA Aldo Giunti; CIVITAVECCHIA 

TRiGOso e sESTRi Carlo SaJmari; SANTA MARIA f)ase aWaccordo con gli USA — L*ltalia noo ootrà partecipare alla riunione delEAgenzia atomica 

E: Giuseppe Nobera- DELLE MOLE: Fernando Di ® r r r s 

BASSI: on. Pacifico Giulio; NETTUNO: Mario Mam-- 

U ministro degli Esteri, dalla SORIN, costituita dalLi già appiontato il progetto di «iglio dei ministri in una 

^ olo- S GOTTAR- Maccamne- MONTE VERDE •f’clla, ini presieduto ieri FIAT e ilalla Montecatini. legge stralcio con la quale si delle prossime sedute. Viene 

ato'^Drnvaiidi- S. DE- NUOVO; Piern Palino: z\CILIA- d l’alaz./.o Cingi ima riunione Le prime tre società .sono eilettnerà uno stanziamento cosi accolta una dello riven- 

: Giordano Bruschi; Maria Miclielti; PRIMAVAI.LE; iMteiininisteiialc per esami- g.ià in trattative con ditte (iiiariziario a favore del mio- dica/.ioni pia importanti de- 


_ • 

OocETTO .Stfct o di servizioIrrorator e 

NASCE !„UIuaEi>iljaat4Ul.-I/2/l925.^__ 


SI traacrlTe qui di seguita la Tarla Ditta dove ha lavorato 
il soTilnato ina o^gettoi 


VIARIGI: Giuseppe Gaeta. 
PROVINCIA DI GENOVA 


OSTIA LIDO e ACILIA: Gio¬ 
vanni Bcilinfiiicr; TIBURTINO 
Aldo Giunti; CIVITAVECCHIA 


RIVA TRIGOSO e SESTRI Carlo SaJmari; SANTA MARIA 
PONKiNTE: Giuseppe Nobera- DELLE MOLE: Fernando Di 
sco: MARASSI: on. Pacifico Giulio; NETTUNO: Mario Mam- 


Ditta Umberto Clrolat Qualifica Operalo quallfiaataidal 4/5/51 
" Giuseppa Biondo, * Caraterà - 8/3/54 


al 20/12/53 
" 11/12/54 


Calandrone; RIVAROLO; Bruno mucari; TIVOLP Gino Cesaro- 
Bcrlini; SAMPIERDAUENA ; ni; PIETRALATA : Salvatore 
Sergio Ceravolo; S. GOTTAR- Maccarone; MONI E VKRDK 
DO: Renato Drovandi; S. DE- NUOVO; Piero Patino; ztCILIA 
SIDERIO: Giordano Bruschi; Maria Miclielti; PRIMAVALLE; 
PEDEGOLI: Franee.scn Busso; Giovanni Ranalli. 
PONTEDECIMO; Carlo Cavalli. PROVINCIA DI VITERBO 


I.CO.RI, 

S.O.S.I.V. 


51/3/55 ■ 1/6/57 
5/6/57 •• 12/6/57 


ij.u.o.i.is. • • • 5/6/57 " 12/6 

le date sopra Ba^^nate forèno prelevata dal libretto di leverò 
del nominato in oggetto» 

Si rilaecla la presente a'richiesta delTinteresBato. 


lW'-COLìOCATCRE CO.VUITALE 

r ^*^*^*^ ** •* * 

■Cattueo ) 


PEDEGOLI: I’'ranee.scn Busso; Giovanni Ranalli. nule Ic inodulita di applica- :imericano: in particolare la vo organismo cui spetterà il gli scienziati atomici. oj . , * ' 4 

PONTEDECilMO; Carlo Cavalli. PROVINCIA DI VITERBO /■•‘ine dell’accoido tiilaterale SENN sta compiendo, in col- imnlrollo e la disciplina del Circa il problema della ® a B presente a richiesta delTinteresBato, 

PROVINCIA DI VARESE HAS.SAiVO IV TFt'FR/NA l'Italia e gli Stati Uniti laborazione con la banca in- mrteriale li.ssile da iinpic- I.AE.A (l'Agenzia atomica 

BIANDRONNO- Anfielo Coe- s,.,, Enrie!. Minio; C'ASTIGMO- ‘li collaborazione teina/.ionalc. imo studio pei gare nella'iiroduzione dclln dell'ONU) per la costitii- ,IL-COLìOCUTorf rn-in^nr 

ronza; CALCINATE- Kinilio Do- VE IN TEVERINA e CENGIA- uiiclearc. I impianto di nn reattore di energia elettiemicleare. La /.ione della quale inizierà a ^ w.. uflAlib 

nclli: GURONO (Malnato); Ma- RI (Civitaca.stcllana)- Cosare zMla riunione lianno parte- potenza per l'ac(|iiistu del cifra Maliziata ascende a Vienna una conferenza in- : ' (''A.'Gattuar» ) 

rio Cliiarotto. Fredrluz/i; CAPODIMONTE ■ cipalo i ministri Ho, Carli, quale otterrà un finanzia- l omple.s-sivi 50 miliardi di ternazionale costitutiva il f-”* ìJV*- ' 

PROVINCIA DI BERGAMO Sarti. (Java e Medici, il direttore mento dalla banca ste.s.sa. I lire che verranno distribuiti 1. ottobre, sembra che l’Ila- - >— 

TREVIGLIO (festa di ccllu- PROVINCIA DI NAPOLI ‘Infili alTitn economici del progetti della SIME e della in cinque anni. lia non potrà più aspirare al n „iiestorc di Palormo ha arrusato Giuseppe Nasce di essere una sorta di vagahondo che 

la)' Vanda Barbieri; CELADI- CIMITILE: on. L. Vlvlanl; ministero degli Esteri, amba-SELNI si trovano pure in uno l’er quanto riguarda l’or- posto di uno ilei 5 governa- rllunKe dal lavorare. Questo documento, rilassato da un ufficio statale sconfessa in pieno 

NA* (Bergamo); Eliseo Milani; MARIGI.IANO: Biis.sone. sciatore Cattaui, il presidente .stadio avanzato ed a buon gallismo cui spetterà di di- tori dcIl’zXgenzia stc.ssa poi- H fuiulonario seelhiano: ijuanti degli informatori del questure di Palermo possono prescn- 

BONATE SOTTO: Giuseppe ppnuiMr.iA ni r.ARPRTA Comitato di sviluppo eco- punto sono le trattative, sia sciplinarc e controllare l’im- ché, dota la brevità del tem- ture ima analoga caria di lavoro? 

Brighenti. nufAM^. a”* numico prof. Saraceno, il con le industrie americane piego deirtiranio nelle cen- po ancora a liisposizionc, il ; ~ :- ~. -;-;- 7 "^-—- 

PROVINCIA DI CREMONA n in • / c cav presidente ed il segretario che eflettiieranno lo forniti!- trali atomiche, che prenderà Parlamento italiano non .sarà Giu.scppc a tmn favorire ricercati per rato onestamente. Dallo stu¬ 
fi -RFnMATtnn (elità)- Bar- NiTirfìy'riiicenno Gannhin^i' ^‘-'1 Comitato nazionale ri- re, sia con la Export-Import il nomo di Comitato nazio- più in condizione di ratilì- Olisce, la diffiila che di se- reati e a non prestarsi ad to di servizio rilasciato dal- 

dclH-Fcrvori- VIGIUZZOLO : CASALÙCE; Pompeo Rcndiiia; ‘^‘^rche nucleari scn. Focaccia Bank, che darà il relativo fi- naie per l’energia nucleare care lo statuto della costi- integralmente, pub- occultare cose provenienti l'Ufficio di Collocamento di 

Marchetti; CÒSTA S. ABRAMO: .spÀRANISE c MADDALONI o prof. Ippolito. lumziainenlo. (CNEM), si apprende che tuenda agenzia atomica in- '’lichn/nio; da lento: 8) a non trattener- Castronovn di Sicilia risulta 

on. Fogliazza; CA* D’ANDHEA: (S. Giovanni): Gaetano Volpe. Lo scopo principale della Sono stati .inoltre esami- esso sarà diretto da un Co- ternazionale mentre, d'altra .«Il Questore della Pro- .si abitualmente nello osterie, che egli ha prestato la sua 

Martelli; PUGNC)LO: Zana; PROVINCIA DI BARI riunione era (|uello di e.sa- nati i vari problèmi, connessi mitato permanente di cui parte, la partecipazione alla ciucia di Palermo: letto il bettole e in caso di presti- opera, in qualità rii mtira- 
PADERNO: nn'L'T^p/-». m: Ti„. .li:, miliare le prospettivo degli con i credili che le suddette faranno pai te il ministro del- conferenza viennese è invece rapporto del Comando Com- tuzione. tare, presso le seguenti ditte 


ntfiLi lA iiniMcr Saviiio; MODUGNO: Pietro For- tciiza americani sono stati stato esaminato il problema siedulo 

PROVINCIA DI UDINE lunato; MONOPOLI; RiccardoIpresentali dalla .società relativo alla disciplina giurì- dtistria. 

AQUILEIA: Gian Mario Via- Do Corato; PALO; Tommaso Si-. ^ , facente capo alPIRI. dica della ricerca dei mate- Tale 


nello. 

PROVINCIA DI ROVIGO 


dalia SIME del gruppo ENI. riali fissili 
ni- VALENZAN(3f *Doimnica ‘ìalla SELMI (società elettro- tamonto. 


ricerca dei mate- Tale progetto di Icgge- 
e del loro sfrut- stralcio — una volta e.sami- 
nato dai ministeri compe- 


Tre operai gravi 
per lo scoppio di mine 


mini imercse n. o()l/2 del rne in c;iso di trasgre.ssione gntili: Ditta Umberto Girala 
22-2 e del 22-6 1957; a ca- alle prescrizioni .suddette dal 4 maggio 1951 al 20 di- 
rico di Nasce Giuseppe di verrà denunziato al sig. Pro- cembre 1953: Ditta Bliindo 
Vincenzo e di Caruso Ma- sidente del Tribunale per la dall'S aprile 1954 aìl'll d*- 
ria, nato a Cainmarata applicazione ùi una misura cembro 1954: Ditta ICORI 
(Agrigento) il 1-2-1925, do- ili prevenzione ai sensi de- dal 31 marzo 1955 al 1. gia- 
niiciliato in Caslronovo ili gli art. 3 e 4 della logge f/uo 1957: Ditta SOSIM dal 


DONADA: sen. Bologne.si; LJonardis" TERLIZZI; Diìmcni- italiana facente A (ale proposito il ministro tenti — verrà subito portato .. Sicilia, via Tnrricclla. dal siimniensionata. La presente 5 gingan 1957 al 12 giugno 

□REO: on. Maranfioni; TA- ,.{, Bornu'iiiu. Icapo alla Edison-Volta) e*Gava ha dicliiarato di aver alta approvazione del Con-„„„„ „r.'n’. .. n,.r. l ‘it'*tm risulta che il medesi- ordinanza viene trasmc.ssa al 1957. 

- . .. ■ di una centrale idrneiett’rica in mj) pregiudicato per m.d- Comando Compagnia Cara- Il 12 giugno 1957 la dina 

n’i- f’iiAìiiiA V* nv'v F Rii Costruzione, sodd nma.sti f<*rili fraltamenti ed altro, poco binieri di lermini Imercse SOSIM ha chiuso i battenti 

ini A w 4J/\|\Li/\ V •• 8V V. £j* X3U* _ _ _ A __ ___ __ f-mm A -m «r xm a lkC*A ti* Ar_? a._ _ j» ..ffinifìlìl» fini Ifll’Ol’i» in t*n ti— nnr l*"» nnlifir»»"» mese--» #n X_lf; _*.a 


LOREO: on. Maranfioni; TA¬ 
GLIO DI PO: prof. A. De Pol- 
zer; CASTELMASSA: B. Pi- 
rani; GUARDA V.; avv. E. Bu- 
BCtto; PEZZOLl; G. Marzolla: 
CRESPIGNO (ArfiineUo); W. 
Calassi; GIACCIANO (Magona): 
G. Lambertini. 

PROVINCIA DI TREVISO 

CONEGLIANO: Giuseppe 
Caddi: VITTORIO VENETO : 
Ivo Dalla Costa; GODEGA: Lu¬ 
ciano Cappellotto. 

PROVINCIA DI PORLI’ 

SAVIGNANO; avv. Sigfrido 
Coppola; BERTINORO: Fantini 
Emilio; PREDAPPIO: Flamifiiii 
Serfiio; S LEONARDO: Lotti 
Emilia: PIANDISPI.NO: Bertac 
cini zMfeo. 


PROVINCIA DI BOLOGNA 

IMOLA: Celso Chini; SAN 
GIOVANNI IN PERSICETO. H 
Renalo Degli Esposti; S. AGA- 
TA: Lino Montanari; MEDICI- 
NA: Guido Fanti: G;Mx\N.A 
(CS. Pietro): Ez:o Fzinelh: CA- 
SELLE DI CHEVALCOKE: & 
Giorgio Soaral>;lli: MARMOR- B 
TA: Ifiinio Coeclii; C--\Sx\DIO 
DI ARGELx\TO- Ugo CanteRi; 'i 
PONTICELLI DI MxVLALBER 
GO: Giuseppe Brini; M.ADDx\- 
LENA DI BUDRIO Golfrcdo 
Vistoli; S. M.\RTINO IN AR 
GINE: Raoul SiUestri; ZOLA 5 -* 
PREDOSE: Cinzio Zambclli; 
MARTIGNONE DI CRF.SPEL- Wa 
LANO. Luciano Calanclii; CUC- 
CO DI Gx\LLlERx\ Ohv.cro - m 
Gottardi; MONTE S GIOVA.V M 
NI: on. x\ndrea .Mar.tb:m; CRE- B 
DA: Spartaco Brandale.si; x\FRl- B 
CO DI GAGGIO. Rino Nanni: m 
SAVIGNO : Giuseppe j 9 

TOSCx\NELLA Enea DalMvaJ- } 9 
le; SELVE DI MONZUNO ; 9 
Amelio Caselli; FO.SSETTE DI 9 
MONTE S. PIETRO; gcem. En \ 9 
zo Dentini. i. y 


PROVINCIA DI PAVIA 

BALOSSA; on Correrti; HO 1 
NI; Picrantozzi; MONTI!' BEC- | 
CARIA c S D AM LANO: Mo 
linari; CASSOI.NUOVO: onor 
Cavallotti; BARDI ANELLO: Fa 
Tina; MONTEBELLO: Ordali;! 
BISSONE: Ferrari: L.AMBRl j ; 
NIA: Sciavi: ORZARELLO: on | 
Venegoni: SUMMO: Piovaro, 
CASCLVETTO- To=i; BO.MBAR 
DONE: Guamoni, 

PROVINCIA DI MODENA 


NEL PALA ZZO DI BORGO SANTO SPIRITO A ROMA 

I gesuiti da ieri a congresso 


La VI congregazione straordinaria in 4 secoli di vita della Compagnia fondata da Ignazio dì Loyola - Sarà 
riformata la regola che prescrive ai gesuiti dì non possedere nulla e dì non entrare nella carriera ecclesiastica? 


del giorno e la procedura della discussione: quello dcl- 
ste.ssa, e.sscndo organo deli- la modernizzazione dell’or- 
bcrativo anche in questo. E’ dine. Com'e noto, secondo le 
.st;it:i usala iiaturnlmeiite la regole di assoluta povertà 
lìngua latiini. come unica uf- doH’ordinc. i gesuiti non 
fìcialc in tutti gli atti della pos.sono neppure seguire la 
Compagnia di tie.'ù. c;irrieia ecclesiastica. En- 


il CHenno Giovanni Krli.i. snivt 
stati ciudirati "Ziinribili risprt- 
tivamcnfe in itO e .')0 cionii 
Sembra rhr lo scoppio sia .=tr,- 
In causalo da un martello pneu¬ 
matico con il c|ualc un altro 
■aperaio ha inavvertitamente 
toccato la carica. 

Riprese le fratlatìve 
per la vertenza del gas 

Pre.sso il Ministero del lavoro 
ha a\aito liioco ieri l'annunciata 


L’ordine ilei giorno, si in- conipagnia i re- alln’’'p'Vt,‘Vn!eVesràtyT.n. 


i,or<iiiio oci giorno. .si in- — u'-.x...... . .v- mtcres.sate ull.i ver- 

forma ufficialmente, .si rife- ^-miio che dovranno j^tore delle - 

lirà a prolilcmi esclusiva- per tutta la vita e.ssere seni- aziende private del gas 4 » t 

mente interni deH'txidme; Pbri sacerdoti, e solo in b.ise e,,-..-,, r,iinio-.e è COSENZ.-X. 6 . In linai 

j problemi po.-ti. acuiti o ma- '•* V”**'st.ito compiuto, predente un fon- noitazione della contrada 
turati dalKi sviluppo di per- ei^si possono. se_ il Papa cosij/.onario del Ministero, un esa- Colucci, del comune di S. 


(IcUdczione di p. Jannsens sUuìio. yja non pos.^om^^^ n^inonalc di In 
(15 settembre 1946) i gesuiti P‘'<'Pr«'"‘'PP”tc*deRa catecorm 






erano 28.062 soggetti, distri- ^P'^ *’: , . 

biiili in 43 proviui'ie, 8 vicc-j nella realtà. I attuale 

province indipendenti. 7 vi- potenza anche fìnan- 

ceprovincie rhpendonti.^ 43 S:;%^r>fo;,iaS 
.missioni, m c n t r e, oggi, i premc.ssa. E si ha ragione di 

ritenere che neirattiialeCon- 


leri ha nevicato 
sulla cima dell'Elna 


, sono ‘w*Hti: visto I art. l'qiicslorz c anche qiicsfn, for- la < perentoria diffida» del 

■ispct- - ■ ■■ - — signor questore di Palermo 

>' a fargli trovare entro 15 

p”!,!: DOPO AVERLA UCCISA A PISTOLEnATE giorni un * lavoro stabile »! 

’-.Pro - V Comando la Compagiva 

mente carahinerì di Termini 

. Infierisce a pugnalate 

' ÌL’ ^Ruto con la sua firma. 

I" __ sai cadavere della moglie 

- curabinicri inquirenti si fos- 

n’Zu II feroce aSS4’lSSÌnO si è poi costituito ^rJrl^au2ro cÒii%M^^^ 

delle - genio, un errore appare ìn- 

verosimile, incredibile 

, .. cosENz.x 6 . — In una Roma Parìgi S. Francisco I La verità è che Vepisndlo 

, fun- noitazione della contrada , . = , . di Castronovo ha un rctro- 

I esa- Colucci, del comune di S. Wn la IIwA pel id VId poidlc scena che aiuta a spiegarlo; 

‘*'*‘^* Giorgio Albanese, Saverio _ : , 7" , R signor Giuseppe Nasce è 

ev..nn rx . i- o- f pos.=enti -Jetstream- d^ila -, 

irsi ‘J* 3< anni, per mo-direttamcn- ^ locate Cn- 

sedeItivi di gelosia, ha ucci.so la te Roma-P.angi con San Fran- ", «aroro. costituita 

^ ‘^‘^1 moglie Rosaria .Avanti di 24 cisco-Los Angeles e viceversa. . ^ '^”‘1 Qtmle guar- 

avoro jj Durante ha esploso seguendo la rotta polare. Un •.. ncia centi- 

contro la giovane consorte ahm servizio transpolare vcrr.à j . . ^mo a 

1 • „ I • .j- __ effettuato fra Londra-San Fran- j'/ ‘--Miiern so/tanfo la lUL 

alcuni colpi di pi-tola e sue ^j^eo e Los Angeles, a partire */cI cui comitato provinciale 
ccssivamente. sul corpo san- dal 4 ottobre. componente d sindaco di 

a guinante. ma ancora in vita La distanza tra Roma e S^viCa.stronovo Pace. 


Roma Parigi-S. Francisco 


igiiinr 


CATANIA. 


— La prim.a! 


della donna, ha vibrato nu- Francisco sarà coperta in solo Evidentemente Giuseppe 
aìmerose pugnalate. 10 ore e 10 minuti. Questo sor- \ascc con la sua attività ha 


33-73-, le province 50, le vi- gregazione vi sarà uno scon- oeve è caduta sulTEtna. Ln.a Subito dopo, ruxoricida si dijrctto da Roma darò troppo fastidio. Da qui 
ceprovincc indipemicnti 19. ifg assai duro tra i tradizio- coltre ha coperto fraj j . jj. fuga e dono cambio di aere .a mirante il rapporto dei carabinieri e 

quelle dipendenti 14 e le mis- naiigti ph farebbero caoo *5’? .P il viaggio, avrà inizialmente una fa di/7ìda del nucsforc Per- 

.Nella più asgi.omata sla- e si dice che il Vaticano ap- Àno al cratere lì b^nc..!'’' . Foseano da Borea ara-crraireo oca. Copo D Orlmdo per el>ml- 

tìstica (1 gennaio 1957) la poggi le misure di rinnova- mantello è perfettamente quali ha contcs-ivencrd) alle ore 1930. da Lon- narc i dirigenti politici e 

Compagnia fondata da Igna- mento. bile da Catania. Isato il suo orribile delitto. Idra ogni martedì alle ore 17.00. sindacali', in rista della rim¬ 


ai p. Jansscns, e i novatori; 


del vulcano, dai duemila metri 


Il portiere della Casa seneraliiia del gesoili dove si svolge 
la riunione dei dirigenti delTOrdine 

Ieri mattina, nel palazzo!generale padre Bouscaren, lo 


zio di Loyola contava: 17.292 
padri. 10.658 studenti, 5.782 
frateUi coadiutori per un to¬ 
tale — come s’è detto — di 
33.732 «soggetti» di cui 5 894 
nelle missioni. Alla stessa 
data le circoscrizioni terri¬ 
toriali sono state raggnippa¬ 
te in 8 assistenze (ciascuna 
delle quali è rappresentata 


LAM'A DI M(3NCHlO_ or.or H<irgo S Spirito, si c riu- economo generale padre Du- Plesso il «generale» da un _ 

P^’*' l’inizio dei lavori la rocher, il postulatore gene- assistente, e secondo l ordi- 
NANO: A?feo CoSs.^on; CAM XXX Congregazione genera- ralc padre Toni e il segreta- "‘’lòmv ftaba"’(2 374 nost^ redazione) ,o 

POSANTO: Silvio Miana; CAM le (M liellc .straordinarie) no per le missioni padre !' ‘7’* NAPOLI, 6 . — Un audace! ( 

PAZZO; lulo Taddia; PORTI della Compagnia di Gesù, Goulct. 'rTT'’ colpo ladresco è stalo perpe-,? 

LE: Amilcare Maitioh; CARPI (sotto la prc.sidcnza del prc- Erano presenti 170 rapprc- ^ /ev-ax* trato mercoledì dopo mezzo-'j. 

Rubes Triva; SOLARA: Ogni-j posjto generale P. Giovanni srntanti delle varie circoscri- - ci* •’ giorno m danno del 2lcnne Al-' 

^ne Renato; CONFINE LuiR;|n;„tista Jansscns. zioni territoriali dcll ordine ec, v beUo Pugliese imincgaio am-w 


AUDACIS SIMO FURTO IN PIENO CENTRO D I NAPOLI 

Forano uno gomma e rubano 14 milioni 
mentre l'auto viene spinta all'officina 


(Dalla nostra redazione) .della Bar.c.i Commorx'iale. in» ur.a officina per !a ripar.azi.a-diecina di metri di distanz. | 
TI e ~ iT A ì pi.azz.a Principe di NLapsiii 2 ne di auto II Puglio-'O s; ò era un altro giovane in moto-] 
NAPOLI, 6 . — un audace, ^ di.^coso d.all auTii e' si mrss<> a .«pirgcre i.ì m.icrhim cicielta. col motore .ìccp-o. eh'' 

colpo ladresco e stato perpe- -, diretto, con una gross.a bor- e nei \olcrrc di pochi mir.wi ha preso il suo complice sul 


dra ogni martedì alle ore 17.00. sindacali', in rista della cam- 
_ pugna elettorale amministra¬ 
tiva, si è trovata una scusa: 
VAPOLI Io sciopero dei braccianti av¬ 

venuto sei mesi fa. .4 Castro- 

U g _ g n noco di scuse non ce n’ernno 

*^d ecco quindi la diffida. 

Di seguito alle vibrate 
proteste d; Giuseppe Naseè 

1 4 _ ?_ _ e aU'indignazionc popolare 

I y g g ^g %g ■^onerala dalla diffida, è stato 

inviato a Castrnnovo di Si- 
cilia un tenente dei cara-é- 
diccina di metri di distanz'. nieri per un supplcmcrV ì di 

era un altro giovane in moto- indagini. « .4hh:amo ‘ 


Borsari; Mx\RZAGLI.A: Arturo • hxnno avuto ini- tlesienati nelle risoettive (L454), America L. (3.553). ministraUvo della ICÓM luna borsa aveva già due milioni l.i macchina e no;, prcvodeudt clott.a con :% bordo i due au- faremmo? >. 

Medici; S ANTONIO R: Ma- ^ X "re 9 30 Accanto al (To^gregazioni proSiali c I gesuiti sono fortissimi «ienda che tratta la vendita di lire in assegni circolari e alcuna sorpres.a è entrato nel d.acissim: ladri si è ‘iùogu..ta La < figura > l’hanv.o qm 
r.a Guerra; GUIGLIA: Tcrcn- z\ccam ai i-ongrcgazioni pr«\ iimiaii c -amno della «tnmivi macchine edili con sede in dieci milioni in efletti localo per av.ar.zaro !a rich:e- ben presto ali.a vista del Ihi- faccendn i ir e 

io Ascari; TALBIGNANO: Emi- « generale > avevano preso vicepronnciali; ogni provm- J® via Campogna. 19). Del fatto Effettuato il prelevamento. sta dell.! rip.arazione della gom- glicsc. lì qu.aie h.a avuto solo! Z^nvrà^Zrvn'fZ rì’t'-’o 

ho Debbi: QUATTROPO.NTI • posto gli assistenti generali: eia, come stabilisce la regola, (LIIZ periodici con 150 mi- polizia ha dato notizia solo attuato in una diecina di mi-lma Ecli ora r.ppona t'r;trato|il tompo dj Linciare aicur.e gri- ^ * 

Nando C^violi; GAVELLO : cadrò M«artGfianì (Itniia). van ha delccato due oadrì. le vi-* lioni di copie in 50 lingue)^ ien. ed esso ha suscitato enor* miti il PuoIìosa si ik diretto nel localo e non rt\ova .incora da di alLirn'.c. s» pii ro Qiua»^inrtO. .1 (/- 

Campedelh Onorio. 


icrcn* ^ 1 * ^ •_noi dello «tomno ruaccninc eaui con seae in dieci milioni in eftetti localo per avanzare ia nenie- ben presto alia 

:Emi- «generale, avevano preso vicepronnciali ogni provm- isn '‘a Campogna. 19). Del fatto Effetiuato il prclclamcnto. sta doll.a rip.arazicnc della gom-lglicsc. lì qu.aie 

p.NTI posto gli assistenti generali: eia, come stabilisce la regola, (i.ii^ ponoaici con lou mi- polizia ha dato notizia solo attuato in una diecina di mi-lma Egli era r.ppona er.tratolil tempo di I.ir.c 
!LLO : padre Martcgani (Italia), van ha delegato due padri, le vi- copie in au Iinj^c), esso ha suscitalo cnor* nutj. il Pugliese si 4 diretto nel locale o non a\eva ancor.a da d; a'Lirme. 


Gestel (Germania), De Go- ceprovincic invece hanno di- nellà scuola (dirigono 33 u- me impressione in città: i Ta- verso la macchin.i. sempre con aperto Kicca. quando ha udì- Il gio\a:'.o :mpiccv..> stra- ^*'ppc •Na.'frè ha ii:car-rit ì i 
nisturzu (Francia), Azeona ritto ad avere un solo rap- niversità) e nella vita poli- dri hanno agito con perfetta la borsa sotto il braccio. Nei to il c.ar.'itteri<tico rumore dei- \olto d.ilTemozione. si è quu '.-1 .suoi ìcaaìi di rcdircre ini 


PROV. DI REGGIO EMILIA 

GATTATICO; Onder Boni; 
SOLOGNO: sen. Fantuzzi; BOR- 
ZANO: G. Magnanini; LEGUI* 
GNO: E. Grappi; CAMPAGNO¬ 
LA: O. MonUnari.; VENTOSO; 
Ugo Benaui; BETTOLA: Scrc- 


(Spagnn). fìolland (Inghil- presentante 


sociale. 


tecnica, svolgendo un piano mettere in moto si è accorto lo sr''>rte!Io di una macchina di recato in qiic.stura r. 


olio estragiudiziaìe di *‘> 77- 
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f UNITA’ 


UN NOME LEGATO PER PIU’ DI SESSANT’ANNI ALLA CULTURA E ALLA POLITICA ITALIANA 


La vita e le opere di Salvemini 

1 primi saggi storici e Vadesione ai Partito socialista - La polemica in favore del Mezzogiorno - Il libello anti- 
giolittiano - Giudizi di Gramsci e di Gobetti - Esilio e lotta contro il fascismo - Le posizioni del dopoguerra 


Per più di sessant'anni 
Gaetano Salvemini ha le¬ 
gato il suo nome alla cul¬ 
tura e alla vita politica ita¬ 
liana. Del 1896 è il suo pri¬ 
mo lavoro. La dignità cd- 
valleresca nel comune di 
Firenze, di pochi mesi fa la 
sua ultima, appassionata 
partecipazione alla polemi¬ 
ca politico ,pcr il convegno 
del Mondo, su < Stato e 
Chiesa >. 

Nato nel 1873, a Molfetta, 
V8 di settembre, da geni¬ 
tori di modestissime con¬ 
dizioni, primo maschio tra 
7 iove fratelli e sorelle ave¬ 
va — come egli dirà fefr. 
Il Ponte del febbraio 1950) 

— < perduto gli otto anni 
più belli della vita in un 
orribile ginnasio-liceo del¬ 
l'Italia TTieridionalc *, aue- 
va quindi vinto una borsa 
di studio, nel 1890, (lell’lsti- 
tuto fiorentino < di studi 
superiori pratici e di perfe¬ 
zionamento * e qui la sua 
formazione culturale trova¬ 
va i primi, decisivi orien¬ 
tamenti, alla scuola posi¬ 
tivista di tnne.slrt illit.sfrt. 
da Isidoro Del Lungo a Pa¬ 
squale Vinari. 

Al secondo, soprattutto, 
egli attinse, per il suo scru¬ 
polo deWanaìisi documen¬ 
taria, della ricerca minuta, 
per quella < cultura arida, 
angusta, terra-terra > che 
Gaetano Salucmiiii riocti- 
dicò sempre come il suo 
migliore patrimonio iiitel- 
lettuale. « Per conto mio 

— egli confesserà infatti, 
quando, nel 1949, tornerà 
ad insegnar storia moderna 
dalla cattedra fiorentina da 
cui il fascismo l’aveva 
estromesso — sono rimasto 
sempre ancorato, o sc pre¬ 
ferite dire così, tii.sabbin- 
to dove i maestri di allora 
mi condussero: il masso er¬ 
ratico, abbandonato nel 
piano dal ghiacciaio ritira¬ 


tosi sulle alte montagne ». 

Salvemini rifuggiva sin 
dalle * aquile idéaliste > (di 
qui partirà la sua lunga po¬ 
lemica con il Croce), sia 
dal < filtro marxista che 
rimbecillisce chi ne abu¬ 
sa > (in oeritd è al suo 
orientamento economicisti¬ 
co che manca un criterio 
marxista). La prima, im¬ 
portante opera storica del 
giovane studioso uscito 
dall’istituto fiorentino, fu 
(1900) Magnati e popolani 
nel comune di Firenze, sag¬ 
gio (Il grande interesse 
sulle lotte interne nella Fi¬ 
renze del duecento, lotte 
di interessi economici con¬ 
trastanti. Ma, già dal-1892, 
< al tempo in cui — citia¬ 
mo sempre dai suoi ricordi 
autobiografici — in Italia 
(urti diventavano sociali¬ 
sti », egli si era iscritto al 
partito socialista c subito 
acei'ti preso a collabora¬ 
re sotto vari pseudonimi 
('rravet rcnun .senptor, ec- 
cetera) alla turatiana Cri¬ 
tica .sociale a cui arrecava 
la sua freschissima vena 
polemica, il suo gusto per 
i problemi concreti, la sua 
passione di meridionalista, 
amico di Giustina Fortu¬ 
nato. Era di Salvemini, già 
prima della fine del secolo, 
la proposta al partito di 
una lotta a fondo contro 
l’istituto dei prefetti, l’ap¬ 
pello a occuparsi dei con¬ 
tadini del Mezzogiorno, 

Fervidissima fu, nel pri¬ 
mo decennio del secolo, la 
attività di studioso e di 
pubblicista di Uaetann Sai- 
vernini. Nel 1905 pubblicò 
un libro su Mazzini nel 
1906 l’opera sua che resta 
più rilevante sul piano 
storiografico. La ri\’olu- 
zione france.se. Sc di questi 
larori due dei più attenti 
critici di Salvemini, Gram¬ 
sci e Gobetti riecocnenno 


entrambi i limiti f«Gli 
sfuggono i termini più 
schiettamente marxistici — 
diceva il secondo — il suo 
marxismo rimarrebbe in 
questi casi una semplice 
antipatia per le superstrut- 
ture ideologiche, un amo¬ 
re per t fatti che discende 
in lui direttamente dal 
Cattaneo »; < sc la storia 
si riducesse a questa ricer¬ 
ca — osservava a sua volta 
il primo — sarebbe ben 
misera cosa e diventerebbe 
tra l'altro incomprensibi¬ 
le»), piirtuttavia essi por¬ 
to nano una fresca vena, 
una suggestiva predilezio¬ 
ne 7 JCr terni nuovi, ardui, 
una grande carica morale 
nella cultura storiografica. 

Un’azione morale 

Fino al 1909, Gaetano 
Salvemini prendeva altre¬ 
sì viva parte ai dibattiti 
politici del partito sociali- 
sta, in polemica coi « ri¬ 
formisti che non crono ve¬ 
ri riformisti », c coi < ri¬ 
voluzionari » verbosi, di¬ 
cendosi contemporanea¬ 
mente più a destra dei pri¬ 
mi, più a sinistra dei se¬ 
condi. E dal 1909 se ne 
staccava per condurre da 
solo, con De Vili De Mar¬ 
co, Giretti. Formentini, 
Luzzatto, Mondolfn la sua 
battaglia culturale e po¬ 
litica. che si accingeva a 
combattere dalle colonne 
del periodico l'Unità, a 
partire dal 1911. L’odio 
delle formule, delle * mo¬ 
de intellettuali », della fa¬ 
ciloneria demofjofiicn. il 
culto del realismo politico. 
erano alla base del suo di- 
stacco dal partito e avreb¬ 
bero costituito l’alimento 
migliore dell’Unità. 

Prendeva allora vigore 
il famoso < concretismo » 
sniremininno. in una serie 
di interc.ssaiifi cnmitapiic di 


Ricordo di un amico 


Augusto Monti, che di 
Gaetano Salvciuini fu per 
lunghi anni amico solidale 
e collaboratore nella batta¬ 
glia antif.ii-cista, ha scritti» 
per noi ijuesto affettuoso 
ricordo dello Scoiup.trbi». 

Commemorare, se è tiual- 
che cosa, non è elogiare un 
inorlo, è risuscilarlo; e ii- 
suscilar uno che ci La la¬ 
sciati si può solo a palio citi,' 
((ualclic cosa almeno di lut 
viva lultavia in noi. Pereto 
oggi io oso coiiiiiiemorarc 
Salvemini. l*crché .senio che 
il suo inscgiiainenlo — il 
suo esempio — c in me cosa 
viva, che, se mi fa -snllfiic 
a stingile per quel che di 
liti non è più, mi colinola c 
mi sorregge jier tpiel che di 
lui stantio con itti; tincora 
mi fa compagnia c fani — 
\)cr quel lanlo di etimmtno 
che mi resta «la fare in qiic- 
slo mondo. 

♦ 

Se mi viene in mente di 
andar a trovare Salvemini, 
(|uello di oggi — di ieri — 
((nello di ((uesto dopo.g'.ier- 
ra iii.soinnia, io amo andtir- 
1(1 ancora a cerctirc a Firen¬ 
ze — nella Firenze ben stia 

— in via San Gallo angolo 
via dei Prcloni, (I(»ve avevti 
ripreso dojio il ventennio la 
stia vita di prima — « Ha- 
gazzi, la lezione continua * 

— c, facendo forza alle sue 
gambe renitenti, l’unica par¬ 
te del corpo che gli misu¬ 
rasse rohlicdìciiza, arrivava 
alla vicina Piazza Indiiien- 


Faltro dopoguerra, l!}lU-25, 
la ehiaroveggcntc inascolta¬ 
la Cassandra di ((nella de¬ 
solala eadula (li Troia, cioè 
(lell’lliilia libcral-democrati- 
ca del ()()st-Uisorgimcnto, 
allora io ini rileggo in men¬ 
te — il testo sarà in qual- 
(the archivio di (,)ue.sliirii — 
Iti lettera che egli mi scri.s- 
sc in risposta ad un arlico- 
lo (l;t me mandatogli (ter la 
sua Vnilà. nel (|utilc, ceden¬ 
do iiirilhisione. comune al¬ 
lora a molti di noi ex-in- 
lerveiitisii antinazionalisti (i 
hissolaliani. i « rinunciata- 
ri » «lei nazifascisli, i « .Mad- 
dtileni (leiilili » dei socialisti 
ullieiali). che fosse (lossihi- 
Ic ricucire lo .s(|uarcìo (»ro- 
tlollo nelle sinistre, (lalla 
ri.ssa (tro o eonlro l'inlcr- 
vento in guerra sulla base 
(kH’equa iuice ()ro|)Ugnala 
j)oi da Sforza a llatrallo. e 
leiier festa le sinistre riii- 
nile al già hen delineato as- 
sailo fascistico al (lolere, si 
aiis[)icava la ventila di un 
uomo che aiutasse ((nella 
uiiionc, ca(ieggia.sse quella 
resistenza; c io, noi, s’inteii- 
deva dire che Fuoino, l’Lo- 
nu 7 . doveva essere lui; egli 
nella lellera diceva in so¬ 
stanza; Voi (lazziatc. gua- 
gliti: voi cercate un Muss(}- 
ìini in canqio o()po.slo, cioè 
voi fate ancora del fascismo. 
.Mii.ssoliiii non è rUomo, non 
so neanclie se sia un uomo: 
egli c uno slrmnentii —• con- 

— «lei 


i.''«'*»’‘-‘*'jsa(ievoIe o no (ler ora — < 
«lenza, c«»n nn faseicolo l'L ..eiurali. imliistriali, agrari, 
jMigno, «la quei del ^nnanzieri. eardtnali clic la¬ 
ccane inor«lacc • a htiga-^ ,jj porre -a 

re un po’ con loro; o, t'"l(oro .lisp« .sizione un csorci- 
paio di .scar()c in inano «m gregge, «li solt«>tirolc- 

zoloni per le .stringhe, si picc«»li borghesi csal- 

ca va dal suo amico tabacchi-^ disocenpati. Ci .sono 
no a farsi spiegare cosa fosse^..,,opo nostro forze cco- 
il comuniSmo di lui. a sj’T ' n«miiche, sociali, ciilltirali 


^ *1 1 . 111 
gargh co.sa fosse il -'^‘"'••'‘-tqispo.sle 


a«l 


sino suo proprio; o in rame- 
ra sua - la .gran«I«- camera ,rogramnia 
«Iella pensione «Iella .S«ir.i ^ ^ 
Cesarina, col terrazzo prati*' 
de, la vista sui brevi ridenti ; 


ira 


loro 


Marco e «li là t’Cniversit.i.j 
la sua — congc«Ialo quel stm 


imirsi 

d’iin r«merelo 
di (lolitica estc 
intern.i e c.qiace «li- 
in P.irlaniento c. 

. ..... , ,, I- ^ „ > 1 - nrrorre. in (liazza i loro 

gmrdmi lino ^a" jn(eressi cultur.ili, soriali, c- 

I«•«(nomici clic sono. Io ani- 
interessi della 
s«»no sa- 
cspriniere 
(«are «li 

lata «la Ini a prò «li qu«-ì — r» di .seguirle 

Razzo, beneficenza mm 

egli qui er.a un mi- "^1 ras«.. sta tranquillo 
.i; _ « Ile non s.in* io. povero f— 

((ualun«(iie. Ma se co«b''le 



non «:i 

cultura 

liartlario — ma «li finanza — 
c qui egli era di una (lovor- 
!à france.scana — sorridoe- 
«io di quel .sorriso, «(ii.i'.i 
sciisamlosi con quello sgu.ir- 
«in, così cari c afTascinanti 
Timo e l’altro, dicov.a a n e 
e a chi era con me: « Se 
non li .aiuto io chi li aiiii.i 
questi figlioli? — c poi r.i**- 
eontava. Ilaccnntav.a «lei f i¬ 


la vera — di ieri e del «lo- 
maiii. 

Salvemini! 

Salvemini: insegnaiiicnlo 

e«l e.seui(iio di una delle vir¬ 
tù più rare in Italia — o 
anche nel mondo’/ — il ca¬ 
rattere; aver un’idea e a 
«piella rimaner fedele a ogni 
costo; che è (loi la virtù che 
s«)lo al iuoit«lo rie.sce a .su- 
(lerare le grandi «liffieollà, a 
toccar le mete (liù «liffieili, 
nel cjiso nostro rifare l'Ita- 
lìa clic ufficialmente cadile 
nel ’ 2 ’i c che di fatto ima è 
ancora risorta in (liedi. 

Salvemini ci fu — ci è 

— maestro «li quella virtù; 
carriera (loliliea, calleilia. 
oimri, ricetiez.z.a lutto (lo- 
s[)ose alla intransigente fc 
«leltà aH'idea; Temistocle e 
•Arisii«Ìe, « <’.’c una co.sa che 
sareldie utile a«l .Atene al 
(lartilo alla clientela agli a- 
miei, ma non è bimna ino- 
ralinenle », Arisli«le «fisse: 
«.No», .Salveniìiii «fisse «.No» 
e (lerilelte il collegio allora 
a«I Alliano, nel ballnlljiggio, 
ma salvò la coscienza, ri¬ 
mase Lui. 

F magari i suoi granili c- 
Ictlori allora gli dieilero di 
scemo —, o «li b..., o «fi f— 

— non mancali (larole nel 

nostro idioma per imlìcar 
l’ingenno nel Paese «lei fur¬ 
bi — c«l egli avrà riso «fi q«iel 
suo caniliilo innamorante 
sorriso, e magari avrà «letto: 
« A(>(umlo: è la parte die 
ini Min .scelt.'i ». e (hiì avrà 
rarcoiilalo. «-ome fai-eva lui 
nella sita «b-Iiziosa i-onversa- 
zinne. l’altr.i storiella, napo¬ 
letana «(Mesta «(ili. «lei leiii(ii 
di re Franciesdiiello; d«-I 
colonnello die asiietla in «•:«- 
scrina il ballagfionc «fi ritor¬ 
no «la lina tattica sotto la 
(lioggia. e veili- arrivar quat¬ 
tro (io\eri « ani fra«li«-i e im- 
pillacdierali. e fa a dii li 
romanila: « N(‘. maggio’: 

tulli qui i vostri sobl.ati? ». 

— F Fallro: — « Colonne’, i 
soldati stanno a casa: que¬ 
sti sono i fessi ». 


Ingenui, o scemi o come 
anrimcnli .si voglian diiam.a- 
rr: quegli Italiani che in o- 
gni tempo hanno marcialo 
.anche se pioveva: die !ian' 
lato ima mano a spinger : 1 | 
carretto stracarico in salita.j 
a frenarlo pimlanilo i piedi 
in «liscosa; quelli che in- 

forze «ron in ogni tempo ì siipre- 

non CI .sono, creili pure cliCi* . __j_;_ 

nessun uomo, nessun 


L'omo'^^' 

varr.i .a crearle, F .illor.a f»i- 
sognerà aspettare, lavorare, 
(leiisare, .slinfiarc. zappare 
in profomlità; riconoscere 
eli errori, i nostri errori pri¬ 
ma die gli altrui, massimo 


ì«;;;n;me fmrentino. con nm- Ttclb* - eterno! - di scam- 
lega in co’ del Ponte a .S.ar- bi.ir i «lesnteri per possibi 
ta Trinila erto a sdiiena di’I'’-'- »•' dis(). razionc per f<.r- 
asino. e del gar/oncello col e... nrominci.ir d.i 
carrello a mano inr.ìricalo rqiort.irci a prima «tei «( 
d'andar a consegnare «li Li ‘ ~ 

«lai Ponte il cassellone. pe-i*’''''» del i»! -— Italia unita 
.sante, c che si lagna, resiio.'u (irim.i «lei bS CiastiluzKT- 
c del padrone. sperinirnlal(*.'ne: (irt-p.inirn a rifar qiiet- 
chc l’incor.iggia: « \*ai, «ai: le la()pe: f..itlaneo, Mazzini, 
nn bischero die t’aiiiti tu lo Garib.ibli; e m.igari Cavour: 
troverai sempre». la suo teni(io; prim.i peni gli 


valori morali, dovere, 
disinteresse, .sarrifirìo, ri«-i- 
smo, inconsapevolmente i 
più. con eroica profomla 
consapevolezza ì meno, ma 
die tutti insieme ban sem¬ 
pre tirato sù «lai fosso il; 
carro ribaltato — ribaltalo 
spesso r»er colna dei furbi 
— e l’han rimesso sulla 
strada buona e ri ban riraj 
riralo sopra i sarchi caduti 
nella mota — Tlisorcimento. 
Postrisorgimenlo. Resisten¬ 
za, Riro.slruzionc — cosi 
gratis perrhè è peccalo la¬ 
sciar andar a male la gra¬ 
zia di Dio; e poi tornami 
a casa, non vorlion sentirsi 
«lir « grazie ». lasciano che 


-Ainlare, a«lo()erarsi.per al- ii.Tli.-ini. il pofiolo. il Paese.jsi farcian sotto a rircogJier 


tri. gratis, contan.lo sulla ir- o„;,ndr. lo rividi dopo lan- 
risione dd furbo mondo ,, i , 3 ;^ j. ^.^a 

egoista, fiitando nella niut.i ^ 

oscura riconoscenza «Idb» I*'. fonsegnenfe alle site p.- 
umile beneficato — c di es-i che ripercorreva q«iclle 
S.1 aceonlentarsì. 


Salvemini! 

E se voglio inlrallcncrmi 
nn po' con il Salvemini dei- 


tappe, attesa, slinlio, lavoro, 
preparazione, pellegrino in¬ 
faticato nelle grandi capita¬ 
li estere drU’Il.'ilia — «juel- 


la mancia gli... eroi «Iella se 
sta giornata, i furbi, i « rea¬ 
listici ». 

ingenui d’Italia: stellone 
d’Italia. Salvemini: maestro 
c autore degli Ingenui d’I¬ 
talia: ieri, oggi, domani - 
sempre. 

ArorsTO MONTI 


stampa, che erano una 
grande novità della cultu¬ 
ra politica italiana. Al fon¬ 
do della posizione del gior¬ 
nale, del direttore c della 
maggior parte dei collabo¬ 
ratori vi era una polemica 
libcral-radicalc, vi era lo 
abbandono di un punto di 
vista di classe 0 di uno stu¬ 
dio delie forze reali della 
rivoluzione. Scnonchc, la 
appassionata e spregiudica¬ 
ta ricerca degli imitali, la 
denuncia dei privilegi pa¬ 
rassitari degli industriali 
* protetti » dallo Stato, ai 
danni d e l Mezzogiorno, 
aveva il merito di iiiuesti- 
re quei settori, quei pro¬ 
blemi economici c istitu¬ 
zionali. clic venivano tra¬ 
scurati dalle varie < eoii- 
sortcric corporative locali», 
e sottovalutati nella stessa 
cultura socialista (dallo 
strozzamento doganale al 
disboscamento forsennato, 
dall'analfabetismo alla cor¬ 
ruzione burocratica della 
piccola borghesia meridio¬ 
nale, massa di manovra 
degli agrari, dallo scanda¬ 
lo degli * zuccherieri » a 
quello degli < ascari ». de¬ 
putati agli ordini di Cio- 
litti). 

E molte giovani forze 
intellettnali rie«il 11 zinna- 
rie. nel primo dopoguerra, 
lo stesso gruppo dell'Or¬ 
dine nuovo c quello di Ri¬ 
voluzione liberale attin¬ 
geranno spunti c insegna¬ 
menti daH’Unità salvemi- 
niaiin. pur ponendo .sii nuo¬ 
ve basi il grande proble¬ 
ma storico del Mezzogior¬ 
no. individuando — come 
Snlreinini non nrera sa¬ 
puto individuare — nella 
unità «fi lotta tra operai 
del Nord e contadini po¬ 
lveri del Mezzogiorno quel¬ 
l’alleanza di classe rapace 
ili spezzare il blocco agra¬ 
rio-industriale 

Giolilti in per due de¬ 
cenni il ber.sugl in jiolifieo 
maggiore di ' Sai rem ini. 
Contro «fi Ih! epii seri.s.se. 
dopo l’amara esperienza 
dei metodi elettorali del 
Presidente del Consiglio, 
nel 1909 c nel 1911, il fa- 
mosi.ssimo pamphlet. Il mi- 
ni.stro della malavita. Con¬ 
tro gli nricntuincnti della 
sua politica estera. Salve- 
mini prese posizione cri¬ 
ticando la triplice allcan- 
zii con l’Anstrin c In Ger¬ 
mania. r. allo scoppio del¬ 
la grande guerra mondiale, 
si schierò per l'intervento 
italiano, in nn raggruppa¬ 
mento di intellettuali ra¬ 
dicali e radieal-sneìalisti, 
che venne chiamato degli 
s interventisti di sinistra ». 

Il « Non mollare » 

Alla fine della guerra 
Salvemini fu contrario al 
/'atto «li Londra c si battè 
(si veda il suo volume II 
(iroble.uin «Idl’zAdrialico) 
per la ueccs.sità di tratta¬ 
tive dirette cuti In Jugo¬ 
slavia. Di qui jiartirono le 
accuse fasciste al profes¬ 
sore pugliese, di < rinnn- 
ciatarin ». dì < slavofilo ». 
Nel 1919 e nel 1920 Salve- 
mini. eletto deputato, cer¬ 
cò di raccogliere le sparse 
forze di vecchi c giovanis¬ 
simi amici «leiriJiiità (tra 
questi Piero Gobetti, allo¬ 
ra diciottenne) per costi¬ 
tuire una formazione (ioti- 
fica. Ma i lìmiti della sua 
azione, che era azione so¬ 
prattutto morale, c del suo 
orientamento, clic presto 
diventerà apertamente an- 
tisocialisla e anticomuni¬ 
sta, si palesarono chiari. 
c condussero al fallimento 
un tentativo che ha molti 
punti di soniigUanza con 
quello operato, in questo 
dopoguerra, dal Partito di 
.Azione. € Il giacobinismo 
profcs.'^orale — diceva di 
Salvemini Granisci nel ’20 
— gli fa prendere per real¬ 
tà le proprie astratte com¬ 
binazioni ». .*\ queste con¬ 
traddizioni portava infatti 
un € concretismo », nn 
4proh1cniismn». a cui sfug¬ 
givano. n e l ì ' arrorcntnto, 
ePma del dopoguerra i 
termini reali di una lotta 
per il potere al cui .shocco, 
sc non ci fosse stata la 
vittoria della cla.s.sc operaia 
socialista, ri sarebbe stata 
la tremenda reazione bor¬ 
ghese del fascismo. 

Contro di essa Salvemi¬ 
ni ritrovò presto tutta la 
vigoria del suo indomito 
spirito democratico, mobi¬ 
litò grandi energie intellet¬ 
tuali, subì fermamente le 
persecuzioni del regime 
trionfante. Incarcerato nel 
1925 per aver creato con 
Carlo Rosselli c Ernesto 
Rossi il foglio clandestino 
Non mollare!, una gran¬ 
de campagna di stampa 
riuscì a bloccare le conse¬ 
guenze più gravi della re¬ 
pressione, e Salvemini po¬ 
tè riparare all'estero, in 
Inghilterra prima, nel 1926, 
poi negli Stati Uniti. Il suo 
esilio americano doveva 
durare più di vcnt'annì. 
Di là egli continuò a con¬ 
durre la sua battaglia anti¬ 
fascista, pubblicò una se¬ 
rie di volumi: The fascisi 
dictatorship in Italy (1927, 
New York). La tcrreiir fa¬ 
sciste fPnripi, 1930). Mus¬ 
solini diplomate (Parigi, 
1932). Under thè axe of 
fascism (New York 1936). 
e simpatizzò con i gruppi 
di Giustizia e Libertà. Sal¬ 
vemini intensificò altresì, 
dall'America, la sua pole¬ 
mica anticomunista e To¬ 


gliatti si rammaricava nel 
1950 che, allorquando più 
duro, nel 1944, si presen¬ 
tava il cammino della ri¬ 
nascita nazionale, non ve¬ 
nissero. da uomini come 
Gaetano Salvemini, sc non 
parole di incomprensione c 
di irrisione, non risiio- 
nasscro sc min e.'jjire.ssioni 
di sfiducia nel cammino di 
quella rinascita. 

Salvemini, che dal 1934 
al 1948 aveva insegnato 
storia della civiltà italia¬ 
na ad Harvard, tornò in 
Italia definitivamente nel 
1949 cd anche in questi 
ultimi anni a cera (iroso 
vira parte alle vicende po¬ 
litiche it«diane. collabo- 
randn assiduamente a rivi¬ 
ste (lì mondo. 11 lumte. .so- 
prattutto ) assumendo nti 
ruolo dirigente in alcune 
grandi campagne giorna¬ 
listiche c politiche delle 
< terre forze » laiche, an- 
lielericali. condividendone 
e pii slanci e !«• «lebob'zze. 
Sintomatica — e «lei limiti 
più stretti che la sua azin- 
ne ormai incontrava, e del¬ 


l’onestà dei suol intendi¬ 
menti — la clamorosa au¬ 
tocritica che Salvemini 
pronttaciò, dopo aver ap¬ 
poggiato la legge truffa c 
consigliato di notare per t 
< parenti minori » della 
D.C. < Tuffo sommato — 
egli scriveva nel giugno 
dd 1954 sul Ponte — posso 
sperare che il consiglili da 
me dato abbia fatto (loi-o 
danno, avendo avuto scar¬ 
so seguito ». 

Ripercorrendo in qae.sta 
dolorosa circostanza il lun¬ 
go cammino di .sessant’anni 
di studio c d’azione di Gae¬ 
tano Salvemini, noi ricor¬ 
diamo soprattutto il co¬ 
raggioso direttore «IdlT’ni- 
là. l’amico dei braccianti 
pugliesi in lotta contro le 
camorre politiche borahesi. 
l’noino che nel 1913 gli 
o|)er«ii torinesi eoleeano 
mantìarc in Parlamento 
per (lortnre In roce. sofio- 
eata dai brogli elettorali. 
dei contadini del Mezzo¬ 
giorno. il fondatore del 
Non moli.ire’ 

l’.AOI.O .SrilIANO 



CON LO JEFTE PI nAENDEL 

S’inaugura il 21 
la Sagra umbra 

Verrà eseiuilto anctie In 
prima cscriizlone mon«ilate 
nn oratorio di I.lrtnto Roflre 


professor (Lictano .'s.ilitMiilni 


PERUGIA, 5. - La XII Sa¬ 
ura musicale umbra si inau¬ 
gurerà il 21 settembre a Pe¬ 
rugia nella basilica di S Pie¬ 
tro. con la prima esecuzione 
dell’oratorio di G. F. Haendel 
Jefte. li 22 settembre, nel po¬ 
meriggio, verrà eseguita la 
Passione secondo S. Giovanni 
di Bach cd il 23 settembre, 
sempre di Bach, verrà esegui¬ 
ta la Messa in si minore. 

Le tre manifestazioni saran¬ 
no affidate al comple.^jsi corali 
e orchestrali della Radio di 
Bi'rlino ed ai solisti dello 

• .S‘i itsopor - di Berlino II 24 
'Cttcnibre. all'.Ai/ditoritini delia 

• Cittadella Cri.stiana - di As- 
-i.'i. il coro del « Maggio Musi- 
e do Fiorentino - eseguirà, di 
I.icinio Refìce, La Poniposia In 
prima esecuzione mondiale, le 
.■tiiti/one dcllu t'erpinc ed il 
Transito di S. Chiara. 

A conclusione delle manife- 
st.izioni, il 2 ed il 3 ottobre il 
corpo di ballo e l’orchestra del 
Te.ilro alla Scala di Milano pre¬ 
senteranno .nella coreografia di 
.Aurelio Millos, in prima mon¬ 
diale. il ballotto biblico .Mosè 
di Milhaud, una Lande di Ja- 
coinino da Todi ed 11 flffUol 
ì>rnd:i)o di Prokoflev. 




“le notti bianche,, di Visconti 

è uuo stupeudo raccouto d’amore 

Con questo film, che ha fortemente innalzato il livello del.Festival, il nostro regista si 
conferma come un maestro delibarle dello schermo, giunto alia sua maturità poetica 


(Dal nostro Inviato speciale) 

A'L'NKZI.-A, (). — Si ()U«> 
duo davvoio. cun facile me- 
lufoni. che Fauitua iKuealo 
doltc iVotti btaaclu* abbia ri¬ 
schiarato «mesta Mostra (1«*1 
Cinema. la quale .sembrava 
(ler molti versi scadente e 
(loco significativa. 11 film di 
Luchino Visconti è il film di 
un maestro del cinema che. 
nella sua piena maturità 
espressiva, ha voluto e saputo 
darci una oliera «li grande 
bellezza, di ìnten.sa commo¬ 
zione. un racconto nel «ina¬ 
lo i sontinienti ribollono e si 
contrastano, la realtà .si tra- 


(lieiie «ii sonisi una storia 
die gli aiqiaie (la/./esca e 
sliqief.iconte: la laga/.za, an- 
clie tei mi essere triste e .so¬ 
litario, elle mai nulla !ia 
avuto in dono dalla vita.l 
l'oiclié e stala costretta al 
condurre una slnicca esi- 
.Ntenz.a accanto ad una vec¬ 
chia nonna cicca, si è inva¬ 
ghita di un uomo che da lei 
viene descritto, con i (liù; 
convincenti accenti, conio un 
uomo straordinario, liellissi- 
mo, affascinante; l’inipiilino] 
che (iresó in siiliaffitto una 
stanza (irc.s.so la sua casa. 
Sembrava che l’inquilino la 
ricainbia.sse, ma un giorno] 



Marrcllii .llustrnlanni e CInra Calamai nrllr • Nitlli hianrhr 


sfigu ra (i.i.ss.Tudo (ler i| cu«)- 
re degli uomini. 

Romanzo .s«’a(irn<’nfal«*, ò 
.scritto net titolo del incc(*n- 
to «li Uostoicvski «lai qimlc 
Luchmfi Vi.sconti ha trat!»» 
un nie«lit.it«i pretesto (ler d 
suo film: e «picsto è in ef¬ 
fetti. volendo ad «igni c«><t.> 
cercare mi;i «iefmizione, l'em- 
hleiiia clic (lotrebbe ap(iorsi 
al film II «piale e una dolce, 
affascinante storia d’amore 
clic muove a (lassione; una 
storia In «piale noq scmbi.i 
tratta foltant«> «La Dostoiev».ki 
cd anzi nulla o quasi con- 
scrra del sottofondo filoso¬ 
fico c meditativo del grande 
scrittore rii.s.-i». per attin¬ 
gere. invece, al fiume . • 

sentimenti «li pivi concitati ’’ 
per.sonaggi del Romanticismj» 
francese o di certi lirici te- 
dc.schi. 

Incontro sul ponte 

Notti bianche sì dicevano, 
a Pietroburgo, quelle in cui 
la aurora boreale rischiara 
di una luce quasi sovranna¬ 
turale la citta addormentala. 

Per A’isconti il titolo è tra¬ 
slato (Notti bianche si pos-j 
sono intendere, in senso n-t, 
stretto, quelle tre lunghe se-| 
re in cui i protagonisti si in¬ 
contrano, e si attardano nel 
silenzio della città prima di 
coricarsi) ma egualinente si-i 
gnificativo: in una di queste 
notti Mario, un povero gio¬ 
vane impiegato ammalato di 
solitudine, rinchiuso in se 
stesso e nel proprio fanta¬ 
sticare, timido ed incapace 
di chiedere affetto ad una 
donna, incontra Natalia; sul- 
la spalletta di un ponte la 
ragazza piange, e Mario rie¬ 
sce a vincere la sua ineffa¬ 
bile timidezza ed a parlarle. 

Poi, lentamente, si invaghi¬ 
sce dei begli occhi di lei, ed 
apprende dalle sue labbra 


egli (larti. Fu .nllora che egli 
strinse con Nat.'ili.i un ii>- 
niantici‘-sini«» (latto: «li li a un 
anno sareblu.* torn.ato. e cer¬ 
tamente aviebbe trovati» .ad 
atten<lerlo. in un luogo (is¬ 
sato ()cr rai){»unt;mictit«». la 
«bilcc ragazza fr«I«'le. 

l'az/esca si’tnbra vjue't.i 
st«»ria ,'i .Mail*», che. n«»no- 
stantc la stia solitmhnc, o 
f«»r.se propra» a causa «ii 
«(ue.-ta. c«>nscrvn nn f«>n«l(> «ii 
malizi«>sa nazionalità «fi fron¬ 
te a certi moti «IcH’nnimo. 
KpiJiire. malgrado che Li 
dolce .N'atalia gli sembri 
jquasi folle )icr «(iicsta a.s- 
siirda attesa, egli la seconda: 
'(jerche lei lo guarda negli 


stringe 


gli è accanto. Kit al lagaz/.o 
seinl)ra che ora il numdo sor- 

I ida (li |>iii; anche le donne 
lo guardano con ima atten¬ 
zione che puma gli era sco- 
nosciuta .oil egli si sente fin¬ 
te. e trascina la sua comiia- 
giia in avventure elle gli 
(laiono sensazionali, come 
(piella di andar a ballare in 
un locale «love ragazzi (liii 
giovani o sincgiiidicati «li 
|i»ro si muovono (ler la spin¬ 
ta di sconcertanti ritmi. 

Umanità essenziale 

Sembrerebbe (piasi, ad un 
certo momento, che l’iniiuilì- 
110 fosse dimenticalo. Heiiché 
addolorata cd affranta. Nn 
laliii si sta Inscnmdo (iieli¬ 
dere dal ben diverso roman¬ 
ticismo «fi Mario: costui non 
e ticllissimo, finse e anche 
un ()u’ goffo, non le ajqiaie 
ciiconfiiso di alcun alone 'fi 
metafisico fascini», ina si ri¬ 
vela (nò uomo, |)iu vero, (liii 
leale, (liii .imorcvole del ma¬ 
li jchino die ella ai eva rii’e- 
stito di meravigliosi (latini. 

K()()urc. (jro()rio in «(iiesfo 
momento, «pianili» Fainore 
tra i «lue avioblie Insogno 
soltanto di una scinlifin per 
accendeisi, ricomiiaic l’m- 
«piilmo. Kd il «Iranimn (ircci- 
(lita: pcrebi* l’irrazinnale fo¬ 
ga dei sentimenti «fi Natali.i 
(irende il .snpr.avvenlo ed el¬ 
la. chiedendo (leidono a M.i- 
lio, fogge verso un avveni¬ 
re che le (lare fiimino.sissinio. 

.AI solitario ragazzo non re¬ 
sta die Cercare «b darsi una 
ragione, e «fi si»|»r;iff;ire il 
(lianto: c Va da lui. va da lui. 
non avere rimorsi... Ho avu¬ 
to torto io a volerti far du¬ 
bitare. V.’i «la lui. F che tu 
sia benedetta per rattinm di 
felicita die mi tiaj regalato. 

.Non c (jc»co; anche in tutta 
ima intera vita ». 

La disperazione di un tale 
(ler.son.iggio c tanto (liiij 
.sconvolgente «(ii.into ()iù e 
dimessa, soffocala; e l’ango¬ 
scia e tanto più (irofnnda 
«pianto meno essa cerca pic-jdamcntalc 
ta. Solitario egli ha vissuti» trarre con 
la sua avventura, solitario I.a dalla elaboratissima seipien- 
conclude. Kp|>ure .saretjbe in-jzn. il sentimento iinivcrsaL 
giusto e sbagliato cliiamare!t* stiqiefnccnlc che rie.sce a 
questo di A'isconti un dram-'Iar «limenluare aiUlinttur 
ma «Iella solitudine, o ilja Natalia il suo a|i|ninta 
dramma dcH’uomo che noninicnto con rin«(Uifirio 
riesce a superare il pro()rio 
i.stinto alla autosufficienza. 

II Mario delle A'olli bianche. 


destino, tuttavia Mario rie¬ 
sce a vivere di una imiamlà 
(licna, rotonda, e.ssenziale. 
Qui non ci sono (lersoiiaggi 
maleilelli: c’e dolore, ma non 
pessimismo. K’ un uomo ge¬ 
nuino, in cerca di un incon¬ 
tro genuino; non riesce ad 
andare con la (iroslituta, 
neanche nel momento della 
sua ()iù dolorosa «lisilliisione. 
non riesce a coiidnimnre som¬ 
ma riamente la donna che lo 
getta nella disperazione. Non 
SI ucciderà (ler ((ucstu. per¬ 
ché non e capace di tali gesti 
fal.'iamente supremi. 

Uiflettinmo sul (lersonag- 
gio di Mario |)erdiè, no¬ 
nostante la continua e so- 
verdiiante (iresenza di «niel¬ 
la stupenda attrice che è 
Maria Schell, Mario rimane 
il vero (irutagoiiistn del film. 
K (lerdic egli, nonostante i 
suoi aiuti un (n»’ antiipiati. 
il suo spiie.-iiito muiiveisi nel 
mondo eittailino. riesce ad 
es.sere. j>n»|irii» (jcr hi uinver- 
salilà e rmgenza «lei senli- 
iiieiiti che (uova. davveio 
un ()ersonaggio vicino a noi 
ed al nostro temia». C’è nn 
inomi'iito in cui A'i.scoiiti. c«>n 
Una gemale intuizione «li ar- 
tist.i, e «iitravei.so mi iniia- 
bile bi.mo di cinema, c riu¬ 
scito a cogliere la sconcer¬ 
tante dialettica «lei suoi jjer- 
si'iiaggi: I' il iiioinentu ni « ni 
essi SI iiitri'diiciino noll.i 
c Cantina > ove giovani m 
maglione nero e m bliie- 
leans b:ill;mi> il /f<»c/; and 
roll. Lei e ussindn, ve.stita «b 
antiquatissimi votiti, con un 
ridici>I«» c.'qqiellmo m testa 
e ima (lelliccetta intorno al 
cello: lui le sta alla (lari per 
;macronisino. Ma. «l’un trat¬ 
to. ecco che il ritmo del 
Rock and roll si inseri.sce 
lentamente net lentissimo 
ritmo del film, c nello .ste.s.s'» 
ritmo interiore «lei personag¬ 
gi. Ed, essi si lasciano an¬ 
dare alla sco()crl.a «fi una dar»- 
za che è (icr loro .s(>It.into 
una gran gioia di «nere 
uiie.^to e il sentiment»» fon- 
che Visc»>nti -sa 
chiaia coscicnz.'t 


film «li A'isconti. come di 
tutta l’opera sua. iu>n sia 
.soltanto nella sua novità for¬ 
male (che senso c’è nello 
sco(HÌre oggi che A’isconti e 
un grande stilista?) quanto 
nella forza della sua intui¬ 
zione poetica. 

Della Terra trema andava- 
mo a ricercare le ragioni so¬ 
ciali. di Ossessione le ragio¬ 
ni storiche e culturali, di 
Senso re.ssenza del melo¬ 
dramma. A'isconti non era 
soltanto un uomo di cultura 
raffinatissimo, ne soltanto 
un uomo impegnato alla ri¬ 
cerca delle fondamentali con- 
tradilizioni della società: egli 
era anche nn poeta. Noi lo 
abbiamo credulo, e ribadito 
all’epoca dj Bellissima, il 
film che, a nostro avviso, 
(liù c vicino a questo Notti 
bianche. Non ci si frainten¬ 
da: si tratta di due opere 
che son formalmente agli 
anF.podi, ma quel che con¬ 
ta è die ambedue sono do¬ 
minate dalla forza dì nn sen¬ 
timento. clic in un ca.so è 
amor materno, p nell’altro è 
amore toni court. 

Stile nuovissimo 

Formalmente gli anti(jodi, 
dicevamo: cd infatti con 
«piesti» suo «Notti bianche. 
Visconti esce com|>letanicnte 
ilal suo vcci-hio modo di rac¬ 
contare; innanzitutto non vi 
e «pii un solo ambiente che 
sia < vero »». ma tutti sono ri¬ 
creati f.intasticainentc. In 
secondo luogo il ritmo del 
racconto e (Iella recitazione 
sono ritmi, vorremmo dire. 


teatrali 


II pubblico ha a()(iIau(fito 
a (pic.sta scquenz.a. Non s.qj- 
(lianii» se in «jucira(iiilaii.-.i' 
insomma, non c una versionejvi fu.sse soltantu il lasciarsi 
c in buono» del Franz dij(ircndere da nn impruvvi.'-’ 
Senso. Se pure entrambiispettnenfi» fi»lg«»raiitc: .a r..>; 


vanno incontro senza rico-,sembra che il dato fond.imen- 



Maris Sdirli slk» vprrrhio In nna teen» dri film di Visconti 


l’er la seconda 
v«»lta chiediamo di non es¬ 
sere fraintesi se usiamo una 
e.s|)ressione di comoilo: a A’i- 
scnnti. regista di cinema e 
«lì teatro, è riuscita infatti 
una ««(icraz.ione che a nessun 
.litro forse era mai riuscita 
(vagamente ricordiamo qual¬ 
cosa di simile nella atmo¬ 
sfera di Wintersct di Alfred 
Saliteli): fare in modo cioè 
che il teatro di posa dive¬ 
nisse, senza alcuna violenza 
sullo sjiettatorc. un enorme 
(lalciisccmco girevole nel 
quale la realtà riesce a cri- 
! •'tallr/.'arsi e a trasfigurarsi 
; lenlamenle: per opera del 
regi.sl.i. dcìVopcratorc, deeli 
.ittori, dello scenografo. Se 
ci fosse permesso un azzar¬ 
dato paragone musicalo, di¬ 
remmo che tutto concorre a 
dare al film il ritmo di una 
moderna sonata per violino 
e pianoforte .ora lenta, ora 
patetica .ora drammatica, ora 
stretta nell’en'.ntivo finale. Le 
nebbie di qiie.sta citta tutta 
'in\entata, dove il neon «lei 
nuovi locali si mescola allo 
diroccate folte delle case, 
«(uesti cieli boreali, e la neve 
favolosa, e Tacqua torbida 
e suggestiva dei canali, sona 
I mezzi espressivi di cui Vi¬ 
sconti si c servito per il suo 
spettacolo. 

E straordinari mezzi 
espressivi sono anche la 
-Schell e Mastroianni, La 
! Schell. ogni parola della 
quale, detta in un inceppato 
Italiano, e un sussulto per il 
cuore di uno spettatore che 
di cuore non manchi; e Ma¬ 
stroianni che. dopo il diffi¬ 
cilissimo inizio del film. Fa 
indovinato la sua più bella 
interpretazione. Jean Marais 
offre la sua prestanza ro¬ 
mantica ad un (lersonaggio 
volutamente levigato. L’ope¬ 
ratore Rotunno ci sembra 
qualcosa di più di nn mezzo 
nelle mani del regista: egli 
c stato certamente per lui. 
come lo sono stati gli attori, 
un collaboratore di prim’OT- 
dine. 

TOMMASO 
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L'IRREMOVIBILE TUPINI HA DOVUTO FARE UN PASSO INDIETRO 

- » - 

Saranno rivedute le tariffe 

per la tassa sulla Nettezza Urbana 

La decisione presa in una riunione dei capigruppo consiliari con il sindaco — Un successo della 
iniziativa dei consiglieri comunisti e socialisti per chiedere la convocazione del Consiglio comunale 


Dopo r.nnnuncio (k-llitniiii- 
nonto richiesta da parte dei 
consijilieri comuiiaii comuni¬ 
sti o socialisti di una coiivoca- 
zionc straordinaria df"! Consi- 
j;lio conumr.le a norma della 
letìue, il sind.aco 'l'upini si è 
visto costretto ieri a convoca¬ 
re jrer teledramma una riunio¬ 
ne dei capidrupiio consiliriri pr'i 
discutere ha situazione creatasi 
nella cittadinanza in seduito al¬ 
la prossima entrata in vidore 
dello nuovo tariffe per la Net¬ 
tezza Oihana. l.a liimione, ini¬ 
ziatasi alle 18. è proseduita fino 
allo 20,80 Nel corso di essa, 
a c|uatito ci risulta, i compadni 
Natoli per il druppo coniuni.-.ta 
e Venturini per il drnppo socia¬ 
lista hanno esposto lo proposte 
dei considliorl di sinistra per 
una rettifica sostanziale dtdla 
discussa deliberazione. Koio a 
questa condiziono essi avrebbero 
potuto rinunciare alla convo¬ 
cazione straordinaria del Con¬ 
siglio Comunale. 

In serata radonzia -• Italia ■■ 
diramava un suo comunicato nel 
quale afferma che la riunione si 
è conclusa •• con un risultato 
positivo ». La stessa adenzia ag- 
piungo che -soddisfatti apiia- 
rivano i diversi raiipresenfanti 
i gruppi consiliari o lo stesso 
sindaco, il quale ha dichiarato 
ni giornalisti presenti: E' tutto 
npoìanntn: il jirarvrdimrnto 

.•sulla À'cffejrn Urbana sari) rì- 
vi’iìnto sulla basi' dei ri.siilfiiti 
che darà il rrnsiinrntn in corso 
di srnlf/iinrnlo presso tutti pii 
utenti 

Dopo l reiterati rifiuti a rie¬ 
saminare la (luestione avutisi 
nei passati giorni, dopo la di¬ 
fesa ad oltranza del provvedi¬ 
mento che avt'va scontentato la 
intera cittadinanza e sollevato 
ondate di proteste, rannimcio 
del sindaco — per altro non an¬ 
cora ufficiale — sarh evidente¬ 
mente accolto con soddisfazione 
Sia sottolinealo ancora una volta 
che la riunione dei capigrupiio 
e il conscguente “ appianamen¬ 
to »• della (piestione, si sono 
avuti in seguito all'Iniziativa 
del consiglieri comunisti c so¬ 
cialisti che avevano annuncia¬ 
to la decisione rii raccogliere 
Je firme necessarie per far riu¬ 
nire d'urgenza il Consiglio Co¬ 
munale. : 

Circa la sostanza dell'-appia¬ 
namentola ste.ssa agenzia gii» 
citata aggiunge; -Per quanto 
concerne la tassa per il ritiro 
delle immondizie 1 presenti so¬ 
no stati d'accordo nel mante¬ 
nere ferma la struttura della 
deliberazione che ha solleva¬ 
to tante poleniiche. ma il sin¬ 
daco ha preso l'impegno di ri¬ 
vedere l’ammontare delle tarif¬ 
fe massime stabilite dalla deli¬ 
berazione stessa se. dal censi¬ 
mento. risulterfi che il Comune 
verrebbe a introitar»; una som¬ 
ma maggiore di quella previ¬ 
sta per espletare il servizio. Ta¬ 
le questione comunque sarfi de¬ 
mandata all'c.same delle tre 
comniissioni consiliari compe¬ 
tenti (nilancio. Finanze c Net¬ 
tezza urbana), che saranno con¬ 
vocato al più presto cosi da po¬ 
tere anch'esse riferire al Con.'i- 
glio comunale ». 

Da queste e da altre indiscre¬ 
zioni, in attesa di un comuni¬ 
cato ufficiale sulla riunione si 
può desumere: primo che il 
provvedimento sar.ò riesamina¬ 
to: secondo, che le tariffe sa¬ 
ranno rivedute: ferzo, che sar.*» 
mantenuto un criterio di pro¬ 
gressività; (juurfo, che prima le 
commissioni consiliari c poi il 
Consiglio stesso saranno inve¬ 
stiti dell’intero questione 

Nel pomeriggio erano circo¬ 
late altre informazioni d'agen¬ 
zia secondo la qu.ale la (liun- 
1a provinciale amministrativa 
avrebbe in animo, dal canto suo 
di respingere o di modificare 
la tassa sulla Nettezza l’rbana 
per tutt'altri motivi, e rio.’- per¬ 
chè riterrelibe illegittimo im¬ 
porre un canone grailnalmentc 
superiore a seconda della mag¬ 
giore csten.sione dell'abitazione 

Il Sindaco c i rappresentanti 
i gruppi consiliari, interrogati 
dai giornalisti circa questa il- 
leeìttimià. hanno affermato di 
essere concord: nel ritenerla 
insussistente" riè che è già sta¬ 
to opposto airautoril.à tutoria 
da altre aniministrazioni co¬ 
munali di grandi citt.à Ci sa¬ 
rebbe dunque unanimità su! 
criterio progre.>sivo della 

Quel che è certo, per ora. è 
che la ta.=sa non entrerà m vi 
gore con le tariffe che <;ta- 

te rubblic.ate Ques'o rop;:;;.->rie 
pubblica voleva s.aperr" e ades¬ 


so attenderà fiduciosa (e vigi¬ 
lante) che il Consiglio comuna¬ 
le compia l'approfondito esame 
necessario perchè la tassa sia 
e(iua e sopportaliile. 

Nella riunione dei capigrup¬ 
po si è discusso anche della 
questione dei tranvieri: ne pal¬ 
liatile in altra parte delle no¬ 
stro cronache. 


Lo scinpern 
dei tranvieri 


(Coiitimia/ioiic Italia 1. pagina) 

df'posito ci .sono 8 ai|tonie//i 
clic sono imitiliz/ati, e lo ‘"a- 
raiino forse iier sempre, d.ite 
le loro erirattei isticlii" F.' un 
acquisto che Faziioida ha fallo 
di recente: sono 4 O .M »■ 4 Ma- 
ter; li hanno mesci in li(ie;i i 


primi sei mesi, cioè fino a 
quando durava la (piranziii e 
liuiiidi aiid.'ivaiio pagati: poi li 
lianno tolti ed ora sono «jui 
in disparte. Kppiire in quei sei 
mesi tutti sapevano eiie (piesti 
tipi di vetture potevano andare 
tiene jier i percorsi di linea, ma 
non jier il loro servizio in 
città, perchè per questo im¬ 
piego jiongono una seno di 
limiti c di difficoltà dì cui ì 
conducenti si resero suliito 
conto. Perchè non s<> ne sono 
resi conto i dirigenti'^--. 

Anche lU'gli altri ilepositi i 
tranvieri, nel corso dello scio¬ 
pero, hanno tenuto as.-aniilile»- 
discutendo sulla lotta e sugli 
eventuali svilu]ipi di t'ssa. 

Se (Kjsleva qiialriino clic 
aveva dei dubbi eiii-a le ne¬ 
cessita economiclie die liaiuio 
eostietto i tranvieri a ineio- 
ciare le braccia tre giorni su 
'ette, per complessive (|uaraiita 
or»' di sempero. la uiamf»'Sta- 



TF.MPO IH àlANirilSTI — I.."! lassa sulla N. U. (fiKfo «la 
rifare), l'imposta di famiglia, i trlluiti vari... Cc n'c da 
leggere, sul muri 


zioiie di ieri dovrelilie aver¬ 
glieli ddlnitivauuiit»; fugati 
Non si f.'imio 4(J ore di scio- 
jicro in una settimana se si 
ìianno retiibu/ioni die iierme»- 
tono di vivere «iecorosaiiu'nte 
Ne.''.suno jiu<» eorivine»'!»- un la- 
voi.'ttoi»' a incrociai»; le tirac¬ 
ela s»; guadagna un s.ilaiio siif- 
flcM'llt»' li pag.ii»' l'affitto, a ve¬ 
stire (icecrileniiiitc, u far stu¬ 
diare i figli, ad ottf-neie «pud- 
die pierulo ;\a'go. tanto più. 
poi, (piando lo c-c(ipci<i. eol()i- 
.see inevitaliilniente ..ndie i cif- 
t.idini. C'Iii iieiderdili»' 40 or»' 
di salai IO e andrdilie ineontio 
alla ìmiiopolai l'a. seppui»' iiii- 
meritala. .si- non vi foce cjimto 

d. 'il lùsogiio di leg'dan' un iii- 
lanciu f.iniili.ili' insuftlcu'iite? 

K' iin.'i domarid.i logica elle 
ilo (pii in tiopiu II. limo finto 
e fingono di ignoiaie. A eo- 
iiiinciare dall’asse'soie I.'Klto- 
re. uno del luuicijiali ic.^pon- 
saliili dello ina.-,pi miento dellii 
\'eitenza I .‘os'-'essoi e al Tecno¬ 
logico. difatli. se l;i prende con 
i manovali dell ATAC e fa loro 
i conti in tasca affermando che 
cpu'i conti toiii.'iiio; a siiiciitirlo, 
però, stanno i fatti, »• ipic.-'ti 
''ono uno S'ciopeio rcali//ato 
(piasi al cento per cento. 

l.a glande unità dei lavoia- 
lori dell’ATAC o «iella STKFFU 
non è stata vana, nè viiiia »■ 
stata la loro teiiae»* ,'izione sin- 

e. iealf. Nella laida .■-ei.il'i di 
i»‘ii. inflitti, è stata dii.iiii.it.i. 
da un'agenzia, una iiot.i uffi¬ 
ciosa sulla riunione dei c.ipi- 
griipp»! consilian «di cui par- 
iianio in un'altra pait»' di'i 
gioriinll*) o ni'lla «piale si li'g- 
gcv.'i; •• Nd coi.so della riiiuio- 
iie li Sindaco Tiipini lia af¬ 
fermato die «'gii er.i sciiipie 
flispusto a iicc\'i'ie I rajipie- 
sentantì sindacali della i-atego- 
ria per poter »'.';,uniii.'it»> le lo¬ 
ro I ivendica/ioni, indipenden¬ 
temente flal pi.'Hio di liordina- 
mento ddl'A'l'AC. Inoltre il 
Sindaco si è didiiarato dispo- 
.sto a coiiviic.are iiiiiiu'diata- 
mente l;i comuii.ssione con.si- 
pare al Tccmdogico jicrdiè ini¬ 
zi la di.sciissioiu' .siill'argoinen- 
to. cosi die possa poi riferire 
al Consiglio c<iniiinale ». 

La presa di posizione di Tu- 
piiii. se i fatti eorrispoiKh'nuuio 
alle iiarolo, rappiesenta un pil¬ 
lilo, itiiportante successo ilei 
tranvieri, perdiè seppellisce lo 
intransigente rilUito del Comu¬ 
ne, espre.sso fino a ieri dallo 
ass<'ssore f/KItore. a trattar»' 
le rivendicazioni ilei tranvieri 
indipendentemente dal piano di 
riordinamento delle aziende, 
die iiceossariamente andrà por 
le lunghe. La discussione sulle 
richieste del tranvieri prece¬ 
derà quella sui riordinaiiicnto. 
(luosto i tranvieri chiedevano 
».' continueranno a chiedere: di¬ 
scussioni oneste. 


11 giorno prima della sciagura 

Marcella aveva compiuto 18 anni 

La salma della sventurata « Miss » perita nel tragico inci¬ 
dente stradale dell’altra notte è stata trasportata airObitorio 


La salma di Marcella Ma¬ 
scotti, la giovane indossatrice 
di 11) anni jicrita mentre tor¬ 
nava da Pe.scaia dove aveva 
partecipato al concorso jicr la 
elezione di Miss Italia, in se¬ 
guito all ineidente .sliadale av¬ 
venuto la notte di mai tedi .scor¬ 
so al diciottesimo chilometro 
della Salaria, è .stata traspor¬ 
tala ieri mattina alle ore 10,30 
all’obitorio. Nel poiiu'iiggio è 
.stata iiielosament»' ncomiiosta. 

L’Aiitoiit:i giudiziaria non 
ha ancora i dii sciato il neces- 
■sario india o.sta, per cui in 
d.'iì.i d).'i funi'i.ili non e stata 
,"incora ii.ssata. 

i,<; condi/ioni di Silvana Tit- 
lacciann di 2! anni, die gui¬ 
dava la tragica • 800 . al mo- 
iiK'ntn dcirinculent», sono an- 
(l.'it»' ieri .sensdiilnienti' miglio¬ 
rando. I salutali dclt'ospefiale 
-S Spirito die riianno in cura, 
non nutrono piu appiensioni 
-ul .suo stalo, »• la gi»ivane 
pini consideiarsi fuori pericfdo. 

l’er tutta la geo II.-t i dia e 
stata .'issistita d.illa .soie'la 
Ito.s.saiia ili Iti anni. A li-i, ed 
a eoloio die conducono l'in- 
diic.sta sulla sciagura, la gio¬ 
vane ha 1 accontato i partico¬ 
la li del viaggio ila Po.scara 
che si è concluso cosi tragica¬ 
mente. Secondo quanto si è 
apprt'SO, nessun particolare 
motivo b.a convinto Marcella 
Maseetti Jid accettare rinvilo 
ddl'.-imica di iaggiungete Ilo- 
ma in automobile, iiuando gin 
.tvi'va telefonato a eas;i av- 
vei li-ndo del suo ai i ivo a Ter- 
mii.i con il tieni) in paiten/a 
da Pi-.-ii'aia all»' ole 17. l'I' sta¬ 
ta, (piella, una de»-i.-,ione ìm- 
piovvi.-i.i. Silvana Ti'i'iaccia- 
no. die aveva accompagnalo 
Maicellii Ji P».'scaia, le aveva 
cbieso di tornare con h'i. Mar¬ 
cella da(>|>iim.'i aveva «'.sitato, 
addiicendii .coiiu' scusa li f.itto 
»'lie Io star sediit.i tante ore 
('blusa ni'll.'i vi'ttui »'tta. i-ia 
piuttosto scotiUido Poi. inv«'c»’ 
Ita acci'ttato. 

Sull'iiu'Uh'nto pare assotlato 
di»' Ja 'l’erracciaiio sia stata 
colta da un maini'»' menti'»' 
l'iiutoniobile pei correva «pici 
tiattu «ioli:» Salaria. L' stalo 
cojiie una spi'cie di c.ipogiro, 
die ha ofTu.scato per un .ilti- 
mo la visfji di'lla ragazza. Si 
.spiega cosi la vetsionc che 
('ila lia «iato, podio ore dopo 
in tragedia, al sottutlicialc di 
(lolizia (lei nosocomio: • Ho 
visto iin’oiiibrn pas.sare davan¬ 
ti alla macchina — ella ha 
detto — ed ho sterzato jicr evi¬ 
tai la >. 

La * fiOO » corrcv.T a circa 
(!()-7() chilometri .all’ora cd a 
qiieila velocità ò andata a 
.schiantarsi contro ralboro. 

Alla famìglia Maseetti, che 
abita in via Germanico 99. 
.sono giunti ieri numerosi tele¬ 
grammi di COI doglio. Il Co¬ 
mitato organizzatore del con¬ 
corso di Pescara ha inviato 
una corona di fiori. 

Marcella Maseetti aveva 


compiuto l 18 anni il giorno 
prima della sciagura. A casa 
rnttendovano anche per fe- 
.steggiare il suo compleanno. 

Incendio nella stireria 
dei « Fafebcneirafelli » 

Ndl’interno «leirospedale dei 
Fatebeuefratelli all'isola Tiberi¬ 
na, la scorsa notte i vìgili del 
fuoco banno spento un piccolo 
incendio causato da una iinpru- 
(h'iiza. (hudcuno aveva lasciato 
acceso lu'lla stiri'ria ddl'o.spe- 
«tal»' «piatirò ft'rri «la .stiro. 

Le fianirno hanno distrutto al¬ 
cuno sedie, il piaricitu di legno 
di'lla stanza, un tavolo e nume¬ 
rosa Inaneberia piovocando un 
d.tiino per circa inci/.o milione 

Auto contro scooter 
in corso Vittorio Emanuele 

Ieri seia, in ciuso \'ittorio 
Kniamii'le. all’angolo con [lia'/z.a 
di'lla t'.'incellf'M i, il iauiliretti- 
--ta Sil\'io D'Antonio di 32 anni, 
.'ibitant»' in vi'i (ìiovaiini da 
l'roL'ida '). è stai») inve.itito d.'d- 
l'auto condotta dal signor Fer¬ 
ruccio Ferri di 52 anni, (limo¬ 
lante in via G.'illio 30 Ni'lfurto. 
il malcapitato ha riportato gr.a- 
vi ferite eri è stato pertanto 


ricoverato al Santo Spirito; 

Un altro incidente stradale e 
accaduto verso lo ore 13 in via 
di Torre Vecchia, a Primavallo. 
il quarantanovenne Savino Can- 
diracci. residente in via Pietro 
Malli 85, è stato travolto dalli 
moto guid.'ita dal m'ttiirbino 
FcrnuTulo Lonibroni di 4(5 anni, 
domiciliato in via Lattanzi 20. 
ed è rimasto .seriamente ferito 
Kgli è .stato suliito trasportato 
aH'ospedale di Santo Spirito e 
ipii ricovt'rato in corsia 

Slava vendendo 
una gi umenta rubata 

In via Nomciitaiia due agenti 
iiicuriu.siti (ialla pri'st'nz.a, fri 
«ili»' iiomim che discutevano aiii- 
iiiataim'nt»-. di una 'giumenta, 
hanno interrogato i due scono¬ 
sciuti, .scopreiuio cosi che Tani- 
mal(' t'ra sf.'ito rubato (pialche 
giorno or sono a Monte Hoton- 
do ari un tal»' Ferrari. 

Uno dei du»* — accusato di es- 
F»'re l’autore del furto -- ò stato 
arrestato. Si tratt.i di Mario 
D’Ascf'jizi di 41 anni, residenti' 
in provincia d>'ll’A«piila. Egli, 
(piando sono comparsi i due 
."tgenti, stava cercando di ven¬ 
dere la giumenta a tale Cìotlre- 
flo Narcisi. ^ 


SULLA LI NEA ROMA -PESCAKA 

Un bimbo di due anni 
mut ilato da un tr eno 

Le ruote del convoglio gli hanno amputato il piede 
destro — Una Inchiesta disposta dal carabinieri 


Un bimbo di due anni è sta¬ 
to travolto «; mutilato di un 
piede da un convoglio ferio- 
viario all’altezza del 48.o chi¬ 
lometro della linea Itoma-Pe- 
scara. Il piccolo — Gaetano 
Cipnani residente con la fa¬ 
miglia a Vicovaro — è stato 
ncoveiato in pericolo di vita 
all’ospedale civile del luogo. 

L'inchiesta disposta sulla 
sciagura dai carabinieri di Ti¬ 
voli, iKjn ha ancora accertato 
come sia esattamente avvenu¬ 
ta la disgrazia. Si sa che il tre¬ 
no che ha investito il bimbo 
pi eveniva da Sulmona cd era 
diretto a Termini. Il convoglio 
porta la sigla delle ferrovie 
KT 850 ed è transitato al 48.o 
chilometro alle ore 10,50. Il 
bambino, che abita poco lon¬ 
tano dalla ferrovia, è sceso 
lungo la scarpata quando è 
soinaggiunto raccelerato. Il 
macchinista non lia potuto fa¬ 
re nulla per evitare l'invcsti- 
monto. e(ì il treno ha colpito 
il bimÌ)o. scaraventandolo oltre 
la scarpata. 

Il piccolo Gaetano è stato 
soccor.so e trasportato all'ospe¬ 


dale di Tivoli. NeH'incidente 
ha riportato l’amputazione 
traumatica del piede destro. 

Invesiilo da un'auto 
un anzi ano p ensionato 

z\llc ore 14,3(1 di ieri il pen- 
.-lionato Tommaso Agrestini di 
anni 84. aiiifaiito in via Pin- 
turii'chio 45. mentre attraver¬ 
sava via Metiaglie d’Oro è sta¬ 
to travolto da una macchina 
ed è rimasto gravemente ferito. 
Prontamente siiccorso e trn- 
-sportato ali'ospedalc di S. Kpi- 
i'it»>, il poveretto è stato rico¬ 
verato in cor.sia in osserva¬ 
zione. 


Quasi undici miliardi conquistati 
con la lotta dai lavoratori romani 

Questa la somma dei miglioramenti salariali ottenuti quest’anno dalle varie 
categorie — Bilancio doU’attività sindacale al Direttivo della Camera del lavoro 


!I Comitato direttivo della 
Camer."» del lavoro, riunitosi 
r..itra .sor,», ha di>c»s.-)> .sul bi- 
Ia:ici»> delia e,>mp.ign:i di tt'.s- 
serament») sindacale l‘.)5ti-57. II;. 
rif«'rito il ri'.sponsalii;»' dell’uf¬ 
ficio di org.inizz.izioni'. coni- 
pagiio Copp.i Egli h I po.sto in 
l’vidcnza conu' le Io;!»- '.n.l.i 
c.ill ili c.'i'.eg'tri.i. (il .settore e 
di aziend.i. li: port.'ita n.izio- 
n.ilc c pnivinci.i'.e, abin.u.o f.it 
t»i roa-ieguiro — gr.izii' all,, 
comliatt'.v’.tà c ."''.ìa uiii’à ilei 
lavoratori — Tiotevoh niigiio- 
ramenti « cor'-iiu.ci e norm.ativi 
La cnnclii'ior.e j'o-i»iva di'I- 
.'o azioni .s".nd.»c.ili di-i l.ivor.i- 
•ori poligrafie., ferrov; -n. po¬ 
stelegrafonici. st.it ili. p.irtiori. 

oratori del scf.tiro c.'iìzo c 
niiigiia, delia SUE. delle ditte 
ipp.i'.:.lirici dc!!a R'nii.an.a t;,».-:. 
hi pcrnu'.sso agl: oper.d, nV.c 
operaie e agli impiegati d: «p.ic- 
'"te c-i'czor.o dcli.a ;ii>.sT"» pro- 
v.Tici.i lii ottenere un ni:g'.:or.i- 
niento eco:a>ni;ci> .in:.’.i'> c<un 


DAL 16 SET TEMBRE LE ISCRIZIONI 

Si aprono il T ottobre 
le scuole elementari 


Il provveditorato agli studi 
di Roma, conformemente r, 
quanto disposto dal Ministero 
della P. I. ha comtinicalo rii 
aver fissato la napi'rtur., delle 
scuole elementari del capoliio- 
fto e della provincia all.a dat;, 
del 16 selienibro pv. per l'ini¬ 
zio delie operazioni relati\e 
agli osami delia sessione autun¬ 
nale e alle iscrizioni degh alun¬ 
ni per l’anno soolasfico l'.)57-'58 
Gli esami di compimento e di 
promozione si svolgeranno nel 
periodo dal 16 al 30 settembre 
se«Mndo il diario esposto nelle 
singolo dircz.oni didattiche. 

Le - lezioni avranno ovunque 
inizio martedì I ottobre. 


«Telematch» e dtnì 
alli « Naschera d'argento » 

Ricchissimi i doni che vor¬ 
ranno soneggiali martedì sera 
durante la ser.ata di gaia delia 
-Maschera d'Argento-, di cui 
abbiamo già dato altre notizie, 
nei numerosi giuochi a premio, 
tra i quali sarà un'edizione 
•traordinaria di -Telematch- 


animata da Silvio Noto Fra 
tanti; un braccialetto d'oro «ii 
Bulgari, una - creazione - rii 
Schuberth (che farà in«''l:re di 
stribuire mille fi-icone-.n; del 
suo profumo Schuf. un.ii toilette 
ed una collana f.-m-t.-.sia di Pan 
cani Haute Couture, un rasoiii 
elettrico Rem.ngton. dischi Ce¬ 
tra e Vis-Radio autografati d.a- 
gli interpreti premiati. a!tr; 
della Musicair-^dio. ire gioielli 
antichi della G.'ùlcria d'Arte rii 
Renato Attanas.o. cravatte rii 
lusso delle ditte Battistoni. Ber- 
tollini. Arena, Era. Confezioni 
Myricac o Ccpricc. liquori Stre¬ 
ga. ceramiche d’arte di De Ca¬ 
pitani. eccetera. I,a Durium 
offrirà ben cinquecento d.schi 
microsolco di Marino Marin: e 
di Rino Salviati. Ed ancor ,t 
una bambola di Guffanti. una 
borsetta d:. sera di Janetti. una 
conchiglia di ceramica di Ri¬ 
chard Ginori. mocassini di Fu- 
naro. guanti di Pcirone. un 
originale dispositivo per fuma¬ 
tori (brevetto Angcletti). sta- 
tuina in porcellana di Rosen- 
thal. due preziosi candeherì 
artistici della ditta Valabrega 
eccetera. 


ples^ivo di circa 10 miliardi c 
»)l)4 mììioni. N»»lle lotte sinda¬ 
cai di c.ir.itter»' .izicndale, I.i- 
vor.iton e lavoratrici dcli.i lu»- 
."•fr.i provincia liaimo coii.s«'.giii- 
:>) iniglivir.imcnti annui di cir¬ 
ca liiO miliiini li cuiuplcssa di 
.izioni .-lind.leali liamni fatt»ì con- 
«liii.st.'irt* ai l.'ivor.itori e all'eco- 
noiiii.i «leda |>rovincia miglio- 
r.iiiu'nfi iHT un .immo.'it.irc di 
IO milianli e 75o niiiiujii al- 
l'.inno. 

I/.« i»rosp)-ttiva (-he sta oggi 
din.'iiizi ai l.i\ii.'attiri. di fronte 
poliiic.a governativa e dei 
grande padroii.ito, è «iiieila d: 
richiedere idterion iiiigiior.i- 
men:; economici e I.i riduzio¬ 
ne deirorar;»"» »li l.ivoro poiché 
.aunientiuio di p.in passo il co- 
••^to dcEa vita c il rendiniento 
,!cl lavoro senza che vi si.ano 
mi.sure per far si che le re- 
'nbozioni si adeguino al cr*'- 
^ccntc riiicaro del eo.sto deli., 
v.:.i. 

I! compagno Copp.i dopo a 
ver iliuslrato i dat; del tesse- 
rimerito del lO.óti-.óT. ha con¬ 
cluso la sua relazione facendo 
presento come i.t campagna d; 
•es-ieramento 10.58, li quale s.i- 
r.i .'.nmiale. deve rendere p.is- 
.'.bile Io i\i!iip}>t'> numerico c 
• 'ng.-nizz-itivo dei sin.ir.cati e 
iell.a Camer."! de! !a\i»r<ì. ere.a- 
re le condizioni per il m.gl.o- 
r.mento e un p.ii largo svi¬ 
luppo dell'attivjtà sindrtc,»lc, 
per l'approLmdiment»"» e la c- 
stcnsione della politica di uni- 
t.à sindacale non solo nel cor- 
io delle lotte, ma a.nche per 
affrontare problemi vitali che 
.nteress.ano i lavoratori c la 
citt.adin.anza. 

Dopo la rei .azione di Copp.a 
hanno pre.so la parola nume¬ 
rosi segretari dei sindacati. 

Il Comitato direttivo, al ter¬ 
mine dei suoi lavori, ha appro- 
v.ato la impostazione data alla 
e.amp.agna per il t<?sseramen!o 
lè.àS ed h.a deliberato di con¬ 
vocare per il giorno 26 e 27 
settembre il Consiglio provin¬ 
ciale generale dei sindacati di 
R.ama e provincia allo scopo di 
discutere l'attività da svolgere 
jR'r il tesseramento. 195S. 


Un uffìcii delle Consulte 
per le denunce comuwit 

Il Centro cittadino delle con¬ 
sulto popolari comunica" 

- Come risulta dai manifesti 
affissi dal Comune, il 20 set¬ 
tembre scadrà il termine utile 
per la presentazione della de¬ 
nuncia, di nuova iscrizione, per 
la tassa di nettezza urbana e 
per la denuncia di variazioni 


agli effetti dell'impost.a di fa¬ 
miglia per l'nimo prossimo. 

Si ricopia che pre.vso il Cen¬ 
tro cittadino, in via Menilana 
II. 244 (Tei. 778730) funziona, 
come per gli anni precedenti, 
un ufficio di assistenza e di 
oonsulenza gratuito'. Vi si po.i 
.'tono rivolgere tutti per infor¬ 
mazioni e per la compiLazione 
«Ielle «li'Diiiice. 

L'nffieio re.-terà :ipert«i tutti 
i giorni feri,di d.ille «ire 17 
.die ore 1'.' 

Successo della CGIL 
all'Ospedale S. Giacomo 

si soro svolte le elezioni per 
il rinnovo della C'imini.'^SiOiu' 
Inti'ri'.i all'tlspcdiìle S. Giac»"»- 
mo La ciin.-niltazii'iu' »'* avve 
unta Mill.i b.ise di un.i li.-it.i 
unica, el.ibor.i'.i see.>:;dt» le j;i- 
dicazioni scaturi'e dr.ll.a .«''i.'cm- 
blc.i dei l,i\ or.it'iri 

Sono rìsult.iti eletti i seguenti 
candidati Mor»>ni Vergili»! v»i- 


Lnu- 
tre i 


ti 63; Reali Paolo e Di 
ronzi Fernando. Tutti e 
lavoratori eletti sono iscritti al 
Sindacato Osped.alieri aderente 
alla C.G I L. 


Riacciuifafo un ragaiio 
fuggito dal riformatorio 


Un p.attnglione della polizi i 
h.i .icciulT.ito la scor.sa n»>t;»' 
B»"nito Grill.» di 14 anni, fug¬ 
gito alciiiu' «»r.' prima «it'lla «’.it- 
lura «la una ca.sa di rieducazi»»- 


CRESCENTE ATTIVITÀ’ DEI LADRI M OTORIZZATI 

Tre donne vittime di “scippin 
nell e nltime ventiqnattro ore 

/ criminosi episodi al Corso, al Palatino e al Foro Traiano — Due 
turiste straniere fra le derubate — Occorrono misure preventive 


Altri tre furti con str.iiino si 
.sono verilìcati l'altro giorno ai 
danni «li «lonno, due delle (|U;di 
turiste .straniere. Nel giro di 
una settimana si è giunti così 
al sesto episodio eriminoso del 
genere e la costatazione non 
può non suscitare appri'iisione. 
Tanto più se si eonsidera che 
tutti sono avvenuti in strado 
centrali. 

L’,"«ltra notte, verso le 23.15 la 
signora Matilde Dorotea Nolli'ii, 
olandese, di 38 anni, passeggia¬ 
va sola lungo via del Corso. 
All'altezza di piazza San Mar¬ 
i-elio un'auto, targ.'it.i Pisa 25(7'.)3 
»' con ciiKjiu' persone a bordo 
SI «' avvicinatii alla tlonna. Co¬ 
lui che serieva a fianco all’auti¬ 
sta ha siiorto un braccio dal 
fim'.strino cd h.i stnippato la 
l)ors»'tta della turista i-oiiteiu'ii- 
le 5000 lire, 100 corone c alcuni 
documenti. L'auto «jtiindi si è 
«blegiial.i. Alle prime inda'gini 
è risultato eh».' era stat.'i rubai.» 
poco prima in via Uoii;iteIlo. 

Di Un ."litro --seippo •• è ri¬ 
masta vittini.i lina signora ber¬ 
linese. Use Cresman. di (>4 .an¬ 
ni. Nel recinto del Palatino la 
donna è stata avvicinata da un 
indivitUio che. «piahtìcato.si per 
guida, l’ha aceoniiiagnata in un 
luogo solitario. Costui, dopo 
."tvcric dato uno spintone, le ha 
tolto la borsetta e«l è fuggito 
L;i Cresman ba perduto ì200 
marchi, una niacchina fotogr.i- 
lìea e i doeuinenti. 

Il terzi! flirto è avvenuto alle 
ore 1 di'll'altr.i notte. L.a signo- 
r.i Maria Colombatti di ('7 anni 
.ibitaiite al Lungotevere Test.ic- 
cio. di professioni' orchest r.ile. 
st.iva nneasando «piando i.I 
pi.izz.ile dt'l F»»ro Traiano è st’i- 
ta r.iggiunta da una inacchin.i 
grigi;» con .a bordo due giov,»ni. 
Uno «li «piesti ha prott'Si") il 


«he negli ultimi mesi la mag¬ 
giorali/.;» degli •• scippi •' si è vc- 
nlìeata [iroiirio in «pielle zoii»' 
Òeeorre tuttavia che non ei .‘•i 
limiti allo azioni mas-^ice»'; al¬ 
lorché le mnnife.st.'izioni di de- 
linipienza divengono ereseerdi. 
due agl'idi posti permaneid»'- 
meiit«t agli angoli delle strad»' 
pos.sono bastare .a scoraggi.ire 
i malviventi e a farli desistere 
dal tentare nuove imprese. 


Tenta di uccidersi 
un gi ovane te desco 

Un giovai)»' turist.'i tedesco, il 
sedicenne Heiii Werner, da 
Nurberg. è stato rinvenuto nel 
pomeriggi») di ieri al viale Cri¬ 
stoforo Coloiiìbo svernilo e in 
preda a sintomi di avvelena- 
ineiitn. Trasportato all'ospedale 
di S. Giovanni, il ragazzo è sta¬ 


to ricoverato in osservazione 
per sospetta ingestione di b:ir- 
bitiirici. La poliziii ha iniziato 
lo indagini per st;ibilire i moti¬ 
vi che lo hanno spinto a tcnt;irc 
(li togliersi la vita. 


Un dodicenne rubava 
i soidNelja madre 

Il h.'irbicre Fausto Capanni, 
di 28 anni, abitante in via Fon- 
toiana 122 è stato arrestato nel¬ 
l’interno (li Villa Sciarra per 
un furto consuni.'do d;i un ra¬ 
gazzo di 12 anni, dietro sua 
istigazione. Secondo «pianto ha 
accertato la polizia, il Capanni 
d:i ire settimane costringeva 
Brniu) Rambelli di 12 anni ad 
ii.siiortaro dal cassetto del bar 
gestito dalla madre del ragazzo, 
Santina Orsini, somme aggi- 
r.intesi alle ciiupiemila lire. 


Rubano un'automobile 
e sl uggono alla po lizia 

Sparatoria a scopo intimidatorio dorante il dramma¬ 
tico inseguimento - Un furto sventato da un vigile 


br.'H'Cio dall'automobile, rhe , 
l>.i.'.srit,a a fianco della donna, rd | P*’r."il; ro 
ila allerr.it» la borsetta eh»' 1.» 
Coloiiibatti porl.iva al liraecio 
La borsa roiitenov.i 3 libi) lir»' 

»' documenti. Lo -scippo'- »• 
st.ito deiaineiato il.alla derubai.» 
li rommi.ssanati» di Z'ina 
11 ripetersi di ipie.sti »'pì':»)dì. 
i:t’. Il ragazzo, al momento «ledoj,ravit.à ecce.=siv i 

ma pn'occiip.'inti, impttnc una 
misuri (h p«)liz:.a dt’l ri'sto ."-le- 
ment.ire; l'iiiti’n.-ufioazioiio dei 
M-rv-.zi di vig'.Iaaz.i. Ieri la 
Sipi.idra Mt'hile o la Squadr.» 

Traffico c furiirn») h.'inno etTef- 
tiiato un va.ito r."istr»'llan'i'"'nto 
eon una rii;qii.int:na «il aceati. 
d.al pi'meriggio a notte, nei 
«piartirn di Ponte c di Tr;»-'ie- 
\»'re E' s:;»ti) rilevato inf.itt: 


trre.ifo. stava rubando una nio- 
»o<-icl»':i.i - Rumi » targata Ro¬ 
lli 1 14').::'l «il proprietà di certo 
Elio Sp.izziiu. 

Lo stess») p.attuglione ha arro- 
s'.ito Er.inco Cocci.a di 18 anni. 
f»)riiau) .'itnt.iTite in via Cibi'Ie 
I) 2»). tr<>v ito in po.^se.sso dell.) 
I.ambretT.a t.irg.at.a Rom.a 13."!;';>;* 
nib.at.» tr»- gu"»rni fa ad Antt*- 
mi'tt.i Sili 


La prima schedina dell’anno 


La .«-rorsa notte, alcuni gio¬ 
vani che SI erano impadroniti 
»di un.i potente auto siuto riu- 
.'iciti a siuccire alla cacv'ià della 
polizia e ad fcli.-'s.irsi nella zo¬ 
na di S.in i’.iolo dur.iute il 
(iramni.it ICO in.-'"eguimen:o. gl: 
agenti hanno esjiloso in t.ria 
ilciin; ctilpi di pistola, senz.i 
r.uscire .i.l i'rorrom- 
pere la fuga dei laiiri 

Ver.=») le ore 2 30. un pattii- 
elion»' di smardie di P.S. ha 
sccn.-il.ito via radio alla Quo- 
siur.i che :n via Archimede 
quattro se»)nosciuli avevan») ru- 
b.ito l’.'Mf.i Romeo U'OO .=uper- 
.■^port larg;tt;i Rom;i 2249K0 c 
tli propri» tà del commerci.ante 
.Michele Ton'»" subito da San 
Vitale è p.artita una ~ Pantera» 
del pronto mtex-vento con a 
biirdo .-ilciini .aconti al c«"iman- 
do del dottor Di Pietro; il fun¬ 
zionano. prevedendo che i l.i- 
dn SI fossero d;re:ti verso Biir- 
gj;a Gordiani, h.a d.ato ord.no 
.lU'aiiTi.iM d: dirigersi verso 



SI RICOMlNCl.\ — E' il priron sabato tolocalcistlro per milioni di italiani, per centinaia 
di migliaia di romani. Si ricomincia « sognare dal sabato al lonedi. Milioni di colonne 
saranno riempite nei bar del Portonacelo a di via Veneta, dei Paiioll e della Garbatella 


Inf.atti. in via Prer.estina. l.'> 
.Ulto dell.! polizùi h) incrocia:») 
la macchina rubata" r.c è .sc- 
gti.to uno spe.tacol.ire insegui¬ 
mento che si e protratto dal 
Prcnestino a Borgata Gordi.ani. 
.1 Flirta Maggiore e."! al CoLis- 
sco. cd è stato puntoggi.ato d.a 
numerosi colpi d; nvolteli.a 
e.iplosi d.allc guardie d: P S. 
.1 scopo intimidaiorio; i maiv;- 
vent: non hanno ri.ipvi.sto al 
fuoco 

A San Paolo, infine, l.a mac¬ 
china con a bor.ao i Ldri è 
r.uscita ad imboccare ) folle 
velocità un.a str."idc:t.i Litorale 
od è riuscit.a a f.ar perdere Io 
sue tr.-ìcco. Sono in corso le in- 
d.agin: del caso. 

Verso le ore 5 3«'. un vigile 
notturno ha mes.so in fuga al¬ 
cuni individ'ji che icr.tavanii 
di forzare l.a s.»racinesv'a del 
n«'g»'z.»i dei! • - Nv'Otecn.ca ». 

L'rtgen'e — G.iiseppo Senav.»’.e 
— st.av.'» percorrendo in bici- 
clctt.a I.» \ 1.1 Cnmp»i M.irzio 
qti.-indo h.a «corto i l.'idri che, 
n.ascondendo'i dietro tin.a .auto 
forma con il mo:«ire .acceso sul 
ciglio del m.-. re l.a pedo, sega¬ 
vano i lucchetti della saraei- 
ne.<ca del locale: egli allora è 
e»irs»i avanti gridando, ma ; 
malviventi sono prccip.tosa- 
monte r.s.ihti .a b(*rdo dell.i 
macchina o s; sono dati a pre- 
cipittis.i fuga. 

Un ciif.ir.etto contenente gio- 
telli per 2i)0 mila lire e stato 
rubato nella camera da Ietto 
.fella signora Orsolina Venanzi 
di 2;) anni. ab.L.nte al viale 
Mazzini 26. 

La signora Carminella Toc- 
canelli ha denunciato ai cara¬ 


binieri della stazione di piazza 
Venezia che la scorsa notte al¬ 
cuni malviventi sono penetrati 
nel suo ;ippar!;imcnto. in via 
K.isell.i 127. c .«i sono impadro¬ 
niti di tin;i hor.-iett.a coritenent»' 
5 tnil.a lire cd un orologio. 

Anche il negozio di generi 
alr.iientari del signor Emiiio 
?.Ior:gg.. in via Ales'andro Se¬ 
vero 103 e stato visit.'ito dai 
ladri: hanno preso il volo 50 000 
lire in contanti e merce per 
100 000 lire; 

l'n - topo d'auto » ha forzato 
,n via San Pancrazio la por¬ 
tiera ideila vettura del turista 
Gilard Pochelon c si è impa- 
dronit»! di una valigi.a eonte- 
ii.-'n"»'' indumenti e due macchi¬ 
ne foto'gratìche per il valore di 
150 nula lire; Io spagnolo I.o- 
zano De Fnito.ì è stato invece 
denib.ato di un bracciale del 
valore di 1-5 mila lire che ave¬ 
va lasciai*! in una camera della 
pensione Eo.icar.ni. in via Pa- 
itstro 13. presso la «luaic al¬ 
loggia. 


Ricoveralo in clinica 
un funzionari^yemenita 

Con un bimotore delle linee 
yemejiitL' è g.unta l’altro ieri 
."iH’aeropor'o di Ci.iiiipino una 
jK'r.-ìonalità dello Yemen rima¬ 
sta ferita in un ineidentc occor¬ 
sogli alcuni giorni fa. 

Si tratta del signor Moham- 
med Saleh El Maafa che è di¬ 
rettore generalo dei lavori dello 
Yemen Egli è stato accoinpa- 
gn.'ito da un medico, dalla con- 
■sorto e da ;»ltri parenti ed è 
stato tra.spnrtalo in autoambu¬ 
lanza nella clinica del pro- 
fe.ssor Valdoni. 

Secondo delle indiscrezioni, 
Mohammed Saleh El Maafa pre- 
■senta la frattura della mandi¬ 
bola a «'aii.sa di un colpo «di 
rivoltella", sembra che egli sia 
rimasto ferito da un proiettile 
partito casualniente dalla sua 
fiistola mentre era intento a 
scaricarla. 

L'intervento chirurgico è per¬ 
fettamente riii.scito So non sor- 
ger.anno complicazioni il diret¬ 
tore d('i lavori dello Yemen 
farà ritorno quanto prima al 
suo Paesi'. 


Addentato al petto 
dur ante una lite 

Ieri notte verso le ore 4 due 
agenti di P. S. in servizio nel¬ 
la zona di via Giolltti hanno 
udito improvvisamente prove¬ 
nire da un portone le urla di 
una donna. I due tutori dcU'or- 
dine sono subito accorsi ed 
hanno scorto un uomo ed una 
donna che stavano litigando. 
Dopo aver diviso i due con¬ 
tendenti le guardie di P. S. 
hanno notato che l'uomo era 
macchiato di sangue in due 
punti della camicia in corri- 
spoiulcnza del torace. Mentre 
la donna è stata fermata e 
condotta al commissariato di 
zona l'uomo è stato accompa¬ 
gnato all'ospedale dì S. Gio¬ 
vanni. I medici di scrv’izio han¬ 
no riscontrato al giov'ane. iden¬ 
tificato per il trentatreonno Lo¬ 
renzo Rizzo di Civitacastellana. 
contadino, due morsi al petto 
e lo hanno giudicato guaribile 
in pochi giorni. La «donna è 
stata a sua volta identificata 
per Tullia Carlalloggio. abitan¬ 
te in via deirAcquodotto Fe¬ 
lice. 193 


SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Sfrattata da casa 
con se tte fi gli 

Una compagna, con il mari¬ 
to disoccupato e sette figli a 
carico, sta per essere sfrattata 
daU'Istitiito Case Popolari per 
moro.s.ta. E!la si rivolge ai no¬ 
stri lettori, nella speranza che 
«lualcuno la aiuti. Le ofTcrfe 
possono essere inviate alla no¬ 
stra segreteria di redazione. 


Collegamenti con l'Olimpico 
per la par tita Ro ma-Spal 

Domani in occasione della 
partita di calcio - Roma-Spal-, 
verranno esercitati i collega¬ 
menti speciali per Io Stadio 
Olimp.co S3. S4 cd S5, con ini¬ 
zio delle partenze dai rispettivi 
capolinea alle ore 14.30, 


Nozze 

Questa mattina, nella chiesa 
di Pan Marco. l*a\"vocato Enrico 
Ce.carco e la signorina Man.a 
Ter."'.«a Co.stantmi si uniscono in 
matrinionio. Agli sposi i nostri 




V/ arradiito | 


La burocrazia 


D«j secoli, forse da quando 
esiste. In huToerczin è arzn- 
mento di storielle spesso iro¬ 
niche. tali olla nmarc. Molte 
sono fax ole, o sembrano tali, 
come questa rhe ha acuto per 
quinte le pareti scrostate di 
una deletazione eomlinale. 

Qualche mattina la la si- 
imora H.D., una gioiane don¬ 
na piccola e rotondttta, ha 
preso posto in ima fila di per¬ 
sone pazienti che attenda t ano 
di richiedere la ratta d id-m- 
t.tà. Uopo una ventina di mi¬ 
nuti. alFennesimo r «fre-'";- 
cato * aranti un'altro l - •ir 
atjacciata alFaneristo sportel¬ 
lo. Il pintue impireato ha 
cominciato a sgranare le do¬ 
mande rituali: - ('osnomr... 
nome... paternità... materni¬ 
tà.,, indirizzo». .Irrirafn elle 
caratteristiche tisiihe fuomo. 
senza toslirrc eli nrthi dal 
cartoncino, ha «» ritto senza 
attendere risposta, sillabando 
a mezza roee: » Oceht ta'ta- 
ni... capelli neri ». l.a .•izno- 
ra ha obiettato: » I ernmrnte 
capelli biondi ». « Con gli oc¬ 


chi castani? », • Proprio eo- 
.'i ». «E la camomilla rhe 
faccio, ce la ntfiun.ia? «. 
n Quale camomilla? ». « Quel¬ 
la che usa per schiarirsi ». 
« dfi dispiace deluderla, ma 
il colore è naturale». « 
stia a raccontare balle pro¬ 
prio a mcl Poi ho già scritto 
e mica posso cancellare*. 
* d/i dispiace per lei se ha 
shaehajo. ma i capelli sono 
biondi ». « yienora. non ho 
tempo da perdere io», \ello 
sportello si è infilala la testa 
di un uomo: n Senta, .sono il 
manto della signora e le pos¬ 
so assicurare rhe mia moglie 
è bionda da quando è nata ». 
« Il marito? .Ih, ah. ah, non 
non mi farcia ridere » n Ma¬ 
si alzonel l.a faccio ridere al- 
rospedale ». Il direttore, r.e- 
corso al fracasso, ha costretto 
non senza fatmi E irapie stato a 
scusar ‘1 ed a rettificare. »? a 
bene, IO bine, io caneello, 
dottore, ma quella è tinta. 
Qua nessuno è fesso ». 

romoletto 
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t' UNITA' 


LE GLORIOSE GIORNATE DEL '43 RICORDATE DALL'ANPI |f |||Qf |q |0|<} 

G. C. Santini 


Oggi a Porta San Paolo 
si celebra la Resistenza 



t'n grave lutto per la 
poesia romanesca 

Alle ore 9.10 di ieri, nella cli¬ 
nica yateboiu'fralclli dove era 
stato ricoverato in seguito ad 
intervento chirurgico, ò dece¬ 
duto il iioeta romanesco Giulio 
Cesare Santini. 

Hanno assistito il morente ne¬ 
gli ultimi istanti di vita la mo- 
glje signora Eugenia, il figlio 
Rinaldo, assessore al Comune 


IL COMUNE NO N HA MANTENU TO GLI IMPEGNI 

I nellHrbHN si accingono 
a rin renilere fagllaz ione 

Una dichiarazione del segretario del sindacato 
unitario • Fra giorni l’assemblea della categoria 


GLI SPETTACOLI 


Un’altra categoria di lavora-Iste — 


impegnarono 


di Roma, le flclie e il poct.t tori addetti ad tin delicato e convocare un incontro sucers- 
Franccsco Possenti, legato al importante servizio pubblico sivo per detlnire a biovc sca- 
Santini da antica amicizia. liliale ò ciuello dcll.i Nettezza denza, le due richieste ccono- 


Santiiii da antica amicizia. 

Giulio Cesare Santini era il 
decano dei poeti dialettali ro- 


liliialc ì 
Crbaiiii 


quello dcll.i Nettezza denza. le due richieste ccono- 
sta por riprendere la miche, che eon.sistevano in un 


lotta dopo una imitile qu.mto iiiiglioramento. a qualunque ti- 



ntiano liti pocii aiaieii.iii ro- che dura orlimi telo, di L. 2.500 mensili per 

mani. V/.'® dal mese di giugno; da quel tutti i lavoratori, e il paga- 

sufmrstiti dei cantori fedeli all i . ,[ Comune h.i inclito, anche ai raccoglitori, 

tradizione popolare segnata dal .“p qctameiuo dimenticato lo di 21 ore mensili di straordi- 
Pa promesse (atte alle organizza- nano aiiziehò di 12. 

!• tQOA zlom sindacali »■ gli impegni j>cr Jp altre tre richieste di 
hra nato il H luglio i88() a pros,i por hi miIuziooo di ab carattere normativo: da parto 
Roma cd era stato funzionare ouiu dei problenn p:ù uixenli (jolle autorità conuiUtili fu pre* 
del Comune. Prinia poeta in hivoratori della N Ih (lUi mipe^r.o di proeiaiere im- 
dialettale, aveva sindae.do adì renio alla ClSb jitediatarnenle alla a^^UIUi 0 ^e 
pubblicato i SUOI uinumorovoli reso noto il suo 01 lenta- (j, miova niaiio (i'opeia. nella 
coniponimonti su giornali e ri* monto, ieri si'ra t'^ nuiutii misura di 300 lavoratori, e rii 
viste, \asta fu la sua collabo- .,p,he l’attivo suulieale del ^q^.^taie i p.ogett. relativi 
razione nel -Rugantino» a co- sindacato aderente alla C(.1G ;w-.;i.-,ira 7 ione contro l,i 


telo, di L. 2.500 mensili per 
tutti i lavoratori, e il paga¬ 
mento. anche ai raceoglitori. 
di 2< ore mensili di straordi¬ 
nario aiiziehò di 12. 

l’er le altre tre richieste di 
e.irattere normativo: da parte 


componimoiiti su giornali e ri¬ 
viste. Vasta fu la sua collabo¬ 
razione nel -Rugantino» a co¬ 
minciare dal 1901. Fra lo suo 


(jualc dopo a\cr e,'..,mm i‘.o , j,,, 


misura di 200 lavor.itori. e di 
sollecitare i piogetti relativi 
alla as.sieurazionc imntro l.i 


I■'uhblieazioni si ricordano i vo- l,i situazione, ha dec;-o d: con-| 
ì mi di poesie- .’.’iipo.'eoiie (1912) vocare l’assemhli'a generale dei 
Risborein ii;'2n. ngnlc (1922>. nettiirhini per com'i>rd:ire. iii-I 
-•1 Roani .SI r.iiitd C('^l (I928i. -icnio ad essi, l.i i;pre-a dell.i] 
L'uovio priniiriro <1929>. .-li'- ..'ione sindacale 
aimiete core (19211. .^ro»lIll Ai'piinlo in vi-’.i di im’.dtra 
qijussii che redi lìoimi (193ài elio mevi;..b.li-..ciitc non 


Questa sera, il XIV Anniversario dell’iiiizio della Guerra di Idlierazloiie iiaziniialc sarà 
eelebrato alle ore 18.20 a Porta S. Paolo, nel eorso di una inanifestuzioiie indetta dal 
Comitato provineiaie dell'Assneiazioiie nazionale parligiuiii d’Italia. P.irleraiuio Poti. Oreste 
Lizzadrl e il professore Cario Salinari. Presiederà l’avi-. .Acliille I.iirdi. .VFI.t..-\ POTO: un 
aspetto della giornata del l) settenilire P.)13 a Porla S. P.iolo 


.-lll’ii.ssc.s-.sorc Soiifini. dolom- 
sameute colpito dalla scompnrsii 
del padre, esprimiamo le sin¬ 
cere foiidoylidnrc delPriiifi. 


GRAVISSIMO INCIDENTE IN UNA MACELLERIA 


..uone sindacale _ 

.Appunto in vi-’.i di im.iltr.i 
ùitr.i elio mevi;.,b.li-..ciitc non 
piiirà non piodiitie de; ilis.igi ', 1 .^ 
j n cittadini, ahh amo .wic.nato ^ 
L] «-onip.igiio l'nii-cn/o Riiiiedm. p^. 
'■cglct.ll ili 1 c.'.pidls.,!' le ilei Sin- 
id.u-.i'.o imitano, petclie ci din- 
-.;I.l^•'e le ragiiiMi che co-M.ii- 
gono la eategori.i a npicndetc . ^ 
Pa/ionc .smdac.dc ' 


t il c o al nuovo regolamento 
organico. Sono trascorsi circa 
'IO mesi e. mentii' le org.mi.'- 
z.i-'.ioni sindneali non sono st.de 
p-.ù eonvoeatc por detinire i 
miglioramenti ei-iiiiuiiuei. -Il) 
.soli l.ivor.itori sono .-t iti a.s- 
sunti. e soltanto perelie il.illo 
organieo m.incava il numero 
di mutilati e inv.ilidi di giieir.i 
pieseiitto per leggi', l’i seiii- 
lii.i che da iiuanto abbiamo 
.ietto eiaseuno possa eoii.sl.d.uc 
l■|nsens^lnllt.^ (iinio.-trat.i d.tlli 
lliiinta eomiinale \'crso ipie.-to 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, sailato 7 setlciiihre (250- 
115). s. Regina, Giovanni. Ana- 
sta.sio, Cloiìoaldo, P.infilo. Sole, 
sorgi* alle 5.52. tr.iinoilta alle 
18.49. Luna, pien.a il 9. 

BOLLETTINI 

•— Uemografito. Nati; masclii 47. 
foniinme 54: nati morti 2. Mor¬ 
ii; niasclii Iti. fenunme 14. ilei 
filiali 5 minori eli 7 anni. Matri¬ 
moni 57. 


Un ragazzo ha 4 dita amputate 
dagli ingranaggi del tritacarne 

La macchina che stava pulendo si è messa improvvisamente in moto • E’ 
stato ricoverato al S. Giovanni - Una suora vittima di un analogo infortunio 


........ importante .servizio e vers.i i 

-Non si può dire clic i nel- i.ivoi.uori che vi .ipei.ino 
•iirlniiì - ei hi defo R'me.l o n* 

nini abbuino d,mi.-.tato sen.-o 

di respon-sabi Ita e p.izienza - n„uo,l,.> - circa la iili- 

P.ir lavorando ,n condizioni ,ielle nveii- 

iliflleih nel |)orre le li io aggiungerò che la n- 

i ivendtcazlont .di Ammiiiisti. 1 - assunzione imine- 

/.ione enmvuuilc. Lv iivluosie . . .. i, ,i u. 

della categoria fiiiono preseli- l.u oraton ^ 

tate dallo scorso inalzo e da eostiUuseimo so o la metà di 
illor.i fu sviluppata una agi- ')'’‘’“rrenti -- se.diiri- 

liZione sindae..lc limit.ita ad insostenihi e iitn o 

is-en.blee e soUee.t. per .i.te- '«» ’* •"V‘- 

re-.s:ire il Comune alla solu- .t' s.Mtopo.-ti i la- 

.'onie della verfenz.i N'ono.stan- voratori che ope.ano nelle ... 
;e che ragitazione ponesse ri- -^otto.-one elle uippie- 

vcnd.ca-zioni che. In.-ieme ..1 •‘•'Ha e.tta 


Una giovane g;irzonc niaoel-ls.inti lo h 
Inio è riniastf. ieri sera vittima ra c Io 
di un grave ineideiite nella li- bordo di 


nino sollevato d.i ter-jCungri'sso Iiitorn; 
il.inno tr.isportato. a Kpigr.-.ii.i greca e la 


azionale d. 
Ititi.I. I.i nuo- 


moiii oi. " j. 

— Motel.rologlco. Le t<*mperaturc vendita di carne et.iiin 


di ieri: iiiiiuma 14.2. m:ix. 28,5. 

VI SEGNALIAMO 
— Cinema: « Il eors.iro flell’isol.i 


gnor Vincenzo Leone 
Braccio da àlontone 
st.ato ricoverato d’urge 


ad’Att.a, Pl.atinn; ni l’ospedale di San Giovanni; lej 


.inalogo incidente è quelle 


migbor.'unento delle eundizioni R.>'''i pen-.ire che un r.iccogli- 
ili l.ivoro della c..tegi.ri.i, aii- tote e stato ed e eo.-lietti. .i 
lomaticameiite tiviehheio in- -eivite ..Od utenti, eontio i .i,)i 
ihiito sul miglioramwnt.. del preeedentemente serviti, e clic 
.si'rvlzio stesso, il Conume si 'R* sptizzini in talune zone 
dimostrò in.sensihile e i .sin- dovuto qnndnii.lienie la 

ilae.iti. spinti d.dt i vobuit.'. del- supeiiu*.* a.s.s. gmita a eiaseiuu) 
l:i oatP‘/tiria. ftuinn» i*ti<tn*Mi a **' pit*i*eai‘n/..i. 
numerose e )0''|p(oclam;ire uno sciopero di 48 Ho eit.ito soltanto due dati 


ve avventure <li Paperino » al 
Colniuhus. Hello Maschere; «Mez¬ 
zogiorno di fifa ìi .al Della V.il¬ 
io; « La città nud.a » al Faro; 
e L'uoiiio d.Tll’impermoabilc .. ;il 
Fiamma; « L’uomo che vide il 
suo cad'iverei) al Fbaminio: «Dot¬ 
tore a sp.isso )> ;il Galleri.a, Gf'l- 
den: « Las-'U qualcuno mi ama » 
•all’Arizona: « La signora omici¬ 
di » alrottavilla; « La volpe di 
Londra» al P.-irioli; «Luci della 
ribalta » al Rialto; « II giidlnre 
del re » al Riposo: « Pranzo di 
nozze » al Salerno; « La Ij.itta- 
glia di Rio della Pinta » al San- 
flppolito; «Tempi moderni» al 
Tr.istevere; * Il cavaliere «iella 
v.ille solitaria » al Tuscolo: 
« L’uomo solit.'irlo » nll’Ulisse: 
« Parola «li l.idro » al Regilla. 

POETI DELLA QUERCIA 

Oggi alle 17 Torn.-ita di Poesia 
allo Chalet del Viale Libia con 
I poeti: Valter Trillini, Cittadi¬ 
no Moscucci. Giovanni Corvetl- 
dil. Guiilo R.irliato, Michele Ca- 
t lidi e le poetesse: Lidia Valen- 
tmi. Ali riami Bariti. Maria Lui¬ 
sa Marengo. Vanda Vor.attl. 

^ Convocazioni ^ ! 


Partito 

Tutte le sezioni della perifcri.t e 
df'.'.e borgate «ir,-a invitate a rit;r.itc 
in g:orn.it,a in I-cilerauor.e urgctilf 
riateri.ale stampa. 


F.G.C.I. 


Lunedi alle ore 19 1 segretari dei loo cop 
c fcol. sono convocati presso la Fede- fiAZXA 
razione. RIGN'A 

I.e compagne delie Commission: TONDO 
trmminiti delle sezioni del P.C.I. e do SC. 
delle Commissioni rag.izze dei circoli MOLE 
d'ila FOCI sono invit.ite ad Intcr- 
venire all’inconlro con le compagne 
r‘e hanno partecipalo al Festival elettrico 


icarico di indire il tritacarn 

La diffusione 
dell'Unit à di domani 

Impegni delle Sezioni 

Sono pervenuti Ieri sera «I- 
ciml impegni presi daiir sc- 
zlunl rom.tne «lei PCI e dal 
Circoli della FOCI per la ci«r- 
iiata di dlfrusionc straordimi- 
ria delt's ttnità » «li «l<.niani. 
Ne «liamo l'elenco, indicniulo 
fu«.ri parentesi gli Impegni 
«tolte Sezioni e tu pareiUest 
«liielli «lei Circoli giovanili: 

TRIOSFAI.F. 290 <60); GAU- 
IIATEI.I..\ 7ÓU (2«101: I,. MK- 
TUtiNIO 150 (20): VILLA 

GOKDI.AVI 230 (70); P. FLU¬ 
VIALE 220 (80): PonTVEN'SE 
JOO (UO); PIIEVESTI.VO 2(10 
( 100 ): .Appio NUOVO 12 ( 1 ; 
LAURENTINA 250; OTTAVIA 
100; CINECITTÀ' 410; MONTE 
SP.VCC.ATO 50; D. 01.151- 
PIA 225. 

I seguenti Circoli giovanili 
hanno prenotato le copie «lul 
indicate; 

C. HEKTONE 100; MAZZI- 
SI 30; APPIO 150; P. SAN 
niOV.ANNI 50: TinURTlNO 
oltre a 250 enplr di « UiillA > 
ne diffonderà 50 di • Vie 
nove » e 20 di « Nuova gene¬ 
razione ». 

La provlnela: GENZ.XNO 
100 copie; ALDANO 300; GE- 
•N.AZZ.A.NO 120; C.AVE 61»; 
RIGNANO 40; MONTERO¬ 
TONDO 550; MONTEROTON¬ 
DO SC.ALO 100; S. M. DELLE 
MOLE .30. 


«lu.indo diigi ..ziatanu'iitc ó ri- , , ,, , ■ ... 

imi.stn con la ni,ino do.stra fra ’• <* hu'mbri della grand*' Noi giorni su«‘co.'«.siv i .ilio 
gli iiigran.iggi d« Ìla iii.iccliin;. fautiglia doi Corm'h «dell.« «pia- sctoi.oro — iia pro--'cguito Ri- 
ed li.i"' riporr.i'o l'.uiiput.'i/.iono h’ fact'V.'uio parto anclu' gli mofliu -— ci fu im incoiitr». ti.i 
traumatica doiranularl'; ;il San Scipioiii) vissuti prosumibil- i rapprt'sontanti di'Ho «.rganiz- 
Giovanni. «'. ^-tata giudicata gua- monte noi IH socolo a C,. uno z.ioni sindacali c i rappro.sen- 
ribilc in IO giorni dei quali riv«'.';tl l;i c.irira «li tanti dol Comune, tra cui il 

-- pontc'fioe massimo Sindai'O. l’A.ssos.sore dcU'gn’o 

Inaiiniirala in ramniHnnlin Sono iuu bo o.spo.sto le ison- Cioc«'iotti. gli .assosson Della 
influgurdld in umpiaogno i.«msoli q. Aun lu. Torre c Horruso. allora ancora 


p.ilicromat-t .ipp.iit.'in'n- pn.sii dall;» oatogon.i 


Noi giorni suocos.siv i alb 
soioi.oro — ha pro--'oguito Ri 


piti, ila t 1. o «• «•;«'. Vii iiu"-,'.) 
allo in relaziono .■iiudio agli soaiM 
Ri- mozzi t*'«'iiu'i <ti «ii(«'s.« di cui Li 


medio — ci fu un ineontr». tia o.«t«'goria dispoiu'. Altn l.ivo- 
1 rapprt'sontanti di'lU* «.rganiz- raion, poi. juir «li iion i.outoro 


ribilo in 10 giorni 


anca di tanti dol Comune, tra cui il .-.ulla media di 431)1)0 lire, tac- 
Sindai'O. l’A.ssos.sore dcU'gn’o oiono il male, lo eur.mo ina¬ 
le isori- Ciocciotti. gli assosson Della doguatamontc c«>n tutt«* lo con- 
zXuroho Torre c Horruso. alhira ancora sogiionzo ch«‘ no dt'rivano por 


)- il salario m«'nsilo olio si aggira 
il .-.lilla media di 43 000 lire, tac- 
«) oiono il male, lo eur.mo iua- 


Inaugurata in Campidoglio 
la Calleria lapidaria 


Simmaco. Virio Nicomac«i Fla- in 
vi;mo. e Attilio C'ocilio Mas- I 


I rappresentanti dcll.n Ginn- «lolla creazione 


famiglie. D.i «pii l’esigenza 


lori sera alle ore 21.30 il So-Miiiiliaiio. il milliano po.'t») «l.ilta accolsero le rivciidioazioni Assistenza 


di una Cassa 
i 11) o. di cui 


natorc Tupini ha inaugurato in Massenzio 
Campidoglio, in occasione del elio della 


•T si'gnaro il l 
via rroiK'.-tina. 


[avanzate — e già precedenti'- attualmente è siirovvista la c: 
'nu'ii'i* (ia ess'i riconosciute gai- ti'go.ia ». 


Iff fase ili aiiiva ipreparaziene 
la fresia iprevinciale ileirvn iia 

Lunedì sera le segreterie di sezione elaboreranno dettagliali programmi di 
lavoro — Le manifestazioni del Mese della stampa di oggi e di domani 

La preparazione della Fcstai Garbnfclla. Aurclia, Ripa Tra-,Ottai’ia, Primavalle. Ponte Mil~ì ranni. Quadrnro, Tnscnlanc. 


provinciale doH’I'm'fij. che si 
svolgerli, come abbiamo annun¬ 
ciato. a Villa Glori il 22 set¬ 
tembre. entrerai fin da lunedi 
prossimo in unn fase oper.'.tiva 
; lunedi sera infatti le si-grcter.e 
Ideilo sezioni romane de! PCI 


sfere re. Cavallcpiicri, 
M cupio re. 


Tra- Ottavia. Primavalle. Ponte .Ifil- l’rtiini. Quadrnro, Tiiscn'.ano. 

Parta via. Trionfale. Valle Aitrelia. Acqua Acetosa, Laurentina. 

Donna Olimpia, Maccarrse, Ma- Ostiense, San Saba, San Paolo. 


Le segreterie «Ielle seguetili P’dana. Monteverde Verrino. Tcstaccio. 


r'e nanno pariecipait) ai i-csuvji elettrico e si e messo al la- 
.Mondiale dcll.i Gioventù, che si terra ^oro di buona lena comincian- 
Innedì alle ore I7.3i) nei locali del.a^ smontare Ih macchina nel- 


ili S. L.iren/o e M.aranell.i ^orio r mrimc. l'oriuensr 

presso I locali «l«'IIa sezIoncU'''^*^*'^’*'’^'’' Trullo, Acdia, Flit- 
S. I.orenzii, slla in via Scalo » 


in proposito. la convo- 


da lunedi m.^ìhhì rtelle «lue « Iri oscriztonl Idontercrde .Vuoro. Ponte (la- Ordine del piorno di tutte Ir 

oper.-,;;va ,|j j;. L«irrn/o e .Maranell.-i l^ria. Porto Flnrialc. l‘ortuensr. riunioni: FFSTA PliOVlS'CIA- 

svgrcter.e pre^^o I locali di'IIa sezione Trastevere. Trullo, Acilia, Fin- LI. Dl.LLl A/F.-l, 

: de! PCI s. i.urenzii, slla in via Scalo iriicino. Ostri I.ula, Ostia .-Intirc Dovcmin tutte le sezioni prrn- 
si riuniranno per prendi-re irn- S. I.orcnzo: I.c segrrh-rlc delle seguenti Prrri.ii impryiu di lavoro 

pegni d; lav oro relativi .Jl’ .ii* - . r.i- «.ezh.nl delle due cireosrrUiimi I'*’'’ 1 allestimento dei i-iH.qjm, 

stirnrnto dei - v.llaggi-- :n cui .;:]\iorCi a ' Ccsii.na cèntoccUe «» Cenlr» r Salari» presso la •* assolutamente nccessurlu eh, 

SI articolerà la festa. jir. . lorrnu. lc .«.na, « n.occi. . . i miovisl sUa in ili '•‘'-''-'‘"uo «h loro manchi-. 

finocchio. Galliano. l,ordiuni. 5c/ioiic luuovim. sua in via ,i .. 

la convo- T„rn,r,nnffrrr, Uilt.i r-erfn.:,. Brcsela H. 4(1: ‘ qu.'drn del .Mc-'C d«,.. 


Finocchio. Galliano. 
Torp'pnnite.ra, Vili.) 


llordiani. 

Certosa, 


«.-zione Tcstaccio piazza dcIFEmpij 
r o 16 .A. Introdurrà la discussione 1.*. 
c.'inpagna Anna .viaria Cia«. 
Comunichiamo ì nomi «lei compa¬ 


io sue parti accessorie per poi rione romana del PCP 


c.az.onc dirnm.a'a daMa Fcder fìrrda. Case.l Bertone. Campo Marzio, 


procerlert' alla lucidatura; im¬ 
provvisamente. p.'ro. gli j:i- 


P.etre.lr.^ 


Lurtcìli 9 settembre die ore /'ortOTicrcio. Quarticciolo. 


7.9 sono riunite le sepreterir dii Basilio .'''fin l.orerzo. .Setteca 


pili «lei Oimitato Feijcrale della FOCI gr.anagfij si sono rnessi in mo.o i,,ttc le sce'oei di Roma nel mini. Tibnrtinn. Tor Sapienza, scodo. 

i ... v rrn-T "vr-! 

d !r« Unità *, sì recheranno ncJ v,ir. ;i medio, rarnilarc cd il mi- ' I.r sccrrlrric drilr ^rcurnll delle due rirrosrrlyloni 

«::i-«r;icrl; j« Trìonlale. ZaUa e Rap.i gn.alo Nel locali della Federazione '«c/ionl delle Ire riret'serizioiil di .-Appi«^ e (Isliense prrss«i I.i 


s one della diffusione straordinari.-! 
«:-!l’« Unità ». si recheranno nc* v.-<r. 
qa.irticri; a Trìonlale. Zatta e Rap.i 
r- Ili. a Ponte .Milvlo, Berlollini c 
Garofalo; a l’rcneslino. Santino P.c 
r '«.tli. ad Appio. Peloso e Cambi; a 
liburtinis. De Vito e Pari: a Casal- 
bertone. Marconi e Co’omhi; a Gar- 
batella. Pistdl-': a .Mazzini. Rosati 


Con un grido, il garzone si'I*’ segreterie delle seguenti se-;di Trionfale. Porto Fluviale e 
è .-.bbattuto H terra privo di zloni: | Afare nel locali della Fedr- 

.sensi mentre dalie vaste ferite Ludovisi. Flaminio. Macao.] r»iìone: 


ntr«» r S.ilario press«i la '* a.s.solutanientr ncre.ssartu che 
r. I.udovisI, sita In si., "«'‘''/U) di loro nmurhl ». 
la n. 40: quadro dri Mc.^e dt ll t 

* , , ^ stampa, intanto, avranr.f) 

,, , ,, . Campite.!,, 

Ponfe .)/iimmoio.|F«fpnhno. .Afor.f, Treri Colorir,.;, g del Pro 'ri's.so «C-A.M- 

gì'"’V;' PJTFILLl» il «-onsìgh.-rc- «-or,',:,’ 

Tufrllo, \ al McUuna, \ r- jj.-Ue Kn/o F.ap.ccirrlLt jinr!<*rà 
'• ..... .. 8lh' ore |y..3() in un comizio 

segreterie delle segueni .ìntifascist;.; SAN l.ORKNZO. 
I delle due rlrrosrrl/lonl ,, .SaIv,.torc M.aec.aron, 

ipio c la trrr.'i un comizio alle oro 13 

r T« slarrio slla in piar ,I PIAZZaLK PONTE MlLVIo’. 
Il’f.nip'irio n. IB: |,^ eonsiglicr.a comunale Ann:. 


Il,lini, .'(«(Tife .Siterò. Purioll. -S.:- 
\lario, Tiifrlln. Val Mclaina, Vc- 


sr/ionr T«-slarrio slla in piar 
ira deirf.niporio n. IB: 


CINEMA 

La legge del Signore 

Xi'l «ii.si di que,st«) (llm non 
.ipliaie li nome di'll'aiitore del¬ 
la sceneggiatili a 11 c.iso. pi)it- 
to.sto Insolito, SI spiega con il 
fatto che Mich.iel Wilson, al 
«inalo si deve anche lo scena¬ 
rio «Il Un posto al sole c de 
/I .sale della terra, appartiene 
a quella categoria di cineasti 
americani messi al b.iiuio per- 
clìè si sono rlfiut.iti di recitare 

1.1 parte dei delatori avanti 
albi «'iimmis.sionc pi-r lo atti¬ 
vità antiamericane Raffreddati 
gli .irrovi'ntal, vciti «iell’intol . 
li'ianza m.iccaithi-la. Wilson 
toriiiit,» ,1 l.ivoiaic . 1(1 llolly , 
vvood ma i piodiittori gli Inumo 
iu“g.ito i! diiiu«i «li apporu'l 
la piopii.i Iiiina .iil una opcr.i, 
in cui il .siai contrilmlo app.ut'j 
«Iclcrmin.intc «' personali' N<’1- 
l’alrhracciari' la niatt'ria «lispcr 

isiv.i «' sfiUicciata «U Pricinltw 
' pi’r.s'aa.MOu, il romanzo di 
samyn Wi-.-it impci aiati) su una 
f.muglia di «iii.u-tiiit-ri diir.intt' 
[la giii'iia ili Si'i'i'ssione, «-gli 
lini «>i'('i.ito in sensi) ere.itivo, 
nu'tti'ndo in lis.dto e«i ampliaii- 

110 li tc.-'iito di «lui'i c.ipinili, 
n«'i «pi.ili piti clu.u.mu'nti' si 
l'iofila il conti'imto pi'olilcnni- 
tu'o «• l.t ni.)ll,i «iramniatic.i 
«ii'll.i st.iini Stilli. I tipic.i,ni'-iti' 

■ iiiu'i ii'.m.i del .M-eoIo scois,,. 
iiuaiuio inteu' gi'iii't.izi.ini si 
loimaiiuio sii dui' fi'sti li.isi- 
l.iii' 1.1 r.ihl'i.i (' 1.' tr.igi'dii' di 
SInikt'spc.iie .Agii impt-r,itivi 
«•fisti.ut, deir.imor»', «Icìl.i mo-i 
«lei .i/ioin'. «U' 11,1 (l'.itelhin/.. e 
ili-l lisj'etlo per il pi.)--sinio j 

1.1 f.'.li' I.i f.muglia di agii- 
eoltiui. pu's«'ul.,t.« n«* La /«’(/!/>’ 
ihl .s'iiuioi.' Il p.idie l' lui 
n.vmo om'sti), miti' «' l.tboiioso. 

1.1 m.'ulii', iin.i «loiiini ti'iiace. 

111 l'o.stiuui si'veri uni «Iole.' ed 
aifi'ttuosa Kssi si am.uu) pro- 
foiuiami'iite e iiisii'iiie .li figli 
traseorrono una l'sisienza se- 
leii.i. pl.'ii'id.i. ov.ittat.i. 

Intanto, gli «-venti bellici pre- 
i-ipit.iiio 1)1 fronte ai !«‘parti 
sudisti elle av.inziuio. iin fir.i- 
l'ii'ni.i d' i-ii-'.-ie,,/,, s'inipiuie ; 
si «li'vi' unpiign.iie il fiii'ile eon- 
ti.» il l'i'inn-o e «'«'sì veniro 
meno alle pi.iiMie l'.'nvinzioni 
leligiose oppuie ii'.igire e.ui la 
inei.'i.i. oiiiend.) l’.iltr,, ginm- 
ei.i" II «lile,nnia liiib.i Giosuè, 
li figlio pili glande, il «inalo 
eouipii' la sint seella e si ar- 
I iiol.i nei lep.ii ti noi (Insti mal- 
gi;idii il ge.sfo non sia i-ondi- 
vis.) iti pii'iio d.ti genitori, ri¬ 
gidamente o.s.-ei v.inti del l'o- 
in.ind.iiiiento ehe ebiede ;iiriio- 
nio di non iieeiilere il priipno 
simile Sul e.iiiipo di li.itt.iglnn 
Giosuè V iiu-e ogni t'sifa/ioiu' e 
l'.iur.i l’eeide l'er non e.ssere 
iieeisi) lini aee.uito al e.td.ivero 
di'l sold.'ilo elle 1, i .ibli.iHlltu, 

110.1 si ti attiene «lai piangere 
Solo suo )) idie. pieeipit-.itosi a 
r.Éggmngere (7i‘>suè ferito, ba 
Iti forza di non premere il gril¬ 
letto «' di ju'idouan' a colui 
eht’ lo Ini .-iggredito .-Mloiitti- 
iiatosi il lu’iieolo «b'U'invii.slone 
sudist.i, la famigli;! qu.icquera 
si riiuiisee. solid.i come pri¬ 
ma K’ ima vieenda, storica¬ 
mente ed :iml)i,'nt.ilmonte eir- 
eoseritfa. tntt.ivia «piesto Jion 
impedisce di seorgeri' in. una 
iinianita p.ieifiea. pervas.i da 
un profoiuii) senso di ri'ligio- 
sit.à. la «in;il,'. in modi diver¬ 
si. .'1 ribell.'i ;ill;t v ioIenz;i c 
.dia pre|)oienza, la eifi.i mora¬ 
le di'l film e il segno e.irat- 
teristieo di una .spint.'i. ehe ha 
semprt' giiid.ito gli umili ad 
imprese geni'iose. «•('stringen¬ 
doli a servirsi doloros.imente «li 
uu'z.'i voluti d.T f()r/>' .uit.-igo- 
iiisti'. l’eci-;ito elle il di.uuma 
delle (-i>sei,*ii/e .'ibbi.i rlfr.izio- 
ni .-uinebbia'e. conlortii vellu¬ 
tati, smussati da uno spiccato 
fomiiiaeunenlo per il dett.-iglio. 
per i-iii .si fun'i «lire «'he In p.-ir- 
te l'iù felice del rae«''>nlo f; 
i|Uell;i ei'iinenteiiu'nte de-erit- 
tiv.i. nella «piale le doli di 
William Wyler risplendono in 
una pienezza e densit.à di fui - 
ma. Ne La Irppr del Siniiore. 
h;« saiuilo e.-^.seri' elegiaco ed 
inc;uit.'(’o nell;, de.seri/ione di'l- 
la vit;i r;unpestr«'. te’ji'r.), r;d- 
do «' eordiale nella pi’tiir.i d''i 
«•ar;itteri. affettuosamente iro¬ 
nico e delie;«t,,m''nte iimore.seo 
.•dlort'hi* si sofferma 'Ui situ.i- 
zioni l'iu' indneono al sorri.-*'. 
.seni|,r«' sul filo «li uiia .-erit- 
’iiia sottile «la non «'«'nfoiub-r-i 
i-on la di.sinvoltiira e l'.ibilit;. 
deirartigi.ino Gary C.'oper c 
Dorothy MeGuire. interpreti 
superlativi, merilereliiier.) ap¬ 
plausi a .schermo .-(ci-e.-o Ade- 
giuil.i I;i pre.st.aziuee di Aii- 
ihonv l’erkin.s e lìi .M:irjorr 
Mail!. 

A'ire 


comincialo ad uscire f«n 2 ue -Vaccuir. Xomcntano. Ponte Pa-ì Borqo. Cassia. Forte .-iTirefio.l fie.Te, C in» 


.App.o. .-Ipfi o .\uoro. G,ip-;ri-j M.ana C;.ii parlerii alle ore 


TtATRI 


a fiotti: il Lronc rd alcuni 


'rion^, Prcfi. C^Iìo, Mcrrf^ncI.Li, .TJfir:o. Montr Spacca:n/ nio, Prrn* 


Oggi alla 


PROGRAM.À^A NAZIONALE 
Ose 6.<5; Previsioni del tempa 
per I pescatori - 7; Segnale orano; 
G'orna.e ra.i.o . 8 ; Segnate orar.»; 
Gwjrnale rad'o; Rassegna de!,a 
s'ampa italiana - S.4'> 9. La couij- 
r.ità umana - II: Dalia XM Fiera 
dei Lesante d, Bari; radiscrona* 
ca della cen.-nonia inacgi-ra'e - 
11.30: .Mus-ca d.i camera - 12.10: 
Franco Ru» 4 o e d sjo complesso - 
12,30; « A^co.tate q-jesla sera... » • 
13. Segnate orario. G^rnate ratto 
- I3.2n; Aib'am rr.as'.a’.e ■ II. G-cr- 
n»!e rado • Il.ló-M.AT Chi e d, 
sce.nj? - 16.20- Ch'amata manfti- 
m; - 16.23; Previscr.i de! trrr.po 
per I pevcatcri - 16.30; Le op r o-, 
degli altr' - 16.43: Canta Em.;o 
Per.coh. con l orchessra d rena .•'a 
Bruno Canfora - 17: Serrila R.»- 
.-lo; Trasm.-s-on» per gli ir.->r-~i- - 
17.43. .'l-js ca openst «va: Ga'';a'o 
Don.ietti • 19.4>; Gli aniib-c'.ic ; 
( Selman .A. WaV'man: EffetI' d, 
alcun, prodotti rr.'ZTCb ci s-j) tumo¬ 
ri »n-ir.ali e.d urbani - 19: E*trzzio- 


n-II: Spettacolo del mattino - 13; 
OrchesT.) d rfta C) P fpo Ha-.' z- 
Z!. <l_an.Iarx) Guann- Travers-, 1 o- 
rclla Bini. Pao'o Sardivco e Fo- 
sei a G-ustI - 13 30; Segnate 0 ',i- 
TK); G 0 -n.aIe ra 1 o • 13.43. Scato¬ 
la a sorpresa • J3.M; Il discoho'o - 
I3.ró: Ca-rp-onano a cura di R;C- 
c-srdo Mofbeih - 14 3*5: Sc.herm' e 
nh.j.te: Rassegna degli spel!aco;i; 
Canta Roberto Attam-ma - 15. he- 
g“a'e orar.o. G .ar.-.a!» .'ado. p-e- 
vuoni del temro; Boiie'.t.no nse- 
fr-'-cfogico: Girando!) d on-on. • 
1-.; Omaggio a'.ia Darza. LX II 
N-'vecento; I .Sal'f'i ru‘=' d' D'a- 
eh lev; Da Bmr » ava N '-"-'fa a 
H't.inch ne . P Ore!"»'- "a d ■ 
rena da Guido Cergoii • 17. Atlan¬ 
te; Varietà dai cinque Contirer.'i • 
19: G«crna> ra-f-o; PerMge.'-”-»; 
.'•'lisca per • "i • G R'!»'- 
con rs-i • !5.5.'. Un Ungo c ur.a 
c.«niorc - 20; S'-griate orat o; Ra- 
d *'.»era - 21 V- Passo r-dertiss'rro; 
Var età m .» cale in m-nfat-^ra; Te.!- 
dy Peno presenta « Canzoni «fel sa- 
ba'.ì sera » con GcannI Ferrio e la 
i ;a orrhesT.'a • 21.15; La Scn-jrrj- 
h. a; .Me!o<!ramma in due atti e 
q ,i:tro q-iadr. «•! Felice Ponvani: 


le À. mioe./ ' ^ r y 

Jf * „ ^ J *01® • 


E;V.I.8 


ni M Lotrv^: .v.j^-ca d.i b-Vn - rii Vincenro BeDin:. cori 

I? 45' PrruO'tf e ;‘rcv''!u!:crJ it ClAba^*i; ;s*ruttorc Cc'o 


r • 3"': Dal tro ai sesielto - ? 3-': 
Scg-a'» orar-s. Gorn-ite ra-fo; 
Pad «'sr-"-: • 21; Passo r.i'" s» - 
mo. Var-e'i rrei- raie '.n m-n-at.;- 
ra; Orcne^'ra d retta d) Frarces.-o 
Ferrar : Canta-o 1 uc-aro B»'n"- 
g' o , C anna Q.i-.nti, Rmo Pa nm- 
ho. .M»r;*a Bran ‘o - 21 30- B b!--'- 
teca c rrolante. «ocrnban.da ‘cm - 
sena ne'la lettera'iirj p-'polsre Al¬ 
la r cerca de. Ccrcr.piteco di M.i- 
r o .M.it'c mi e .Mauro Pezza'ì • 
2.'30- (^a-ronl -n vetruva. con Do- 
m-'Hlco .Med .gno e i suol r tm . 
Penato C»ro<-'!'e e It «uo ccmrie- 
*•’ le or,-*-»«;re d-rette da 
Can'ora. Carlo Sa' na. Frnesto N 
ce'l- e Arm.rd.s Fragna ■ 2’.I'; 
Gof'i’e fate Mi,<:ca da hi o ■ 
24. Srgra'e r'«r n ( !' me no- z 
SECONDO PROGRAMMA 
O'e 5 F.';e~f' . \r' ?» d- ' 

m,«;t.n/o. li B ione cr'5 - 9 • ' O'- 


chestra d retta 


P ero R zza 


R*-r>er;o Henag: <- .Negii Interna.!,. 
L .t me no; r e; S par etto 

TERZO PROGRAMMA 

O-e 19' AspetU e problemi de’. 
T-.Raffaele Travaglm.;: C-be 
cosa '■ preve-fe e «, prepara per 
le O' mp ad, del EVO - 13.15: Po 
F--rt U .rd. Sr.'rn. a n. I • r*.3.); 
In ria: ve cu. tura'!. Un n-uovo re 
pctorio delle fon.;, %’o-'c''e per il 
.v'.edo Evo - 20: L'indicatore eco 
rv—.-co - 25.15; Concerto di ogn> 
sera. N'. Pagar, ni. 1. A'ben z. .V( 
Rive! - 2! 1’ G ornale del Terrò • 

;i?i- Pcv-o') a-.'ooc a p*Tet.ca. 
.vtir a Alm. ta Bruna'nrvri. Bon.'c - 
;'.V- Conitrlo sinfonico diretto 
da Carlo Maria Glutini Johannes 
Brahms. Ouaerlorc tragica op n. 
Primo Concerto In re minore 
op 15. per pianoforte e orchestra-. 
Prima Sinfonia in do minore 
op. 6 V 



.\ Jean Gabin è dedicata la Irasmlssinne odierna di « Ritrailo 
di nn attore > in onde alle 22.13 


13 Inaugurazione della AXI Fiera 
del l.e\jntr d, Bari. 

/’t l'ir. ne. Progratnma cinema- 
lograAc». per :.a tona d. Bari 

1 " r<<nfrigglo cportiso R-presa 
! rett.r d d .* .'.-rr.-, «-nti -f-.i 
*'. ! *rrn‘»r f T"* 1 'n 'Tari¬ 

lo e ’.'O- 5 .*o. Oj Pviiiua.'n. v e- 
re r nrc ««3 :i Cy ».--o Ij-.p -r, Ir. 

r-.f/'C.rwirt:; da I ar-g- » GiCcr.i 
r.'jZ'On sif Un v^rsilarf. 

ts La IV del ragazzi. « L’tmpe»- 
'•»••» C'-.rtmel I -ri t;n atto d 
Cara} Go dori, c .,n Cam.-l'o P- 
loro (reg:-ffar - rw) Segue 
Telafiin «-.JÌ.e avv-nfire «!•! cere 
F -a T n T:r< d-' l.'o'o; « !-a s.*g 
R’zza d; Rin I r.-T n ». 

2,..'*'h TelegJoenale, Pr.ma ediz'ore. 

;•>,'/) Carosello 

2! West SaliK.n Nem.-ro un^"o m.u- 
» c.aie d»'''.'!'o al Far We»:. l 
m..li «Jel far West. 1 scoi eroi, te 
sue avvcr.'u-re qua!! ci sono state 
Tram-anda'c di d»cenn' d, c-ne- 
ma'ograna in c.n» riczistraz-on» 
tele» is! va su-!’a f»I«ar;ga della 
« rie» i'ruzior.e » d- n sreyland. 
Oref estri d.reitj da .Mario Con- 
5'g!:o 

23- Appuntamento con la novella. 

L'-tt-.ra di Goig.o Alterlazzi. 
L'« app-jr.tamcn'o » di oggi è de¬ 
li cato a una r-ove'is d»! c*-’*- 
hre scr ifor*. am.er=cano O Hen¬ 
ry. dal titolo « Il flosofo sul 
gratlac.elo ». 

22 15: Ritratto «fi nn attore. Jean 
Gabin a cu'a di Fernando Ot 
G.am.nvatteo. La storia cinema- 
Jograr.ca d<:l celebre attore Iran- 
ce.e, altra.erso i p.u importanti 
dei sooi Élm. Saranno teletra¬ 
smesse scene de « Il cilff o in- 
s.ingulnato ». « Iji ban.Jera ». 

• Golgola » di Duviv.er. « Il 
«n-'.i'fo (dia Cùashah ». d.-Ito 
'p!end do * La grande iHusicne ». 
6 r,o a «Car.- (eri.iti senza col 
lare» e a,'a recente « Traversa¬ 
ta di Par g, ». 

22.15: Telegiomalcu Seconda cdii. 


l.atino .'•Irt'-o yiilt.'t situaziont' inti'rn.Tzlor.;,!,' e 
Porte, S. Gio- I.'i lolt.i pf'r il dis.'tnuo; stia 
SEZIONE l'RKNESTINA. I;. 
««•.«•i.»»--. cons;glirra M.iria Michclfi prrn- 
r derà p;«rte òtto ore 17 alla 

^ ' festa deità stampa comunista; 

1 ^ ; .II ACQUEDOTTO FELICE (se- 

^ ^ zinne Ci.-.f'i'tttà) il compagno 

I Aldo Tfizzrt'i Jerr.'i un condz-.o 

I ■ 1 alle ore IS„'tO jul problema dettr. 

'I casa; a VESCOVIO. avrà luogo 
; v.t, -- '-licori' ir» F;,.;.srmblea generate 

e ■ ' ’ cori.roti la partccipa- 

*•5" 5':' - ' zinne d: Francesco Colonna. 

dia AXl riera prop.iganda 

fi ii deil.q Direzio.-te. 

«urna cinema- ' Domar.ì. domenica, sono prc- 
» zona d. Bari vieti .altre fe.vte c comizi, di 
rtiso R-presa , cu: d:-.ri:o l'e!< nco: alle ore 18. 
•;r.-,»at. -{-a ndl.a 7nr.a CASETTA .MATTEI 
n r"!'gamen- J , f p.,r':u-■-»■, parler.'i dur.'.nte 
'o'i«t.-a.-n. s e- Ijfost.q rietia stampa i’on Ci'.’idio 
irL ""G"4r.. : -t-'- d’U'-V p.-.rtccip* r;. 

'»rs.larf. •{eh-' fr-t. d: TOR DE’ 

zzi. . LTmp»v ' t-SCHI.vVr LfZ.or.e Gordi .n:»; il 
■ri un arto d '! t'mf -tv'.tore M.accar.i-.e terrà 
1 Cam.-l'o P- I ,*'U ron.tzio alle ore 19.30 alia 
r) Segue ajbo.-gata PJETRALATA; .ad ACr- 
itire «!-! cc. e ,i [ja, avr'.r.-to luogo due rom>: 

j s.*g I rjn- IO. !.a coris.g'.;*'ra er>. 

■"•L i munaie Maria M:ch-''!i parlerà 

■ ,1 ai VILL.AGGIO GIULIANO, e 
t-ro u^.^■o m.u- ' a!Ie or»- 17 Giovar.n; Rer'.ir.gU' r 

Far WfV. I parlerà al VII.I.AGGIO EGA : 
1 scoi eroi, te ', R consigliere comun.-.lc Aido 
i CI *ono state ^ Giunti p.arlerà al comizio irdot- 

delia st.'.mpa .a 
driia TIBURTINO IH. alle ore 19; 

■ n «.reylarid- ii Giovanni Ranaiit. alle ore 19,3ù. 
la .Mano Con- ' parlerà a PRIMAVAI.LE: a 

OSTIA LIDO s; terrà nella 
>n la novella. | zona delFlNA-CASA un comi¬ 
co Aiitrtazzi. 2 ;o. aRe ore 11. con la parteci- 
zT* ^ ' Pozione del compag.no Giovanni 

'rt* Berlin?ucr c infine, il compagno 

I sui ; Patino par’.erà a MONTEVER- 

a DE NUOVO. ;n piazza Ravizz.o. 
I attore. J<van alle ore 18 
Fe:r.ar.«lo Ot ' Dal canto suo. l.a FGCI ha 
doria cinema- '[ preparato le .'eguenfi manjfe- 
e attore Iran- [, stazioni: al'.c 19.30 rì: Oggi, a 
? < -MAZZINI, nei locali delia Se- 

. B^lJ'ro .n- ' zionc del PCI. s; terrà una 
-a ban.iera ». !i Conversazione pubblica sul tema 
»avivier. « |j ii » I.'l’nione Sovietica Come l’.ab- 
». d.'ito II Diamo vista-, con i’infcrvento 
ide illusicnc ». del compagno Claudio C.ofi; 
.Iti senza col I domani si terranno festival g.o- 
te «Traversa. van:ll a PRENESTINO, alle ore 

Seconda edlx. *. I<-® Blìa C^RBA’^LLA (I Fc- 
' stivai di Aiioca Generazione) 
alle ore 18. 


ARCO VfKI»l, ,v R Gii.irriiefl Or 
ducei, le! 5lij33i- L ii I) Origii « 
Psimi. A!le J' ì*) « G ov.iiii..') 

D'Arco ». 3 atti di 1 , l ru.n. Pre/z- 
rimituri. 

COLLE OPPIO: Aile ore 21.15: S» 
guentJo U Piedigrotia con E-a 
Nova. 

DELLE MUSE: Imminen'e Paola Bar 
bara presenta- Festivil del pasvi- 
to * Come li-Iev,vro i nostri nonni, 
«fui zia di C.ir!»> > 

CI ISEO: St.ig ore I.rica Aile ore 21 
« FigotcIIo ». 

LO CHALET: C la d retta da F. C.i- 
«tel!anl con I„ Veronese e G. Pii 
Ione. Alle 21,30: « Angoscia » (Lvi( 
a gas » di I*. Ilam.'Iton, 

PALAZZO SISTINA: Ciner.ima Ho'! 
d«y Aperli;r.i ,il!e I7.'V3, Alte U.Xl 
« A sud mente d. nuo-.o ». Alte 19 » 
e 22 15: Ciner-ima M»!-'d.i/. 

PIP\M»ri.lO; «..1 e '.ii.ra 

d--!!q Tiov'.'i .ài'» 21 ’ 3; € C ii—, f- s: 
[a I vivere ». 3 a*:, di .Varcrit». 
Ga' ii.n l'xe. ta) 

SATIRI: A.'e ‘.*1 I'. FeU de"f 
novità: « Id-M-o » d G C.-'. «'!,; • I 
fin'asma d: .'t'ri-gi ., » di .1 C».;- 
Ireau: « P.«»'-'gg o » d' J Kr.m'r 

VILLA ALDOBRANDIM (v Niz'or.i 
le. lei. B'''72): r«ta’e romarui cr-n 
CFerro D irante, Aite ere 2I.N3. 
« Atta f-rrn.iu de] -ò ». d* .N 
.'■li’togt «) 

'èlNEMA^VAnETÀ'! 


narbrrinl; Tutti possono uci-ideriiii. 
con F.. Rossi Drago (alle 16.30-18.,35 
.0 22 v)) 

Cjpllol: 1,'ii.iltro ii'orti irrciiiiell. con 
11 ( r u>rd 

Capranica: Furia Infernale, con D 

Dors 

Capraiilclietta; Mt.irmc a New York 
tiorsit: Il vestilo sfr.ipp.ito. con Jedi 
Gh.ui.ller ( i.lo 17, !.3 !■( .m 43-22 3 U 
itiiropa; Funi mfcrii.ile. con Di.iiia 
j Dors 

Iriainin.i: L'uorno d.iiritiipernieablle 
I con r.-riuuuli'l (alle 17 19.70-22.30) 
F'iamiuett.i: \ HUfi;! ol R.«ln. c»)„ O. 

.Mnrr.iv (.iMo 17.43 1 ') (3 22) 

Galleria; |) l'.tor.- a '•pi>-o. «on Dirk 
Bog.ir.lc 

Imperlale: l .1 segretari., qu.isl prl 
v.it.i. .-on S. Fracy lalle |6 LS.II) 

, ‘2().1.5‘22,4,3) 

Maestoso: Furia iniern.ile 
•Metro Drive-In: I i .t.'I Signore 

il iioinii M-nzd Incile)- 

^•k'k'é'k’iritifk-k’kiK'k 

J u Legge dei Signore * 


.MrlriipollMn: liilll pos- .no nccnleini' 
con r Rossi Dr.igo lalle ls..vv 

2:11 22 -<)) 

Mignon: 1,1 segretarl.i quasi privata 
Moili-nio; 1 .1 leggi* .lei Signore 
Moderilo Salt 11 . 1 : .Ail.inne .1 .New York 
Nc«v àork: I .« legge dol .Signoio 
(l.'n.iH'i) soiiz.i incile), con G.iiv 
G>'ope| 

l’.iris: I 1 si-gro!,in.i qn.isl privai., 
Ci'ii S Ir.KV 

Uiialtro l'oiil.ine; rtnnsiira Osl'v.i 
Qiilrlnelta; Gli .un.ulti del sogno, co,. 

I Ione. (. 1 ) 1 ,' 17 JS .40 IV, M 21) 
Rivoli: 1,'ag.i/re tenr.i nome Ingres 
so comi,inalo oie |7 Is.'Jl '.M 10 2*' 
Ros.v; I llr- i 'MltTII tic*. k»»M D Por- 
.Salone .Marglleilta: \\ uicli.'-lei 73 
* t.iii ( SUm.iiI 

Siiicralilii- VI inn.' i N'W York (.it'i 

I ,1. Is IO .u lo 22 :.'l 

Spli-od.vre ; l legge >lel Signor» 

II nomo s«’,ir.i fneile), con Gar> 

t'iHJpl*»’ 

SnprreliK-mj; Guerra e pare, con »\ 
Ih'pl'nin (.ille 14 17.3*1-21 'all 
m-sl.- Feim.ita l'er 12 ore (alle In 
l'.i>3 L'O.IO .'2..!.i) 

ALTRE VISIONI 

.Mrone: Pe|ipi,i>> le ino.K-lli- e eliella 
111 . »*'n 1’ Pe l'ilippo 
\lli.i- Il i-o,s.iro ilell'i'ol.i verde, ron 
Il 1 un i-ti-r 

Alee: «.oml'.iliimeiito ai po.’/l apiil»'.' 

i.Tii .\ .v\ All'ergliett) 

AKvolle: l.in.uite/. 10,1 F. .Vte .Ntnrr.iv 
(iiit'.is» i.itori: II re ilei ii'o.trl 
Anleiie: l ungo, eoli V. ,\).ivo 
\pivlli>: ii'.i».iim.i 11 '.\ii*'. i"’ii liigriil 
tlergm in 

\ppl.i Aiillea: Ri)»'-*, 

\pplo: Krouos lonqmsi.vtore .lell'l'nl- 
«er-io ron .1 .Vt*'rr*,\v 
.\qn>ta: 1 .1 soU.ui.i di lerio. con K 
Mi'ptiiirn 

Ari-nula; Il ribelle dell.i citi.), con R 
17* m.in 

Ariel: I g.ingsters. con A. O.irdncr 
Arizona: l-assii qualcuno mi . 11 , 1 . 1 . lon 
Pier Angoli 

(storia: Eterna armonia, con .'leric 
()|»’ii>n 

■\sira: l.'nltimo par.idìso (docnm.) 
Mlanle; Arriva la zia d'Americ.i. con 
1 Pie., 

Allanilc: Le nevi del Killmangiaro. 

.•'Il t’i. Pl'Ck 

Mliialllà: Il re ilei mostri 
Aiigiisins: I .1 stori.» del gener.lle ilo,,- 
Sion. c«>n J Me Cre.t 
Aurelio: (’nntr.ii'ti unto ,iij Oriente 
Aureo: (!orrist><>nilentc .X 
-Viiror.'l: Biion.uiolle .ivvocuilo. con A. 
Sof'll 

Aiisonia: Eterna armonia, con .Merle 
Olieron 

Aveiillno: .Mondo senz.i fine, con II. 
.M.irlowe 

Avita: Gn.irrila. gn.irdi'.i sccl(.i. bri- 
gl.luti- r maresei.illo. con .\. Soni) 
Avorio: l,nl>')scat.i. con R. Tavior 
Itell.irmlnii: Il Io,,.lo della bolligli.,, 
con Van Jolin.«on 

Belle Arti: Sopra di noi il mare. «Min 
I Vtllls 

Belsilo: I t'hliiisticri dcIl.i fin.inr.i. 
con 17. l.ivUir 

fu mini; l.uiimy forc «eh.iggio 
Di'lto; Sii.ilnpi'o a m.itc, c<>n Jefi 
( lian.Iler 

lliiliigna; (!,involi Rivor. con O. .Moni 
.•im'i rv 

ll.isloii: I g uigsters. con G.u.lnet 
|ir.in.'.u»i*>: •..ui.m'ii Kivrr. con G 
'to'ilgon.crv 

llristol: II le-oro .tri rors.iri. con J 
llr*iml,i-lrl 

llroadoav: il pollo pubblico n. I. con 
R sk' itoli 

('atiforn:a: (!ongo con V. ,Mavn 
«..ip.imislle: Tiinl'ir).ick, con V. R.il- 
s'oll 

('.issili. Viv.-iiilo .'.ìiil.indo che male 
I- I"'. 1*111 1'. Vili.! 

('.jslelli; Il iTi.irrliio del bruto 
«!enlralr: Il [lollo pubblico n. I. con 
R Skelton 

Chiesa Nuova: Traguardi di gloria 
( !*.. imi ) 

Cl.ogiia: Iion C.inrllo c ron-irr-.nle 
I'. pjs'iie. »iin G. Cervi 
('.lue-Star: Il l’irrrrnirio della mor'i 
( 11,1 U G ul ui'l 

Cliiilio; 't'.r. lo sorizi fine, ron il 
M.ul<'V» ■■ 

l'.iila di Rienzo: I filil.-i-fo-ri ■l-I!a fi 
11 - - 1 , 1 •R (. 1 V '• -r 
(.oliitiibo: Il ii.r. 1‘1 '•1 d'U iu<'r,I'’gg» 

. .'Il I vt • « l*'.! 

r »*bfuna: 1,1 rr-iiU.igm. e*in S. Tra.y 
( «ilossro; 'i*-ii ■st<'i».'i o m*>rte. con P 
1 **'. 1*1 it 

(oliimbiis: I e n'iove avventure .li Pa 
1 *' n,»> r 

(.■<.rjll<i; Il c.ip t.ino fi (Tastigiia. c<.r 
I l’ov ■ r 

rrisng*'n«i- \ -.''!.!e a! p-,i’t''nr:.i'9. 
('.ristali*'; I** ..v .* ::ti:r*' .1 .M-s'-r C** 
r . < 0-1 T Ctir'i- 

Degll Siiplf.nl : F'.intiv.i an —a'? 
') Ci M 

Ilei I i**rrnlinl: r.'is'la .li co,-i’'o 
Del Pkc»>lt: «T-itoir; .inirru’tt .1 col* ' 
llrll.i Valle: ' tezzog orno .fi r...«. c. t- 

.) 1 1 - ■ - 

Delle Masviiere: le ri/ov»' •-. .e;,'-;:r 
.1 5 . .; ..f Ij-n e 

Delle Mimose: I'','':T'o .*»: v......,:. . 

Delle Terrazze: Se:*e r.irz p-r «*•: 

* • • !!'-. ron C V." 1 

Drllr Villnrie: (M 13 Fap'.'t 
Del V.isiello: F'rorvss , o-q'i-sIi'rr« 
j .;* ■! ( 'r: verso, r* r, J Vtr.rio-v 
I Di.ioa: l'ii.- r-i p»r.»fs,> (.•,.>• im ) 
|D.»ri.i: 1 •i!l •' .)>-!I .«r,;.->. c.t: .Mar:!vr 


SoviK-lne; rom)saUiment*i a! pozzi 
apaclics. con A .M Mb-ugìiptli 
Nuovo: Il tesoro ilei loruri. con J 
Itromiield 

Odeon: L'amore di una grande re¬ 
gina. con P. Schneìdrr 
Odescalihl: Quantez. con Fred .'tac 
.Murray 

Obmpla; C/iicrra tr.i I p'.inetl 
Orleo; (ihmso per 'temolizone 
Oriente: I’ irto \'n.-1 
Orione: Ci'emi M i!er 
Ostiense: l.a tme dell'avveniur.i eoo 
Van Jolinson 

Ottaviano: L'ulllnio par.idlso (doc ) 
Ottavllla: I a signora omìclili. con .\. 

( iiiinness 

Palazzo: I diavoli Volanti 
Palestrlna; Il re dei mostri 
Parloli: la v.lpe di tornirà, con D. 
Siven 

Pax: I senza leggo, con A. .Murphy 
Pl.uiet.irlo- SoT.o un sentunen, ,'»'. 
con \V Ch ari 

Platino; Il .«.rs-iro .lell isola ver.b', 
ion li I.Un l'ler 
Plinlus: Ct'iiisiir.i estiva 
Prencsle: I l'I'.mi para-li'o (doemii ) 
Prima pnrl.i: Il pniiieti proibito »'«in 
W 

Primavera; Il gr.mde in.ontro. con \. 
l'loit. r 

PiKCini: Il pis..s ilo! D ivo!o 
«Jiilrinale; Leti'r'n armon i, co;' M 
1 l'-.-riiri 

tjiiirltl: ! ii.'v i 3 iD.u *. i-on J Wvm ui 
Radio- 1 .1 bitidi 'l<'gli "ni ',1 . .on 
p.' . 

Reale. C invili River. enn G .M.m'- 

g-.M'-l . 

Regill.i: l’.irc! 1 .f 1 1 fro. con Ibi e 
I 1 ".- 

Rev: Tingo- ki con V. Ueiiin 
Res- I! re m-'str. 

Rialti': I i.ci .lell.i t'IiUl.i, eon C’-u! » 

l 11 ip' Il 

Riposo; U gioì!,ire d.'l re «.m llirm.- 
Kivi 

Rllz. E trrn 4 sUrr-'". » v'.in M Ot 'er.'-i 
Uiuiu: ! ì reami <h-."e pir.inu h 
Rubino: I ‘imore .li un « grulle regi- 
11.-"'i 1 ( s.lm.'i.i.'r 
Sala I ritrea- 1 .Ui"ell.i .l'.n. v.uio 
Sala Piemonte: Il prigi.n- ero .triti 
ri. .01.1 g'i 1 

Sala Redentore; Gli er<'i .!-Il , stri'o- 

s'i r I 

Sala S. Spirito; I v.igib.mdi .l-elle 
s'i *J|- 

Sala Saturnino; Il re el m. con Yiil 
l)rv 11,1. r 

Sala Sessorl.iiia: la guerra prn.ita 
il. 1 11, iggiore Beiis ni. con Cli irlton 
I 11 si.ni 

Sala Trasponltna: I..1 prineipessa SIs- 
«i. »-o,i R Sclineider 
■Sala llinborlo: | tre moschettieri, cs'n 
I , Tiirner 

Sala Vigivdl; Il fonilo delLi bottiglia. 

con \'.ui Jnliiison 
Salerno: Pr.uizo .h nozze 
San I elke: | selle ribelli, con D. 
P.ig.' 

Saul Ippolito: L.i batl.iglia di Rio .lei- 

I I P! il.i lini Y. C.rcgson 
Saverio: SereiMl.i per 1 " bum.le. c.sn 

C Villi 

Savoia; Kroiios «niiqiiist.itore .teli imi- 
vi'rso .-»'ii I .Xti'rrovv 
S«-ltc Sale; Francis .tlle corse, con 

II O'i'oimor 

Silver C.Ine: Donatella, con E. .'\ar- 

tmelli 

Stadliim: Tesoro nero, con P. Crc.s5oy 
Stella: Clilnsnr.i esllv.i 
Siillaiio: .\ggii.ito «ni fondo, con T. 
l’.ivvcr 

Tirreno; l.a valle della vcndell.i. con 
J Dni 

Tiziano; l-'iioi-o venie. r*'n S Gr.mger 
Tur Sapienza. Il marclifo del bruto. 
«■<>11 J Ile ('girlo 

Tr.islevere; Temi'i moderni, con C. 
Cita pilli 

Trianon: I tre moschettieri, con L,in.i 
Tiirner 

Trieste: .Mamma mia che Impressio¬ 
ne. «-on A. Sordi 

Tiiscolo: Il c.iv.illcre della valle soll- 
l.iria, con zM.in L.id.l 
Ulisse: I.'tinino solitario, con Jack 
P.ilance 

lltplano: I.i pantera di CTastIglla 
Ventiiivo Aprile: L'angelo del ring. 
«Oli P. Douglas 

Verb.ino: l’n te per quattro regine 
Vittoria: Eterna .«rmonia. con .Merle 
()’'i'ron 

ARENE 

Assunta: App.is 5 i.'n.ifamente 
Aurivra: Bmm.inolte avvocato, con A. 
,Si)r>li 

Bocce.!: E'.im.inte di P.irìde 
Boston; I cangsters. «on .A. Gjrdner 
E.islrlto: Il rti.irchio del bruto 
Chiesa Nuova: Traguardi di gloria 
iitociim ) 

CRi'giia; IX'ti C.imillo e l'onorevole 
Pi pixinc. i*.n G. Cervi 
roIiHubo; Il p,ira>liso dei (iKirtlegge 
Cidiiinbus; I e nuove avventure di Pa¬ 
perino c «voci 

(!orallo: Il capitano di (Tastigtia. con 
T. po’vi'r 

Delle Rose: Piena di Troia, con R. 
l’*)(i»"-t.'i 

Delie Terrazze: .Selle canzoni per set¬ 
te sorelle, con C Villa 
Escifra: Ut legge del Signore (L'uo¬ 
mo senza fucile) 

Felix: Canzoni di tutta Italia 
Jmilo: f .1 ni-igmiica pre.ta, con .M. 
.'Aonr* 

Laurentina; Straniero In patria, con 
G .M<'nt corner V 

l.l'ortu>; Le giubbe rosse dej .Sa>Kat- 
c!’evs-in. con A. I-i'ld 
ine»loia; i.'.unore di una grande re- 
CUI I. i-»'n R. Srliiieiiler 
Niutvo: Il tesoro il.'i corsari, con J. 
lir.i -'*,. fit 

nttavilla; La signora oTi-ctdl. icx'n .A. 
Gui-ii-cs-- 

Paradiso; S.in Francisco, con Clark 

« 1 *ti'.- 

Par.iiià; X ro-i'ro |I centro at^-r ro 
**iii D .lagger 

Plocla; Tempeste di fuoco, con John 
Ii-r.k 

Platioo: Il oirsiro drlFfsoLi srr.fe. 

I B. I arc.is-cr 

Porliieose: L'.ir^ cre .lei r*. con R. 
r.iv ir 

Pili* mi: Il pivso .fri D:iv<->'o 
Regilla: T*.iT 4 rs\ sii <N>n A f Ar* 

Sjnl Ippolito: I lì é P;o 

Sjvrfio: Srr»*rw!;i p<r h» h onff^, c<^n 

• V ' ' 

Srttr Silc: ff.incis cr^^. Con D, 

» > Pi f » « • 

su? fon lo. T. 

t’ «’X T ' 

Taranto- 3 e:cn.ita p'r l- b:''')de «nn 
r, \. Il, 

Ilzlan'i- i i-ie,' v-r'e. .-eri S Qrang'r 
Iravtevere: T-rp r-s',Vrni. oon C. 


Vent v: r 
F -ZI 


apri-' -'--.ifa. crv-i 


AHieri: ''.ixi'! i. c* n T*':} 

( '.ri « e '-v s'.i 

Ambra-Jovinelll: I fil b-,-*'eri r'e'I.i fi- 
ni.*'za. r< -i T’vinr e riv »•« 
Espcro- 7ir.*k K con V. .v. •: -r 
e r - -'a 

PnrKipe; I pz.r. rr' d..-.;'.\!i^).i. ccr. 

J. F.) a'-.ilie: e r -. -'.i 
Vollurno: I f I:b-i«' .('•.'la fincr.za 

«rr P. T.iv:*'r c r v -’a 


[ Ì^"7CIIK^A;'73:Ì ■ 

PRIME VISIONI 

Adriano: La legge del S gr-c :e il 'i.v 
mo senz.i lucile), c* n O Ox)f».-r 
lalle 15-17.2,25 22.43, 

America: La legge del .Signore (L'i o 
r"o senza lue;!»), c-n ('«.iry Cc-'p-'f 
(alle 13 17..'2.4' ) 

.Archimede: « huisura «vtiva 
Arcobaleno : Love n ne .Mlerno.r 

i.t'.ie |s.'', 22 , 

Atlslon: La segretar-a q-nsi pr.va'.i. 
con S. Tracy (alle l5-Io.S5-Ls..3«)- 
20 45-22.50) 

Arlecchino: Guerra e pace, con Aa- 
drey Hcpburn (alle l4-i7.30-21.50) 


j Due Mlorp f.~o 

'Due Ma.rlll: ! c n-:, Gier*-x 

I l'.-r; 

I rdflwciss; A -l» 

; I deti: r.inzon; per *e;*» ser».'-' 

j r* r, ('. k':.''.i 

i spezia: G'ovanra D'Arco, c* n fngr d 
F.''gn:u> 

I liulide: \!: F-* *i r--.-'» 

'fx.elsior: K ».-.• 1 ’e 'r 

I -1 B G ■ 1 

Farnese- Ui d'-.-'o-.- cn J 

! II u i-'r 

Faro; la c Mi ra'-'. r'n B F.tzg» 

r..' t 

Flaminio: l'i'.—o r*-.' v ■! « o ci 
.Is.e'e, Ci.-, r-a g 
l's'gllano: '.rr .1 !a z-i d Am.e.'ici 

■; T P .--! 

rontan.i: ! .i ; '■'r» 'e', p»".^! o. c"r 
1 

Gacha'.etta: Arriva li z a d .Arr.'nca 
C* -. I P C .1 
riardenzine: Qj.i-.'ez 
! Giulio Cesare: Krorms co-q'uislafcre 
I !'.1 U'Irs",. Con J .'-'.orrew 
jOigden- D •• re a «pisso. con D ri 

I Ciiiadaliipe: F-.' a ' ina, r<'n V-',-* -r 
Mi" r-' 

I llrtIlv»«o*id : P»pr -o !e r-'-'»!!» e 
j l'ri V I». cr.n P D** F'I ppo 
I Indnno: t terna arr-« n 1 . con .Ver e 
• ii'or-n 

' Simile, lo re n ** -. i una sp 1 
.Iris; li e dlri.i'li. vcn R.'.k 

)! -l-r-: 

Italia: CeeMm D'irco. con Ingr ,1 

F.. rc-".n 

l.a Jrntse: G<v.ar..n.i D Tcs-o. con l 
Ber g-’.in 

Leosinr; I-i p«s-- t- ir’.», co.n .Mira 
I e!.\ 

llhia; «V.se d« pirri 

Liiorno; L»' g'i.hh' msz d-I S.i-ka! 

r*- -vm. con \ I-a!! 

Manzoni; I q-ialtro caval'eri del tf'- 
r-i.'e ci'n J Jones 

Marconi: Ceidri'li i l r»is‘ro «Jei rro- 
strii. con P. Barr 
Massimo: Fongc*. con V M.iv*i 
Mazzini: I_a Morii del generale H*'-j 
s'on con J .V)c Crea 
Mondial; T.i'-n*-.- mre 'c'vaggHi 
Nass'à; li I » tre «li Biglv.t con Sahù 
Magara; Souvenir d'If.il.e, C'in Ga- 
hi eie Ferletti 

Nomenlano; ta gran.fe carovana, ccn 
V. Rai S'on 


' CINEMA CHE PRATICANO OG- 
ini l\ RIDI'TIONE AGIS-ENAL: 
I Allanilc. Appio, BrarKacclo. Bristol, 
1( ristailo. Del Va*s-ello, Csclden. Ode- 
ssalshi. Piallo. Sistina. Sala l'ir.ber- 
!■*. sairrn'». Tuvsolo. TEATRI; Pl- 
Iran.l-II.,. Sahri. \ill.i AldobranJmi. 

rANNuiici'EcbNbm^ 

I n_ COMMERCI-ALI L . 12 

.ARTIGIANI Canta «Tendo¬ 
no camera ii tts'. pranzo, ccc. .\r- 
rtsdamentl gran lu««o ecnncimK-i, 
Faciìixazi* ni. Tar*ia 31 (dirim¬ 
petto Enal) N ipsili- 

\. CARRARA, visttate «MOBI- 
LETEHNI ». Ciinseima OTunqoe 
gr.stis. Anche 60 rate, renra an- 
ticipn. senza cambiali. Cbdedete 
catalogfvtS - L. ICO. 

'AN¥Ù¥cr$AgÌTÌÌRr 
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r UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 



CALCIO-SERIE A 


DOMANI IL PRIMO ATTO DEL « PIU BELLO SPETTACOLO DEL MONDO »» 


Rimarrà aMilanoloscmlello? 




Stasera al ^^Palazzo«,: Loi-Bellotti 


SI accendono i riflettori, 
rullano i tamburi: sulla sce¬ 
na sportiva sta per tornine 
il protagonista più atteso e 
popolare; il pacioso c rubicon¬ 
do “ re piillonc 

Silenzio prego; il telone sta 
per iil/iirsi su (iiicllo che si 
annuncia come il pili interes¬ 
sante, attriieiite ed incerto 
campioiiiito del dopogueria, 

- tl cnnipiorni/o clic timi /uni 
dormire-, - In spcKiicoIo jiiù 
bello del mondo », 

Lo spettacolo più bello del 
mondo: csagera/ioni? 

Non sembra; le creden/.in- 
11 presentiite diille primo at¬ 
trici — Intcr, Milio), .Iiivcn- 
tus e IlolOHiiii — sono di pit- 
jn’ordìnc rispondentio iti nomi 
del grande Angelillo. del 

- bioiKlissimo « Skouhmd, ilei 
«.srnor- (l'rillo, dell'iiitramon- 
tiibile Schiiiffino. di - King ■* 
John Cititi le;., del giiizziinte 
Sivori, della .speranza Nicolò, 
dello iiutentielie meraviglie 
Vnkiis e Miischio («ecco i 
nostri gioielli- piitrehhi'ro dire 
Aloriilti, Hi/./oli, llrnherto 
Anoelli e DaH’Arii, p:ii.ilia- 
sando la madie dei (Iriicchi), 

E non basta porebè a liiiii- 
co delle prime donne dello 
spottiicolo sono pronte a biil- 
zare Fiorentina. Roma, La¬ 
zio, Napoli (o magari anche 
la Siimp, il 'Torino, il Genoa 
e TUdinese) pure in pos.scsso 
di ottime referenze: c’ò Iti- 
sogno di ricordine i nomi di 
Da Costa, Secclù, Montuori, 


Juventm, Bologna e Fiorentina le maf/giori rivali delle sqiia- 
dre milanesi. 

mero 

Roma, Lazio, Napoli, Udinese, Torino e le genovesi in veste 
di « outsiders ». 


Lojacono, Vinicio. Selmosson, 
Tozzi, Abbiidie, Lindskog? 

Si tratti! di pei-sonaggi tut¬ 
ti degni di figurare nel 
-Gotha- del ciilcio italiano, 
iin almanacco sempre jtiù zep- 
)io di nomi stranieri in misura 
direttamente proporzionale iil 
ribasso delle azioni del foot¬ 
ball azzurro nelhi borsa inter- 
iiiizion.ile. 

Ma lasciamo da parte, al¬ 
meno per ora, gli aspetti ne- 
giitivi della - caliita dei b.ir- 
itari >■ io Italiiù non senza aver 
rivolto un pensierino a lìel- 
fiist) o torniamo al campio¬ 
nato che itropiio dai nuovi 
venuti, già trasformati in .•it¬ 
ti eltaiiti idoli tlalle folle 
sportive, attende un migliti- 
lamento del livello del gioco, 
cosi scadente Tanno scorso 
(piando imperava il «verbo» 
(lei m a g o del caten.iceio 
Frossi. 

E’ un’atlesa che non do¬ 
vrebbe andare delusa _ a 
quanto si 6 visto dalle prime 
partite precamiiionato in cui 
la itrodigalità degli attacchi 
li.-i raggiunto vette strepitose, 
misure che linnno riempito di 
gioia e di felicità il cuore di 









Esaurita la prcaeiilacionc dclte squadre dcsliniilc ad assn 
mere il ruolo di protaoonistc del torneo l c ciob Inter. Mi- 
lari, Jttve, Ooloqna, Uoiita. Lazio, Fiorentina c Napoli) ri¬ 
mane ora da parlare delle altre dieci che cotnponpono il 
lotto dal quale dovrebbero scaturire le tre destinate u retro¬ 
cedere in serie li. 

Ecco le dicci per ordine alfabetico: __ 

ALESSANDRIA; UiVennta ■ . : nttn .mn nnttllTn il 


lina succursale drll'Intcr con 
pii acquisti depli c.t nero-az¬ 
zurri Óiucomazzt, Vonlanlhcn, 
Ntttteri c Savioni, la neo pro- 
mossa squadro (jripiix direllii 
dairaìlcnulore-i/locato re l’c- 
droni (caso unico in A!) ha 
bene iiii|)re.i.sioiiiilo nelle par¬ 
tile preeiimpioiiiiio orricando 
prr.iDiii a battere la Satnp- 
doria. In iure oltre la (piinlii 
colonna interista si è iries.s-o 
anche il mediano Marccllini 
venuto da Jlonia. L'Alessan- 
driii seppure fa parte del 
pruppo delle candidate alla 
B dovrebbe però riuscire a 
salvarsi. 

ATALANTA: Salvatasi a 
stento nella scorsa stapione, 
la squadra orobica ha mante¬ 
nuto pressoché intatta la 
formazione cedendo Corsini, 
Cancella e Bassetto c .sosti¬ 
tuendoli con Cardani, Conti e 
Bonistalli. La squadra appare 
pertanto innerrlnata ed inde¬ 
bolita nella difesa (che però 
può sempre contare su San 
Gnstarsson) mentre nlTattae- 
fo le co.ie dovrebbero andare 
mcplio: ma basterà la • (e.sfi- 
na d'oro • di Bonistalli a sal¬ 
vare i nerazzurri dai baratro 
evitalo fortnnosiiincnte lo 
lo scorso anno? 

GENOA; Krdtice al pari dei 
nerazzurri da ima burroscosii 
stapione d vecchio prifnnc si è 
adcpìiiilorncnle rinforzato con 
pii inne.sti di Leopardi nel 
quadrilatero e de: piovani 
Barison e Frionani alle ali. 
Non vi è dubbio rlie In squa¬ 
dra della Lanterna dovrebbe 
prcvitarc pin rrrso In zona 
mediana della classifica che 
verso la zona bassa: e potreb¬ 
be volare anche più alto se 
Ir... ah funzionos'^ero a do¬ 
vere. 

LANEROSSI: In possesso 
della mediana più forte del 
campionato (David e JInreli:) 
tl I.ancrossi si è però inde¬ 
bolito alVattr.cco ore il r.'c- 

Le formazioni probabili 

Al-F.SS.\NI>ltl\: .Mohill; N.ir- 
di, Glarnmarrl; l«|»torrllo. IV- 
drnni. MarcrIlinI: t'aslairtn. Vi- 
Tali. Vonlanlhcn. Tai;nln. Sa- 
vieni. 

ATACANTA: Galhlall: Caltor- 
xo. Cardani; Anuclrrl, Gu.taw- 
•on, Janlch; I.rnuna. Annoi ar¬ 
si, BonUtalli. Comi. I.onconl. 

GENOA: FrancI; BcKalll. Ilc- 
cattfnl; VIclanl. Caritni. I.rn- 
pardl; Fiicnani. I.coni. Cor^o. 
Abbadir. Ùnrlton. 

IWkNKRONSI: I-nlsen; Glaroll. 
Drirtnnocrntl: Tiavid, I.anclonl. 
Marchi; Antonlorii. lias^cito. 
Campana, Aronston. Valcntl- 
nnrri. 

PADOVA: PIn; tllaton. Sca- 
gnrllato; Moro, Azzini. Mari; 
Hamrin. Rosa, nrlichrnti. Men¬ 
ti. Roirolo, 

SAMPnORIA: Rardclll; Fari¬ 
na. Sarti; Oewirk. Bernasconi. 
Vicini; Conti. Ronzon. Flrmanl. 
Toiiul. Agnolrlto. 

SPAI.: Berlocchi; Del Frati. 
I.ucchi; Villa. Ferraro. ZaaUn; 
Vitali. Broccini. Bozzoni. San- 
dell, Mrzzallra. 

TORINO; Ripamonti: Grava. 
Rrar.raleonl; Bcarzot, Ganzrr. 
FokII; Armano, Bonilacl, Rlca- 
fnl. Bacri. Arce. 

UDINESE: Cudiclnl; Cardarel- 
ft. Valenti: Sassi. De Giovanni. 
Piqué; Penirelll. Pantalronl, 
Retllnl. UndskoF. Fontanesl. 

VERONA: Ghitzartli: Cnttica. 
Stefanini; Tesconl. Rosetta. I.a- 
Hnl; Galastlnl. Basnoli. Macca- 
cnt», Oandenten, Dejatr. 


chio Bassetto non appare in 
eondi.;iune di rimpiazzare 
ailrpuiitiiiiientr la nieravipUn 
Lojiiconii ceduto alla Fioren¬ 
tina. Un ciinipioiiiilo bnrrii- 
sco.’io quindi è il meno elie .si 
possa prevedere per la .squa¬ 
dra di Vicenjii 

RADOVA: Bririilosi delle 

- pemmr - Sarti. Nicoli’ e Ro- 
iiistalli il Padova ha cercalo di 
sostituirli con ìliimrin. Bri- 
phenti e Menti ma non .sem¬ 
bra che l'intento sia stato 
rapitiiinlo. l'crò Hocco fida 
mollo Sul - caieiiaccio - e non 
è iin/irobiibile che la .squadra 
piitucinii riesca n .siilrnr.si. 
sharranilo appunto le porle ai 
ricali. 

SAMPDOHIA: Hiiif orzatasi 
in difesa con l'acquisto dello 
e.r piitiivino Sarti, la forma¬ 
zione bluccrchiata b riniastit 
per il resto immutata rispetto 
alili scorsa .stapione: dovrebbe 
quindi ben finn rare, ii patto 
jirrò che Firmimi ritrovi la 
forma tiiij/Iiore e In eia della 
rete persa irririrdiiihilnirntc 
dopo il nolo incidente dello 
anno scorso 

SPAI.' La prorinciale squa¬ 
dra di Fcrnira ha dovuto ri¬ 
nunziare ai suo: - assi » più 
celebrati (Di (hacotnn e .Vo- 
vrlli ceduti al .Viipoli. Bollii 
venduto alla Jitve e.I il por¬ 
tiere l'ersiio /lassalo al Ca- 
pliari) r /ninta tutte le sue 
earte sulle s/iernnze Bozzoni 
e Znijlio e .sni - i-erio - Vitali: 
.se Ferrara repoerà in difesa c 
se l'atlacrn non deluderà la 
e.lte.sa le. Sp.il rinsrirè ad eri- 
l.ir.- .1 bar.itro della lì Altri¬ 
menti . 

TORINO' Bime.sto immu¬ 
talo Il Torino dorrebbe d:- 
.spnlarr un camptoncin .sen^a 
erer.ssiri /i.itemi d'animo, l.o 
allrnalore Viirninorie .<i b ri¬ 
velato infatti una |■rcchia vol¬ 
pe che sa ben .si ruttare le 
possibilità dei «noi rapac'i: e 
dopo (jli orr.nii ris'jlf,:!i della 
scorsa sta.i'one. que.st'anno 
:»i ctl.'sa di p.-rier utilizzare 
ij-’i infortuni: i Kie.TOn: ed .-tr- 
re. ha eomiUriato a /irrsenta- 
~e un Baeei rinnorcto e for- 
n.itn all'altezza dei tempi mi- 
pìior: Fd è noto che chi ben 
cominci.: 

UDINESF.: Corri.’ tutte le 

- prorinciaìi - ha dovuto ce¬ 
dere I pe^ri mialiori (.'fapli. 
.'leneport:. Seerhi. Fripnani) 
per rimpiazz.irli con picca- 
tor: di seconda mano (Carda¬ 
relli, Bettini e Manente) e 
ron il p-ezzo meno costoso 
del mercato .sud arnericano 
fPentrrlli). Ma non ri b dub¬ 
bio che nelle mani di Bi- 
ooi/no anche pii - scarti - ver- 
r.mno liralutcti: l'allenatore 
udinese b come il vecchio re 
Mtda che trasformcv.i in oro 
quello che toccava. 

VKRON.^: La .squadra .sra- 
lipera dell'editore .Mondadori 
nonostante i molti acquisti 
effettuati (Sasso. Cuftica. De- 
jair. .Mazzoni. Rosetta. Gtin- 
ilerssen. Bapnoli), accusa no¬ 
tevoli difficoltà a rai/piunpere 
il miplior amalpama Pertari- 
to non è /arile dare un giu¬ 
dizio sulla .squadra lì cut pun¬ 
to di forza sembra la difesa 
(Ghizzardi r Rosetta). Conce¬ 
diamo allora il beneficio del 
dubbio ai rerone.si anche se 
finora hanno impreii.sionato 
pultosto negativamente. 

R, r. 


Pasquale. E non importa so 
c’ò (ia prevedere un ravvedi¬ 
mento il lireve scadenza del¬ 
lo .squadre meno dotate, oggi 
atiruttatesi ad abbracciare la 
moda dominante, auspici gli 
allenatori venuti dalla Jugo¬ 
slavia o dall’Inghilterra, co.sl 
come domani non esitereli- 
l)(*ro un .secondo a camliiare 
bandiera e a fare la corte a 
Fro.ssi che disoccupalo volteg¬ 
gia tra Tufia e l’altra sperando 
nello .spauracchio delle tre re¬ 
trocessioni. Per ora non im¬ 
porta: la vigilia dello -.spet¬ 
tacolo pili hello del mondo.. 
non menta di es.sere lattri- 
.stata da simili fiineiee jiie- 
visioni. Getliamo Toslracismo 
alle Cassandre della situazio¬ 
ne e loiniamo al toriien per 
sottolineare l’altro motivo 
pniiciiJO di inteie.sse, vale a 
dire l’incertezza. 

Parliamo allora del -eiiiiipio- 
iirlto elle non farà dormire », 
clic vi terrà cioè (testi a col¬ 
pi dì scolla, .sul l'ilo del bri¬ 
vido e detta « stispence . co¬ 
me un romanzo della miglio¬ 
re trtulizione gialla. 

Avremo un * bis » del Mi- 
lati? 

“ Tornerà alla vittoria l’In- 
Icr? 

Si imporrà tl Bologna di 
nuovo «grande »? 

Prevarranno i milioni di 
Agnelli? 

O avremo una sorpresa del¬ 
la Fiorentina? 

Chi lo può (lire? Giusto la 
.SCOI.sa settimana abbiamo 
posto (piesti interrogativi a 
sei caleialori, olio giornalisti 
.sportivi, un ;É|lenaloie. e due 
stelle del eiiiem;i, ma solo per 
rimanere al... punto di-prima 

Chi dice il Milaii, ehi l’In- 
ter, chi hi Juve, chi’ il Bolo¬ 
gna. Ed i liorentini (ma a 
quel tempo speravano ;inco- 

I ra nel ritorno di Jtdiulio) si 
dimostravano .sicuri in un 
nuovo succes.so del « giglio ». 
Inutile allora cercare lumi 
dove è buio pesto, inutile 
aspettare Taiuto delTOrsa 
Maggiore quando il cielo c 
coperto dalle nuvole. Convie¬ 
ne andare a tentoni basando¬ 
ci sulle impressioni personali. 

E vi diciamo subito la no¬ 
stra: lo scudetto non dovrel)- 
he allonbinarsi da Milano 
ove oltre il « diavolo » rin¬ 
forzatosi con Tinnesto di Gì il¬ 
io c’ò da tenere in conside- 
zione un’Inter tornata ver.i- 
mente forte e temibile gra¬ 
zie agli ac(iuisti di Venturi 
od Angelillo e sopratutto di 
Carver e Valeiitini. 

Por il Bologna e la Juven¬ 
tus. sempre secondo la no¬ 
stra impressione personale, 
bisognerà attendere Panno 
prossimo, quando i biancone¬ 
ri potranno pimtt-llare anche 
la mc(lian;i con Tony Marchi 
e quando ì rossoblu potranno 


anch’pssi rinforzarsi a centro 
campo con Fogli. E la Fio¬ 
rentina bisognerà vedere come 
reagirà all’as.-,('iiza di .liiliiifio 
e (ju.'iiido potrà eventualmente 
seliiei'.ire Koesis 

Lazio, Roma, Naiioli (e ma¬ 
gari la Sarnp. il Genoa, il 
Torino e l’Udinese) non do- 
vn-bbero andare |»iti in là 
delle piazze d’oiiort*. Riman¬ 
gono poi .sei .squadre da sal¬ 
vare, delle (piiili li- più serie 
candidate alla retioci-.ssioiie 
se/iilirano il l.arieros.si, lo Spai, 
il Verona e rAtal;iiita 

PJa anche il tempo della 
previsioni a lunga gittata è 
Imito; il campionato incalza 
<* hi.sogna dare iin’ocehiata al 
programma della pi ima gior¬ 
nata che cbiaina .stillilo a 
compiti di un cello impegno 
la m.-igeior putti- delle •ijrandi-- 
Intendiamo riferii ci alla 
Lazio, o;.pit(‘ di un Padova 
sempre teiiubile alT« Appia¬ 
ni », al Milan co.stietto a vi¬ 
sitare il campo del Lanerossi, 
alla Fiorioitina che potreb¬ 
be trovare disco chiuso in 
casa dell’Alessandria, alTIn- 
l(‘r che .sebbene in ca.sa pure 


avrà il suo daffare con¬ 
tro il saldo Torino di Maria- 
novic, al Napoli che al « Vo- 
mero avrà un duro osso da 
rodere contro il Genoa già 
perfettamente a punto, al 
Rotogna infine clic dovrà ve¬ 
dersela tra le mura amiche 
contro l'ambiziosa ceneren¬ 
tola Udinese, 

Dovi ebbe essere (piindi una 
giornata estremamente favo¬ 
revole alla Jiiveotos che 
faià gli onori di casa allo 
.seomhinati.s.simo Verona, alla 
S.'iiiip eb(‘ o.s|)il(>r;i iiii’Atalanta 
niente affatto temibile cd al¬ 
la Roma che sar.a di scena al- 
TOlimpico conilo l:i veloce 
mti modesta Spai. Ma il con¬ 
dizionale sta appunto a si- 
gnifleare che fin dalla prima 
giornata n o n dovrebbero 
rn.meare le sorprese. 

UOUPUTD niDSI 




Record mondiale di nuoto 
del giapponese Yamanaka 

TdKIO. fi. — Il lllll■t:ltllrl• 

|;l.i|i|Miiii‘sc 'r»ii- 

> osili Yainiiii.ika li-t miglio¬ 
ralo il rcford iiioiiiliale mikII 
Siili mcirl siile llliero, se- 
Kiianilo II lenipo ili nei 

corso ili una cara di nuoto 
svoltasi a Tokio. Il rernrii 
lireredenle staldlllo dallo 
slaliiiillense Ford Koiino era 
di »'J0"7. 




NELLA RIUNIONE DI IERI SERA AL « VIC QKELLI » 

Fortissimo Baldini raggiunge Messina 
Bivincito-record di Gondini su Simanigli 

Il recordmsn deirora marciando alla media oraria di km. 48,050 ha raggiunto il rivale al ventu¬ 
nesimo giro - Record sulla distanza di Gandini - Harris e Rousseau battono Maspes e Pesenti 


(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO, li — Hoeotirf con¬ 
tinua. Continua — cioè — il 
camminar in (li.'-'ce.‘:;i dei -pi- 
stards - azzurri. 

Nell.i notti', sulla - pi.sta 
ma'Zica -, Maspes è stato bat¬ 
tuto; battuto (la Harris, in 
niaiuera netta E liattuto, bat¬ 
tuto da Roii.'Se.au. e stato Pe- 
seiili. Anche Mes.sina. si ea- 
pi.M'e, ei b.i l.iseiato le penne; 
ce le ha l.isei.nte m-Ila ma¬ 
niera più umiliante: Messina 
è stato ra‘4giunto da Baldini. 

Gli idoli sono caduti dal- 
Talt.ir»', ni'lbi notte. Che cos.i 
ha Maspes? M.ai l'.ibbìamo 
visto cosi legnoso e tanto 
pesante. Invece, Ilari is era 
.tulle, seattaiite, polente. E 
eo.s'li.i Peseiili? Sì, Housst'aii 
è la .sii.i be.-.ti.i ner.i; Uons- 
seaii Cammina .iiicor.i sul filo 
della forma pcrfctia. come a 
Roiicorf. E fo,'-''li.i .Messina 7 



Affonda, affonda sempre più. 
K Baldini non ha avuto i>iet.’i. 
Il campione dell’ora ha rag- 
Udinto (piello ohe fu i! -• re - 
(iell'msegiiimento dopo K’2H) 
metri nel tempo di 10’15"l(.ó! 

Baldini è stato formidabile 
e iner.iviKlio.so; la sua azione, 
forte scattante decisa, ha stri¬ 
tolato Messina, che ora dovrà 
faticare assai per poter risalir 
d:il fondt» del fosso dov’è 
sceso 

UOU.SSF.AU - PESENTI 

Apjihitisi a Rousseau, che 
pruiiii di battersi con Pesenti 
compie Un giro d’onore. In- 
t;mto. Pesenti ini dice che. 
giorni fa. ha avuto una feb¬ 
bre (la c.iv.allo. Ma la sua 
voglia di vincere ò tanta 
Nella prima corsa (li velocità, 
il e;imp:oiie (l'Italia scatta mi 
po’ dopo la eamnana. e con 
una lunga voi.ita batte il 
campione del mondo di iiiezz:i 
lunghezza. Si lr;ill:i. però, di 
un fuoc(* di paglia. Siirplnce. 
all'inizio (lell.i seconda prova 
di velocità. Finalmente Rous- 
si'.ni p.irte. Pesenti scatta e. 
inesorabile. Rousseau lo ri¬ 
monta K’ necessaria la - bel¬ 
la », do\e Rousseau dà un 
altro d:si>i.iferc ,a l’esenti: lo 
■brucia- di mezza ruot.a. dopo 
una bing.i volata. 

Nella velocità. Pe.'cnli ò. 
perciò, .sconfitto E nel giro, 
con partenza da fermo? An¬ 
che! Rousseau percorre il 
giro in 2K';( 3. a 50.018 l’or.a 
Pesenti cede di 1 5 

II.AKRI.S - MASPES 

Anche Maspes è battuto 
iiell.-i prov.t (li velocità: Harris 
parte al!:( distanza, costringe 
M.aspes in alto e pi.izza :1 
suo - riish inutile la rin- 
cors ( di Maspes, Anche 1 i 
secotul.i prova di velocil.à è 
buon p.uic per i denti rlello 
~ sparviero di M.inctiesler -, 
che att.irca alla distanza e 
rendi’ miIlo il - ritorii(> - rii 

Maspes. 

Dopi"» la velocità, il giro 
con parfenz.i I.tnci.d.i: M-ispos 
re.i'.i/z.i un ottimo 21". a 
.3;M)t;,3 r.’r;t: ma Harris str.a- 
b I..I trionfa i;» 23"l '5. a 

òl.i'-fiO l'or.i! 

CÌANIHM - SIMOMOn 

Luce ro.-s.i per Sinionigh. 
luci* verde per Gandini. Ve¬ 
loce p.«rtcnz.a di Simonigh; 
m.i G.--TidÌT'.i fa presto a p«(r- 
t.ir.s; .dia pari. Poi - 

P,»i. !.. corsa non ha p;ù 
stona G.indini s'avvant.acg:.-i, 
s’avv.tntaggi.a. Forte, ma inu¬ 
tile. e ;l - finish - del c-'.mpio- 
ne del mor.d(( Gandini vince 


con almeno due dozzine di 
hinghi'zzi' (il v.uitaggu) 

Ti'miio (il Gandini: •l'.'i.'l".'', .3. 
a -lii.OlO Fora Ti'mpo di Ki- 
monigh: 4’5.3’';i 3. 

Gandini ha battuto il record 
della pista, ehi' apjiiirtetieva a 
Messina: 4'r)r'2'.3. 

BAI.DIM - MESSIN.V 

Parti'iiza se.'ittanie. B.ddin; 
e Messina iniziano il •• lungo 
ins(>guiment(i •• ikm IO* dì 
forte jiasso K Baldini gii.t- 
dagna qtialclu' lunghi'zza 
Messina si porta ail’altezza 
d('l campione di'll'ora al ti'r/'i 
giro, (/oiiidi. Bildini alhmg.i 
(leciso: 3. 10. 13, 20. 25 metri 
di vantaggio E Mess.na elio 
cosa fa? 

K' f.itta K’ fatta per Baldini. 
La cui azione si scatena sem¬ 
pre più. Messina ~ affonda -. 
La folla urla, urla: la filila 
vuole clic Baldini acchiappi 
Mt '.ssin.'i La foll.'i è soddi¬ 
sfatta: Messina è preso (pi.in¬ 


do mancano poco più di 
ipiittro giri alla fine. 

Baldini ha raggiunto Mes¬ 
sina dopo 8210 metri, nel 
tempo di lO'lò'l 5. a 48.050 
Fora. 

I,. OMNIUM. DI COPPI 

l'ii boato (iella folla: sì, è 
Coppi che scende in pista II 
canipione. in coppia con Fag- 
gin. s'ingaggia in mia gara 
di velocità a (piatfro: è scon¬ 
fitto Alliarii. Piazza. Faggio 
e Coppi sfrecciano nell'ordine 
sul na.stro. L’-- individuale •• 
(12 giri. 4 trii'guardi» si risol¬ 
ve con le vittorie di Faggin. 
Pi.izza (' Coppi, e con la se¬ 
guente classifica; 1 ) Piazza. i:i: 
2> Faggin, 12; 3> Coppi, 8: 
4) Alliani, 7. 

P.irità, duiKiue; 20 a 20 
Infine l'insi'giiimento. Albani- 
Piazza passeggiano o (pi.i.si. 
Netta è. infatti, la sconfitta di 
Coppi-Fag'gin: 50 mi'tri. all'in- 
circa 

ATTII.IO C’AMOniANO 


NELLE GA RE DI ATLETICA E NUOTO 

Successi dei sovietici 
ai Giochi univers itari 

L'americano Murchison è stalo ballu- 
lo nei 100 metri dal tedesco Germar 


Irri all' llnlrl * Oiilrinale . t 
Xinratori rrt I dirlcrnll ilrllo 
Spaiiak hanno rirr\ii(n I rap- 
prr«rn(anli «trita stampa ro¬ 
mana. Eran prrsrnli quasi tulli 
i ginrnallsii sportivi romani, ai 
quali Fon, Barhlrri. prrsidrnlr 
«1rir.%ssnriazionr Italia - l'RSS, 
ha pm-rnlalo i ginralori- II 
FONI rra rapprrsrnlalo dal- 
Fing. Barassi prr la Frdrrralclo 
r dal dolinr Castrili prr la 
Erano prrsrnll anchr 
rapprrsrnlanll drll'lTSP r drllr 
organizzazioni femminili. 

I ginmalisti si sono prema- 
rati di domandare ai gioratori 
rd al dirigenti notizie sul loro 
soggiorno ilaliann r sulle im¬ 
pressioni rtpnrtair circa il ti- 
\rllo allnair del ralrio ilaliann 
allraserso la esperienza delle 
due panile di Firenze e di Mi¬ 
lano. 

Inrredihile a dirsi; I gioea- 
Inri sosleliri. quasi nella loro 
Inlalilà. hanno rilrhlaralo che 
maggiore Impressione a v e v a 
fallo loro la Florenlina mal¬ 
grado che a Milano fossero In- 
rappall In nn pareggio. E\l- 
denlemenfe. ai ralrlalort dello 
Sparlak non era andato gin II 
• calrnarein» imposto da Vlanl. 

Nel complesso, iiilll si sono 
dirhiarati soslrilsfalll delTaeco- 
gllen/a rirestila. lamentando 
solo di non aver potuto giocare 
contro una squadra romana rd 
auspicando che qnesil rapporti 
amichesoll fossero più sfreni 
In avvenire, tanto da giungere 
ad un Incontro ufflclalr fra le 
due rappresentative nazionali. 

Nella foto: nn gruppo di gio¬ 
catori sovietici nella hall del¬ 
l'albergo romano. 


LE « ULTIME » SULLE SQUA DRE ROMANE 

La lormazione della Roma 
per rincontro con la Spai 


Al lorminc doll’allonamontn 
di len mister Stock h.i dir.T- 
mato la nota dei ciinvocali per 
Tineonirc» d'esordio dot cial- 
lon’ssi contro la Sp.al all'O¬ 
limpico 

.A dispo?izione de'.l'aller.a- 
tore sarann(V P.jt.etti, Tossari. 
Losi. tinffith. Giuliano. Stuc¬ 
chi. Mach. Ghiccta. Menocot- 
ti. Secchi, Costa. I.oj('*ifiee. Pi- 
strin. Nordahl e MorK'lIo. 
Per quanto lo schierrimento 
non ?ia statii indie.gii si ri¬ 
tiene che la fomi.azione girJ- 
lorossa sia la stessa che h » 
gnx'ato mereoledì scurso con¬ 
tri» l.a Ft'dit e ciix' P.ti!*!. 
Griffith. laisi: Ginl..in>’. Stuc¬ 
chi. M.agh; Ghiccin. Monegot- 
ti. Secchi. D.a Costa, Loj«xiu'e, 
• • • 

La Lazio ha terminato ad 
Acquapendente la sua messa 
a punto e stamane prenderà il 
treno jx>r Padova por giocare 


contro i biancorossi. La co¬ 
mitiva è formata dal dirigente 
Vaccaro, dalPailenatorc Ciric 
e dai quattordici seguenti gio- 
c.itori' Giannisi. Molino. Eu- 
fenn. Carr.idon. Pinardt, Bu¬ 
rini, MuccineUi. Tozzi. Sel- 
mossiin, Vivolo. Pozzan. l.o 
Buono, l.ucer.tini e Chincnllo. 

Per (pianto riguarda la for¬ 
mazione. la s}Ui>dra scender.» 
in Campo come già annun¬ 
ci.»to ieri e ci(>è: Giannisi. 
Molino. Eufenn; Carradori 
Pin.irdi. Burini; MuccinoII- 
Pozzi.r. Tozzi. Vivolo. S(’' 
m'isson 

Sul -- c.iso Sentimenti V 
null.a di miivvo. Il giocatore 
non SI è fatto ancora vedere 
nè h.a telefonato. A meno di 
un - ripensamento - non sì 
comprende il suo strano modo 
di fare in quanto è stato lui 
stesso a riprendere contatto 
con i dirigenti biancoazzurri 
dopo la levata di scudi. 


PAHlClI. fi — Ai Gii'i'lii l'iii- 
vt-mil.iTi iti P.irJgi si .‘■l’Ilo .«l u¬ 
ti ieri molli MU-ces*:! (logli 
.litoti sovKlioi olio nollo pri'vo 
(Il .ill«-ti»-.* o (h nuoto «il ":ono 
imposti in motti' sp«'oi.itità. 

Noll’.ittotio.i «-ss» il.inno vin¬ 
to con Ovsopian noi l.nu io »l«'l 
poso (m. Ifi.jV) (l.tv.iiili .il lo- 
(tosco Kii) (l.’.''l*; oon Pipine 
olii' ha ripoft.ito la g.ir.i dei 
IMH) metri col tempo di ;C.">Z"5 
c nel s.dt" triplo m eni Hia- 
kovsky ha s.dt.ato m. lfi.(>l prc- 
cctlrndo il finlandese Kakka- 
mo con m. l.’.-i-i 

Nell»' g.ire femminili l.a Er- 
niol.»«''.i !>•( vinto l.i prov.i de¬ 
gli .S('0 m- ci'l tenipo di 2 'i:ì'' 3 
precedendo l.i t»’desc.i r)oes«-r e 
la jugosl.tv.» K.itki'v. Infine ni'l- 
l.a fin.de d« i KK» m femminili 
due soviet lolle, la Popi'v.i e t,« 
Krepknia si sono olassificate 
a pari meriti» ci«l tempi» di lt’'.S 
precedonih» Til.aliana Giuseppi- 
n.T Leone che ha segnato ir’9. 
Terza un'attr.a sovietica la Itkl- 
na in 12"I. 

Alta Rom.vnia por merito del¬ 
ta Balas C andato invece il tl- 
t<»l<» del satto in alto femmi¬ 
nile «'«»n m. l.(^». L'italiana M.i- 
si-’cro l^ stata rl.vs.sifjc.vt.v sesta 
con un s.alto di m. 1.45, 

Nella finale del 100 metri 
pl.ini maschili il previsto duel¬ 
lo fra lo statunitense Ira Mur- 
ehisan e il fedeseo Germar si 
é risotto in favore del wcondo 
che ha corso la disi.vnz.i in 
t0"5 Contro i 10"6 del negro. 
Bartenev (URSS) si 0 clas.sifi- 
rat<"> terzo. GII it.aliani Boc- 
cardo e Cardullo erano stali 
eliminati in semìfin.vle. 

Un tit.'to 0 andata» .anche .agli 
inglesi per merito dì Patferson 
nei 400 metri c«»perti in 4S"4. 
segvilti» d.«t tedesco Oherste in 
43".4. 

Una sovietic.a. N'm.a Dek‘»n- 
skaja ha p«»i ottenuto il mi¬ 
glior tempo nelle somifln.ali dei 
roo metri femminili la cui fi¬ 
nale si correrà domani II suo 
tempi» è stato di 24"8 Giusep- 
pina Leone si é quaUfl>'ata Ci»l 
tempo di J5" netti, mentre l.a 
Pegglon c la Doro sono st.ato 
j .'liminatc. 

I Neifll altri srH»rt tre polacclii 
si sono Imposti nella finale del- 
i.a prova di sn.ada individuate 
e e!r'é Skrudiik. Strzyz-'nsk c 
Gonsior rlassificaltsl ’neirordl- 
ne. Sono prosv'g»jitc .anche le 
gare di nuoto. 

La fin.ale del 400 metri si. é 
stata vinta dal tedesco Hans 
Kohler fn 4’46’^; lì Kelly Dos 
Santo*. ITr.asne; 3) Peter Head. 
Gran Bretagna. 

La gara femminile di nuoto 
100 metri si. é stata vinta 
dalla niss.a Oulvy Vmog con fi 


tempo di fti”9. Seconda .\g(»nn- 
ddcho. Uiigfu'ria. terza Miche¬ 
le nclciliii. Fr.incia. 

Nei loo nu'tn ni.ischili sul 
dors". 1> Eckch.tril Miersch. 
Germ.ani.t. in r7"2; 2) K«'uv.al- 
«hn, L'KSS, 31 J.iskiwicz. I’«i- 
t"ni.i. 

Moss il più veloce 
nelle prove di Monia 

MONZA. 6. — Nelle prove 
ufficiali per il Gran Premio 
(l’iTati.a Mo.s.» (WanvvalD è ri- 
.-^ull.itii oggi li più veloce 
sulla pista di Monza con il 
tempo di U42’’7. alia media di 
kn». 201.5.37 (nuovo primato 
ufficioso della pista limitata- 
mente al circuito stradale'. 
Seguono Fangio iMa.sernti' 
l’43"I: Brooks (Wanwall) in 
f43"3; Behm (Maserati' in 
r44"3. 


Il primo attore dcllii bella manifestazione pugilistica che nera 
luogo i/uestii sera al risorto - Palazzo dei Campioni - c senza 
dubbio Duilio I.oi: l'attuale campione europeo dei pesi leggeri c 
Challenger al titolo mondiale della categoria il quale avrà per 
avversario il valoroso peso welter romano Stefano Bcllotti. Coni'é 
noto il pugitc triestino affronterà li romano al tiinite della ca¬ 
tegoria .superiore pur di ritornare sui ring romani cd il inerito 
b da ascriversi a forganizziito re bnlogni’se Torri. Duilio I.oi 
effettuò l'uUimo suo match nella Capitale sul ring della - Ciiral- 
lerizza - contro De Joiinni ed oggi, l>nr non essendo tl guizzante 
pugile di allora, ha fatto tinita strada dii trovarsi avcersario 
numero itilo del campione del mondo lìrotvn. K' quindi eon 
/titiccre che gli atniiidi roiriuiii della - «olile art • lo rircdntiiiio 
in azione se/i/iurc nella categoria superiore. 

Non crediamo che Bellollt sin tuttavia in grado ih min iv- 
eiare le chances del eaoifiioiie d’Europa, veliliciie abbia dispu¬ 
tato bei combattimenti contro il negro Idrissa Dione. CniheUi 

ecc. Il /iiigile ili Proietti salirà - ---- 

coiiiutique sul riny. del - Pataz- Ilttber ili Berlino, in set riinesi': 
zo- sicuro di non sfigurare: Ma'isimi: Franco Caricelti di 

ma non sap/uamo quanto potrà Picee di Cento contro San.l'o 
lare la sua boxe contro quella D'Ottavio. in dieci riprese 
Ilei più tecnico ed esperto Poi. Welters: Pinlto Poi di Trt.-sle 
Certo è che se egli e idre ni sul contro Stefano Bcllotti di R.>- 
quadrato deciso a farsi vidcrc. ma, in dieci riprese, 
potrà con II suo allungo di briic- «.'«euir-.v 

cin dare serio fastidio al più ENKIIO VEN itili 

illitstre competitore. ^ 

Nell'incontro di spalili l'ex NEI.LA FOTO: il eanipiiini' 

campione euru/ieo dei pesi mas- d’Europa DUILIO LOI In imo 

simt - Cesco - Cavicchi sani op- ^el siiiif ear.vtferistiei iilti"’- 

poslo ut neo-campione d'Italia "r' «‘•G'iiieriMiei .iiu- 

dei peri’ mcdioinassimi -Clic- ptanienll In ciimliattinieiito 

dolo » D'Ottavio anziché al pa- . ' 1' , 

ri peso tedesco Lcmm. Pa rea- Muffirli fi rfilllifiri 

Irei» del gigiiiilc di Picce di JlaiCla O lagildll 

Celilo n/iparira cosi più iute- PaIIa rnnlrA Lfininn 

ressante. poichb il pili leggero BUIIU VW IIIIt l vtllll|IU 

e mobile D’Ottavio soni berrò- con -i f’-,..?>•,r. cui 

glio diffìciti.ssimn per l'amiiti- ■'* ^‘*~‘‘<iri .ili 

nisirato del maniigcr Venturi Dhg dell Anisicora si avr.i 

e - Cesco » potrebbe trovar.si in hn nltra bolla iiìutufesliizioiie 
difficoltà come negli incontri pugilistica' imperniata sul 

entrambi perduti con lo trite!- inaicli fra il canipiofio itah,.- 

Itgeide e vrello .s/ragnolo Con- „„ ., gidio - P,oro Roll'l 

D OMin>if> c/ic affendrra «j ;i t’.».*-*.* r*. 

</(t fiv/ipo (il i;iconfrar 5 i con Cn* “ fihppino Ttinnv C.iii»po 

cicchi acni qtie.ria .rem Tocca- recentemente ha tiattiito 

none di dimostrare di poter ■ Gianni Zuddas ai punti, 
rcolpere una proficua attività Farà da spalla il eoinliatt.- 
anclic nella caieoon'a supcriore. mento fra il cagliarnano 

Forse il più ottr.ierile tneiin- Manca i*d il fighi .spacnoio 
tro delta serata .sani, però quel- Biiker. 

10 clic cedrò di fronte nel rcloiir 

match il peso medioniassimo ^me- mM mt 

italiano Piinunzi ed il tedesco k s ’l l L ' 

llubcr. quello stesso che nel re- ^ A KOHIB II mSlCII BUrODGO ' 
ccnlc incontro di Bologna, dopo ^ tv»* » .» t I 

licer subito una punicinnc da | ||9 || AOBIB C jCStpOflI v 
parte del romano, ebbe la forza s _— ^ c N 

di sii/ierare la crisi e di co- k 
stringere tl suo avversario alla I 
resa dopo drammatici round. Il J 
tedesca appare inferiore in li- ? 
iica tecnica, ma in com/icnso g 
dispone di un coraggio p di una ^ 
colonlò ammirevoli assorbendo w 
bene anche i colpi duri come V 
ha dimostrato a Bologna. A Pa- k 
nunzi si dà stasera la grande k 
op/ìortunità di riscattare la 1 
sconfitta che macchia il suo S 
-curriculum - davanti al pub- h 
buco amico che nflenrfe qtiin- J 
di da lui una grande e soddi- ^ 

.r/oeenfe prestazione. ■ 

Interessante anche l'incontro ^ 
fra i pesi medi Buniva e Pu- k 
lon: entrambi sono pugili lon- V 
gtlinci c boxano bene; Pauìnn k 
ha la cosiddetta -Castagna - h 
mentre Btintva è in compenso " 
decMo 11 farri valere nel con- ^ 
fronti! con il protetto di .Man- ■ 
rini. .yani «enza dubbio Un ? 
combatliinenfo equilibrato. Di ? 
atto livello agonistico appaiono I 
pii incontri di contorno della ^ 
hello riunione. Il polente peso ^ 
n-rlferr Silo affronterà il più 1 
tecnico Torreggiani. mentre tl s 
gatto Mnrzilli se la vedrà con h 

11 pan peso Matronola. Due in- V 

contri che non sfigureranno al ^ 
confronto con quelli di maggior k 
riguardo. " 

Prima e dopo lo riunione, che k 
inizierò olle 21 e che non sa- % 
rà teletrasmessa. funzionerà \ 

uno .speciale servizio dell'Atac. k U 

Ecco :l programma: . 

Pesi gallo; .Armando Morzilli jk^^. . ^ ’ 

di Roma contro Renato Matro- " * C 

nolo di Roma, in sei riprese; ^ 1 

Welters; Anpelo Silo di Ro- B \ 

ma contro Ferruccio Torreggio- ^ k 

ni di Roma, in set riprese: k g 

Merlio-maisimi; Oflocfo Po- V ^ 

nun:i di Roma contro Gunter ^ B 


IA Roma il match europeo ^ 
I fra D'Agata e Scarponi J 



SECONDO FONTE FRANCESE 


Kuts e Stepanov 

al meeting romano? ìzT 




PARIGL 6. — Si appren¬ 
de che ì dìrì.genti sovietici 
h.tnno già scelto gli atleti 
che parteciperanno alla riu¬ 
nione atletica intemazionale 
ohe si svolger.! a Roma nei 
giorni 12 0 13 ottobre. Gli 
.itieti sono: Barteniev, Kono- 
xalov. Ignatiev. Pipine. Kuts. 
Bolotnikov, Stepanov*. Kuz- 
ne:sv»v e Krivonosov. Come si 
vedo ci sono alcuni fra i più 
forti atleti del mondo. 

L.« Federazione francese 
non ha ancora deciso se po¬ 
trà accettare l’invito della 
FID.AL. in quanto in quei 
.giorni ci sarà in Francia una 
grande manifestazione nazio¬ 
nale. 

La notizia di fonte fran¬ 
cese ci sorprende, poiché ci 
risulta che olla FfD.AL non b 
stato ancora precisato alcun 
nominativo da parte sovieti¬ 


ca e. come diciamo in altra ?, 
parte del giornale, un din- g 
gente romano, il doti. Cestelli, k 
è tnts'rven’ito appositamente | 
c2 ricerimento dato dalla ’ 
Spartak per conferire in rne- ^ 
rito col -sisJ .Vonkor. mem- V 
bro del Gomirato per la Cni- \ 
t’ira Fisica ni nostro COSI), | 
.sollecitandolo perchè da Mo- ^ 
sca vengano indicati con una k 
cerio urgenza i nomi degli V 
ct.'eij che verranno a Roma. ^ 
Ct risulta, infine, che la 1 
FID.AL ha chiesto a .Mo,rca ^ 


I.' nrganizzainre ramznn 
Ciaceio si e aggindleaTa 
l'asta per rincontro D'.\ca- 
la-Scarponi. valevole per il 
rampionaln «l'Eumpa dei 
pesi gallo. L'inronlro do¬ 
vrebbe aver liiogi» al Pala/- 
zetto dello Sport. Da Mila¬ 
no poi si e appreso che 


la partecipazione al meeting \ f?**,***” Marzinghi. cauzione 

_ . • , Italiano dei pesi medi, a 


romano di 4 relocisfi. di Kn- \ 
ir. Grigalka. Pipine e Sic- | 
panor. più -4 rrlociste. \ 

Fecondo quante confermato | 
(ial s'ij, .Voi'iVor la ri.sposra ^ 
da Mosca dovrebbe giungere k 
presto: comunque anche i no- * 
mi che ci pervengono da Pa- k 
ripi non ci dispiacciono, J 


italiano dei pesi m«di. a 
partire da ieri sera non la 
piu parte della colonia ( re¬ 
chi. Il suo procuratore lo 
ha ceduto al comm Borghi 
il quale lo ha • giralo • alla 
colonia Buvacca-Ktaiis. Per¬ 
tanto l'inconiro Mazzinghi- 
Carafi In programma fi 20 
seiteiuhre a Prato é stalo 
annullato 

Nella foto: D'.\G%T.% 
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L'UNITA' 


L’Assogomma 
dovrà cedere 


La pausa estiva non sem¬ 
bra aver moditieato minima¬ 
mente i termini della vertenza 
per il contratto di lavoro della 
gomma. Se una soluzione si 
prospetta per una riduzione di 
orario per i siderurgici, l'As- 
sogomma resta invece ancora¬ 
ta sulla negativa di fronte alle 
richieste avanzate dal sinda¬ 
cati. DI qui la proclamazione 
della ripresa della lotta da 
parte della FILC, della Feder- 
chimici e della Uilchìmici con 
uno sciopero di 24 ore per il 
12-13 settembre e la predi¬ 
sposizione di un programma 
di azioni sindacali fino ad una 
concreta apertura di tratta¬ 
tive. 

Sono note le ragioni dei la¬ 
voratori e dei sindacati. Non 
si possono escludere gli operai 
e gli impiegati dai benefìci 
del progresso industriale e 
tecnico, che è frutto della fa¬ 
tica e della capacità delle 
maestranze e dei tecnici. Tale 
partecipazione si deve attuare, 
in primo luogo, con una ridu¬ 
zione dell’orario settimanale 
di lavoro a parità di retribu¬ 
zione, estendendo il tempo de¬ 
dicato al riposo, alla famiglia 
e alle attività culturali e ri¬ 
creative. 

Su questa strada si sono gtà 
incamminati i lavoratori di al¬ 
tri Paesi compresi neH’area 
della cosidetta • Piccola Euro¬ 
pa ». L’orario di lavoro di 45 
ore è già stato conquistato dai 
gommai tedeschi c belgi, 
mentre per quelli francesi vi¬ 
ge l’orario di 40 ore col pa¬ 
gamento di una maggiorazione 
del 25 por cento sul salario 
per le oro lavorate fra le 40 
e le 48. Tali migliori condi¬ 
zioni dei lavoratori belgi, te¬ 
deschi e francesi si accompa¬ 
gnano inoltre a salari più ele¬ 
vati; si può calcolare infatti 
che i loro guadagni orari siano 
superiori dal 40 al 55% a 
quelli dei lavoratori italiani. 

I lavoratori italiani della 
gomma e i loro sindacati sono 
convinti che la conquista di 
un orario settimanale ridotto 
sia possibile oggi anche nel 
nostro Paese. Grandi imprese 
di rinomanza internazionale 
quali la Pirelli c la àlìchelin, 
non hanno certamente nulla 
da invidiare alle più impor¬ 
tanti ditte straniere, mentre, 
per quanto riguarda le medie 
e le piccole aziende, la situa¬ 
zione delle nostre vale senza 
dubbio quella delle belghe, 
francesi o tedesche. 

E’ un fatto che lo sviluppo 
produttivo del settore della 
gomma in Italia è stato spet 
tacoloso e la diminuzione dei 
costi di produzione per oneri 
di mano d’opera assai rile¬ 
vante. Eloquenti dati in prò 
posito sono già stati pubbli¬ 
cati. rilevandoli da riviste uf¬ 
ficiali, e varrà la pena di se¬ 
gnalare soltanto che nei mesi 
di aprile, maggio c giugno la 
produzione di manufatti di 
gomma ha nuovamente supe¬ 
rato gli aUi.ssimi livelli del 
1956, mentre l’occupazione re¬ 
gistra ancora una dinitnuzionc. 

La situazione è quindi più 
che matura perchè gli indu¬ 
striali si decidano a prendere 
finalmente in considerazione 
le richieste dei lavoratori che 
si propongono di adeguare il 
contratto di lavoro alle pro¬ 
fonde modificazioni interve¬ 
nute nel processo produttivo 
e nel rendimento del lav'oro. 

Più « produttiva » è oggi 
un’ora di lavoro, e perciò si 
chiede una ■ minore durala 
delia fatica dei lavoratori c 
un collegamento del salario 
alle variazioni del rendimento 
del lavoro, II progrcs.so tecnico 
ha modificato il rapporto fra 
il lavoratore c il processo di 
produzione e perciò si chiede 
una nuova regolamentazione 
delle qualifiche. Un'antica in¬ 
giustizia pesa .sullo lavoratrici, 
operaie e impiegate, o perciò 
si chiede la corresponsione di 
un eguale salario ner un la¬ 
voro di valore eguale. Altre 
richieste, quali ranmcr.to del¬ 
le ferie, gli scatti per gli 
operai e la riv.i;utazione di 
quelli degli impicg.ali si prt» 
pongono di ricompensare la 
anzianità di 5 Cr\'»'io dei lavo¬ 
ratori. 

Punto di forza dei lavora¬ 
tori è l’unità raggiiinla nella 
fase rivendicativa > ncH'a.’ith 
ne; unitario c compatto è .stato 
lo sciopero del .3-4 lugho, uni¬ 
tario sarà lo sciopero del 12 
settembre c concorde è la vo¬ 
lontà dei tre .sin-biciti di at¬ 
tuare un programma di .'uioni 
fino a quando PAs.sogomma 
non vorrà rivedere la propria 
po-'izione. 

I lavoratori della gomma 
non hanno dubbi sulla legitti¬ 
mità e sul realismo delle loro 
rivendicazioni. E^si sanno che 
questa ripre.sa della lotta è la 
con.ceguenza della intransigen¬ 
za degli industriali c si ripro¬ 
mettono di far valere i loro 
diritti con tutti i mezzi della 
azione sindacale. La grande di¬ 
mostrazione di forza data dagli 
operai e dagli impiegati nello 
sciopero di luglio è la miglio¬ 
re prova della loro volontà di 
indurre VA.ssogomma ad un 
più ponderato ed equo esame 
delle loro o.sigcnzc per una 
maggiore giustizia nella ri 
partizione del fnilto del la¬ 
voro. 

F.GfniO RONC.AGI.rONF 


L’UVA DE LLA PROVINCIA DI BARI VIAGGIA ATTRAVERS O L’EUROPA 

Soia rovesciato del Mercoto Comune 
Il do minio della “rogino., delle Pug lie? 

La trasformazione della Murgia - incremento costante della produzione - Ueconomia 
contadina non è avvantaggiata dagli alti profitti - La concorrenza delle uve francesi 


I relitti della « Rex » 
recuperati a Capodistria 

C.\PODISTRI.\. 6 .4 d;eci .in¬ 
ni dalt'inizio dei lavori, sono 
s’.a'.i rociipera'.i dal fond.ile n’.a- 
rin 1 del golfo d. C.ipo.iistria gl; 
i:i*;mi rei-.iii dt-.la mr>Ton--ive iM- 
l:.',n.i * Rex -. aiToni'iTa duran’.-c 
l'n’.tirr.o conf.iv.o. 

Le opcr.'.zlor.:, neLo qua!! so¬ 
no stale impogr.ótc. a vane ri¬ 
prese. niimenjse squ.adre di o- 
peiai e sorarnozzaTor.. .sono ri- 
riLTate partieo'.armente diffin.i. 
la pesante iinit.^ era sprofon¬ 
data. inf.attì. per oltre sette me¬ 
tri nel tango del tondo manno. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BARI. 6 . — La chiave del¬ 
la questione viticola in ter¬ 
ra di Bari è «la Regina». 
.\on si tratta della consorte 
di un re. bensì di un tipo di 
uva che prima si chiamava 
«Regina». Ora, divenuta di 
casa in queste plaghe si chia¬ 
ma, più propriamente «Re¬ 
gina delle Puglie». E’ un'uva 
(la tavola che a parte le ot¬ 
time qualità di colore e di 
sapore ne ha una particolar¬ 
mente importante; lia una 
buccia piuttosto spessa die 
permette di trasportare il 
prodotto fino ai lontani mer¬ 
cati deH’Europa del Nord ar¬ 
restando il processo eli matii- 
raziune del frutto durante il 
trasporto in carro frigorife¬ 
ro e (luinili permettendo la 
vendita nelle stesse condizio¬ 
ni di maturazione che si ve- 
riiicano nel mercato di pro¬ 
duzione. 

La trasformazione delle 
terre della Murgia, colos.sale 
opera di civilizzazione com¬ 
piuta con sacrifìci inenarra¬ 
bili da quello che è stato 
chiamato un «popolo di for¬ 
miche», iniziò aH’inizio del 
secolo in coincidenza con la 
grave crisi della viticoltura 
francese attaccata dalla ter¬ 
ribile tlllossora che ne di¬ 
strusse i celebri vigneti. La 
gran parto della v’aluta dei 
pugliesi emigrati in America 
fu investita in vigneti e me¬ 
tro quadrato per metro qua¬ 
drato le sassose c aspre al¬ 
ture della Murgia e le cam¬ 
pagne della fascia di pianura 
lungo la costa, furono tra¬ 
sformate in vigneti oggi fa¬ 
mosi nel mondo. 

L’incremento delle zone 
coltivate a vigneto c stato 
sempre costante anche du¬ 
rante le crisi, anche durante 
questi ultimi anni durante i 
quali i vignaioli pugliesi 
lianno sofferto non meno di 
(incili dei Castelli Romani o 
(iel Piemonte. Particolar¬ 
mente sensibile raumcnto 
della produzione delle uve 
da tavola che oggi sono col¬ 
tivate su circa un terzo della 
intera superficie a vigna del¬ 
la provincia di Bari. 

La coltivazione deU'uva da 
tavola ha permesso di dare 
un nuovo indiri;'zo alla viti¬ 
coltura di questa provincia 
Innanzitutto i redditi sono 
grandemente aumentati. Ba 
sii pensare solo che un ettaro 
di terreno prima dell’impian¬ 
to del vigneto a pergola (cpii 
li chiamano «a tendone») si 
vendeva per 70-80 mila lire 
(prezzo ragguagliato al valo¬ 
re attuale) mentre oggi lo 
stesso ettaro non può essere 
acquistato per meno di cin¬ 
que milioni. 

II valore della produzione 
del vigneto che produce uva 
da tavola è molto alto. Nelle 
annate buone si ricav’ano fino 
a 250 quintali per ettaro; il 
raccolto non arriva mai al 
disotto dei 150 quintali. In¬ 
fine, e qui il discorso si rial¬ 
laccia con la questione della 
crisi della viticoltura, i prez¬ 
zi non sono affatto crollati. 
La continua richiesta dai 
mercati esteri mantiene il li¬ 
vello dei prezzi a quote so¬ 
stenute: le qualità comuni 
vengono pagate 8-000-8.400 
lire al quintale; il moscato 
Bare.sano c quotato attual¬ 
mente 10.000-10 500 lire al 
quintale (si tratta sempre di 
prezzi pagati al produttore 
per merce prelevata al vi¬ 
gneto). 

Nel settore della produzio¬ 
ne delle uve da vino il mer¬ 
cato non soffre certo delle 
spaventose diminuzioni di 
prezzo verificatesi in provin¬ 
cia di Lecce o di Foggia. 

Esiste, insomma, una crisi 
della viticollurn nella pro¬ 
vincia di Bari? Pensiamo che 
qui è più esatto parlare di 
crisi dcircconomia contadi¬ 
na. Mentre i grandi proprie¬ 
tari. che a loro volta sono 
anche grandi e.^^portatori. 
rcalizz.ano profitti considere- 
ivol: cd hanno mercati piutto¬ 
sto co.= p:cui. i contadini non 
ritraccono guadagni tali da 
modificare radicalmente il lo¬ 
ro tenore di vita. 

Il motivo essenziale di que¬ 
sta situazione e il peso ec¬ 
cessivo, vc^^atorio della ren- 
ilita fondiaria. I vigneti, sin 
(il uva da tavola che di uva 
I da vino, vengono dati a col- 
[tura con contratti di mczz.a-i 
jdria impropria nei quali 1 .m 
quota di prodotto che spef. • 
lai contadino va da un ma.'-s:- 
mo del 50 per cento ad un 
minimo del 18 per cento. 

La crisi dcircconomia con¬ 
tadina e dovuta quindi al 
i fatto che, stante questi rap¬ 
porti contrattuali. la remu- 
ìnerazione del lavoro prestato 
•fai coloni non e nemmeno 
1 p.iragonabile a quella del la- 
ivoro sal.iri.ito e che le mi- 
ghone apportate al terreno 
dai contadini non vengono 
tradotte in concreti benefici 
per gli artefici di tali pro¬ 
gressi. 

La lotta dei contadini del¬ 
la Terra di Bari c quindi 
prevalentemente rivolta alla 
riforma dei patti agrari e in 
primo luogo al mantenimen¬ 
to della giu.sta cau.'^a. D'altra 
parte un altro problema si 
affaccia per Fcconomia viti¬ 
cola di Bari: si tratta delle 
questioni poste dairistituzio- 
ne del Mercato Comune Eu¬ 
ropeo. Quello che gli e.sperti 
neU’esportazione dell’uva in¬ 
travedono è che il prodotto 


della provincia di Bari sarà 
messo su un piano di « co¬ 
munità » con quello di regio¬ 
ni agrario tradizionalmente 
concorrenti, in primo luogo 
con il prodotto delle vigne 
francesi oggi anch’esse in 
piena espansione e forse con 
una attrezzatura produttiva 
e commerciale più moderna, 
facilitato soprattutto dalla 
maggiore vicinanza con il 
mercato tedesco clic è oggi 
il principale mercato di ven¬ 
dila dell’uva prodotta in pro¬ 
vincia di Bari. 

Sono previsioni, ancora, 
ma abbastanza concrete c 
tali da preoccupare gli espor¬ 
tatori e i grandi proprietari 
di terra. 

Occorre però dire anclie 
elle già da oia i grandi pro¬ 
prietari di terra cd esporta¬ 
tori avvertono, sulla loro 
stampa, che le eventuali con- 
.seguenze negative deH'inse- 
rimento della locale produ¬ 
zione nel Mercato Comune 
Europeo non .saranno certo 
da cs.si sopportati. Farlano. 


infatti, di adeguamento dei ricono.sccndo ni contadini il 


costi di jiroduzionc mediante 
« un’alleggerimento » dei co¬ 
sti della mano d’opera e de¬ 
gli oneri .sociali, si inferoci¬ 
scono ogni volta clic si parla 
di « giusta causa » e di rifor¬ 
ma dei jiatti agrari perclic 
ciò. a loro pai ore, significa 
met tre in conduiuni di svan¬ 
taggio l’agricoltura italiana 
e in particolare cpiella bare¬ 
se rispetto all’agricoltura de¬ 
gli altri Bacsi aderenti alla 
Comunità. 

Questi .sono i leiniini at¬ 
tuali del pioblema della vi- 
licoltura in provincia di Ba¬ 
ri. Al pe.so sociahnonte ne¬ 
gativo della rendita fondia- 
tia si aggiungono le pro.spet- 
tlve del ^’crcato C'oimine 
Euro|jeo che tale pe.so mi¬ 
nacciano di aggravale Si 
pro.spetta (juindi una crisi 
delle strutture attuali, crisi 
che potrà o.sserc risolta a 
vantaggio deircconoinia del¬ 
la pnu'incia con una rifor¬ 
ma degli attuali lapporti 
contrattuali e di (iroprieta. 


diritto alla « giusta causa » e 
alla proprietà delle migliorie 
apportate, trasformato in 
quoto di terra da assegnare 
in proprietà libera ai conta¬ 
dini stes.si. Se ciò non av¬ 
verrà le scosse che oggi i 
grandi esportatori paventa¬ 
no saranno Intevitabili. 

UIAM.4NTK I.IMITI 

Manifeslazioni di viticoltori 
nel Foggiano 

FOGGIA, (j — In provincia 
di Foggin. negli iinpoi tanti 
centri di produzione vitivini¬ 
cola di Cerignoln cd Oitanov.i. 
m preparazione det convegni» 
piovinciale fissato per il 14 a 
Sansevcro. hanno avuto tuogi» 
riunioni delle associazioni con 
ladine nel corso delle tinnii 
t» diseiis.s'o -Migli n''Uifieii‘i!ii 
piovveduuenti .tdiiU.iti dal «t»- 
vi'ino pei lenire eh t tf.'tti del¬ 
la erisi del vino e '•ull.t neees 
.-.it.'i eonsecueiite di irteiisifi I 
eait* la lotta dette ni.i-.-e Sono! 
.-Iati \olati iiiiline d, I giorni>j 
inditizzati allt» atp.tnt.ì I 


ATROCE ALTERNATIVA PER I SOCCORRITORI CHE NULLA POSSONO FARE PER LUI 



IMPRESSIONANTE SCIAGURA SUL LAVORO IN UN’OFFICINA DI TORINO 


VFItllU.V S.WOI.V — I resti ilei punte sul l’o Ir.tvollo dalla fr.iii.i 

(Dal nostro Inviato speciale) 


I l'eleloto' 


Un quindicenne ha In testa sfraceilntn 
do una sbarra di ferro sfuggita dai tornio 

Il ragazzo è stato gettato lontano dal colpo ricevuto cd è spirato poco 
dopo — Un operaio della FIAT ha un braccio stroncato da una macchina 


(Dalla nostra redazione) 

TORI.NO, 6 . — l'n giovane 
apprendista ISennc ha tro- 
A’alo oggi oi ribile morte mù 
lavoro, rnentic, vicino ad un 
tornio, stava aiutando un 
operaio nelle sue inaii.sioni: 
inni sbarra di ferro, melna- 
vardata nella macchina uten¬ 
sile, si è inipiovvisamente 
ripiegata, nel movimento ro¬ 
tatorio imincssole dal tornio, 
andando a colpire il giova¬ 
netto alla te.sta violentemen¬ 
te. Con il cranio sfondato, 
la giovane vittima è crollata 
a terra in un lago di .sangue, 
spirando poco dnp». 

La nuova vittima del la¬ 
voro si chiamava Giovanni 
Fumo di Enrico. Era nato 
quindici anni fa a Traves ed 
abitava nella no.slra città 
con il padre, opeiaio della 
FIA'r, in via .Michele Coj)- 
pino 69. L’incidente è .stalo 
fulmineo. Il giovane non ha 
avuto il tempo di aceoigersi 
di quanto .stava accadendo. 

Erano le 16.25. 11 Forno, 
che da circa nove mc.si era 
■Stato assunto nelle officine 
di projjrietà di Giuseppe 
.-\verone di \'ia Santhia 94, 
aveva aiutato il tornitore 
Mario Di Battista ad issare 
.sul tornio una lunga spran¬ 
ga di ferro che doveva essere 
lavorata. Fi.s.sala nella mor¬ 
sa la sbarra, il Di Battista, 
disponendosi a mettere in 
moto la macchina utcn.sile. 
pare abbia avvertito il gio¬ 
vane di allontanar.si. For.so 
la fra.se: « Fatti in là > non 
venne udita dal Fumo; egli 
rimase alla distanz.a di mez¬ 
zo metro dalla sbarra che 
frattanto aveva cominciato 
a girare vcrticosamente. 

D'un tratto, un sibilo pau¬ 
roso fendette l’.nria. La sbar¬ 
ra. piegatasi in forza del mo¬ 
vimento di rotazione a un 
palmo dalla morsa, si ab¬ 
batte quasi contemporanea¬ 
mente sulla testa dello sven¬ 
turato giovane, terribile cla¬ 
va metallica, prima che egli 
ste.sso pote.sse trarre avvei- 
timcnto d.il fischio aggtiiac- 
ciantc del ferro roteato 

Il Di Battista, 
ajipcna lasciato la manopola 
azionatrice doirutensile, vi¬ 
de il corpo del giovanetto al¬ 
zarsi in aria di nn metro c 
ricadere due metri lontano, 
.^enza pili vita Dal cranio. 


rone, il corpo martoriato del 
Fumo venne tiasportato di 
lugenza all'o.spedale Mar¬ 
tini. (jui però I .salutali non 
potexano far altro elio con¬ 
statare rax-\’eintto dece.sM» 
Il pache della gi(>\ane x-it- 
tima e stato axxeifito xlella 
sciagnia sul posto di lavoro, 
f.o sventurato geniloie non 
e riuscite» a cajiacitarsi di 
come possa essere accaduta 
una cosa cosi orribile. 

La morte di cpie.sto giova¬ 
ne. che segue al deees.so, nel¬ 
la nostra città, di tre operai 
e a tutta una serie di inci¬ 
denti più o meno gravi sul 
jinsto di lax'oro. ancora una 
volta arnmt»nisce le autorità 
competenti e gli stessi im¬ 
prenditori a p/endero .severe 
misure, ad auiiieiitarc i di¬ 
spositivi eli sicurezza, a in- 
teii.silicare la sorveglianza su 
iiomim e macchine affinché 
Io spargimento di sangue ab¬ 
bia termine, cessino i lotti 
e il dolore di tante famiglie 
lii’altia grax-e sciagura. 


Cile potexa axfie roiiseguenz»* 
letali, e avvenuta alle 13.15 
alla sezione met.db della 
FI.AT, m x'ia Giordano Biti¬ 
no IL Vittima ne o stato Io 
opeiaici Federico l'ax-esio. di 
.33 anni, abitante a 'l'estona. 
die lui axMito il In accio si¬ 
nistro str*>neato da ima niae- 
china. 

II Pavesio da qualche gior¬ 
no eia stato comandato a 
manox rare una impaceatriee- 
avvolgitrice. us.ita per con¬ 
fezionare i glossi p.ieehi di 
rottame ferrc»so. L’operaio, 
die aveva nello stabilimento 
tutt’altre mansioni, già da 
((ualdic giorno aveva inutil¬ 
mente protestato presso il 
eaj )0 reparto c presso i mem¬ 
bri della C.I. della CISL per¬ 
chè si prox vedesse ad allcni- 
tanarlo da (piel lavoro, che 
egli ct»n.sidcrava pericoloso 
e a cui non era abituato 
Oggi, nel pieno del sue» la¬ 
voro. mentre alimentava la 
macdiina con franmicnti di 
Mutallo, un rullo gli gber- 


(Nostro servizio particolare) 

.MOSC.A, 6 . — I dirigenti 
delle ca.se centrali della mo¬ 
da delle (luindici Repubtjli- 
die soxietidio sono giunti 
oggi a Kicx' per xcilere la 
nio.ìa e i tess-ut; e.sposti dal¬ 
le case Italiane nelle gr.indi 
sale del Pala/Z" dello sport. 
K' (juesta uii.i uheriorc p.’^o- 
v.a del gran.ìe .'ucces-», e 
delle ripercu-.su'ni die ha 
avuto in URSS, nel campo 
Icll’ahbiglianiento, (| ii e l 1 a 
ciie. con intilola/icine angli¬ 
che aveva '^ -''“''tu fP'. di. i.mata la 
) < prima » mostia cicLa niod.i 
itaLana. 

.S’.irces.so d; esti.Ti.Ttor; per¬ 
dio tanto gl; c.sponent: delle 
cas*. ( 1 ; ni'ida. (pianto i d;ri- 
se.nti Iri’c- c.mu're di rom- 
diviso in due. usciva ormai ! mercio presont; a Kiev ìian- 
copiosamentc sangue misto|no espre.S'O una impres.s.one 
a ii'.alcri.a cerebrale. ! molto faxorex'oìe r.ci con¬ 

li lax'oro ncirofficina ven-'fronti de: prodotti esposti, i 
ne .sospe.so c con una mac 
china di proprietà dell'-Avo 


pubblico. Tutti i posti di- 
.sponib;!; pe: i ciefìfés sono 
già prenotati ila piu giorni: 
.si tratta d: 2500 posti per 
tutta la durata di quindici 
giorni: in più vi sono coloro 
< Ile non ass..stono .'die sfilate 
(die si svolgono due volle 
al giorno, al mattino e al 
ponici .gg;»>). nui che vengo¬ 
no soltanto per vedere i tes¬ 
suti e gl: a:».ti. le scarpe e 
gl; «.ggi’tti il; iil'h.ghnmcnto 
-he po.st: nelle pr.in, 

lue s.ile de-tmate alla ino¬ 
ltra. Si c.ticoia che nei pr:- 
.■n: tre g'»>rn: ben rpii.ndiri- 
rnita pe;.st»ne afihiano già vi- 
-sitato Lesposizione, e che 
prima della eh usura perlo¬ 
meno altre -sessanlamila la 
Visiteranno, Il prezz.o d'in- 
gre.sso complessivo e di tre¬ 
dici rubli (dieci per la sfi- 
tnta e tre per la mostra: 
pia’.d.f co-a ' ome 5 o 600 


Un uomo ancora in vita a Verrua 

sotto i massi precipitati dalla “roc caa? 

Potrebbe trovarsi in una « zona vuota » — Le squadre dei vìgili del fuoco e dei 
volontari debbono evitare che altre frane provochino più numerose vittime 

mano è vivo — l’altro coda- 
nere non ancora trovato ap¬ 
partiene al piccolo Mauro, Il 
/iplio (li Pia Ottino, il cui 
corpo è stato trovato taglia¬ 
to in line tronconi, senza 
fornici — btsooticrd aspetta¬ 
re clic sia finita l’opera di 
« scoronnmento > delle parti 
pcricnUinti prima di poterlo 
cerrcire. Qiiciiiclo il suo corpo 
sarà trovato ,se non lo tro¬ 
veranno prima ancora in wi- 
fci, l'autopsia dirà se sareb- 
In* valso il disperato fenfa- 
tivo di salvarlo. Per il mo¬ 
mento dorè prevalere la più 
dolorosa delle ragioni. 

Sul po.stn si trovano due 
imprese agli ordini dei tec¬ 
nici della provincia, l’im¬ 
presa fìertola, con 15 uomi¬ 
ni, e rimpre.sa Accati, con 
due < caterpillar » e 25 uo¬ 
mini. .-Issieme agli uomini 
del genio civile e al volon¬ 
tari della zona, queste debo¬ 
li forze devono lottare con¬ 
tro una massa di terra e pie¬ 
tre catodala nella mistira di 
ottocentomiUi tonnellate di 
detriti. 

.Abbiamo incontrato il geo¬ 
metra Ualossiiio, il dottor 
Zambnini del laboratorio 
provinciale dell'igiene di To¬ 
rino. i remici della SPI e 
quelli che hanno l’incarico 
ili riallacciare le tubature 
dcU'acciua c del gas. 'Troppo 
orribile sarebbe riferire in 
quali pietose condizioni essi 
hanno recuperato la prime 
quattro salme. .Ibbiamo an¬ 
cora negli occhi In visione 
di quei morti e bisogna rian¬ 
dare con il ricordo ai tempi 
dei bombardamenti a tappe¬ 
to per rivedere simili im¬ 
magini di lutto. 

La rietifc, intcìrito, si chie¬ 
de perche la tragedia è ac¬ 
caduta. Questi uomini e 
queste donne, abituati ad 
11 ) 1(1 fila senza emozioni, 
una vita fatta di lavoro e 
/(dica, enmmenlnna in un 
lingunggin che non ammette 
perplessità le vere cnuse 
della upncnlittica sciagura, 
l.n montagna era tutta per¬ 
forata da gallerie che la 
società del cavnlicr Piazza 
aveva fatto scavare per la 
estrazione della marna ce¬ 
mentifera. Si dice che al¬ 
cuni tecnici avessero rileva¬ 
to il pericolo di una frana 
o anche solo di un cedimen¬ 
to interno, e .si dice anche 
che altri tecnici invece ave¬ 
vano dato a.ssirnrazione che 
nulla sarebbe accaduto. Per 
il momento, mentre ancora 
si pensa a salvare il salra- 
hile c forse una vita uma¬ 
na, parlare di inchiesta e di 
responsnbilitn appare pre¬ 
maturo. almeno per quanto 
riguarda i nomi dei re¬ 
sponsabili dal momento che 
colpa vi è senza possibilità 
di dubbio. 

La magistratura ha già 
comunipie promosso una in¬ 
chiesta che certo si pre¬ 
senterà lunga e complessa, 
insogna stabilire innanzi¬ 
tutto se la responsabilità è 
totalmeute imputabile ni 
tecnici dell’impresa Ansai- 
di. iippaìtatrice dei lavori di 
sraro. n se al di sopra di 
queste persone ve ne sono 
altre che possono aver er¬ 
rato i calcoli o perlomeno 
sottovalutato { rischi. Per il 
momento gli uomini che a 
rischio detln jimprin rifa. 
lavorano sotto quella in¬ 
combente minneria senza 
ricevere il cambio, curvi sui 
picconi e sui badili anche 
nella notte illuminata dai 
nrujqd clettrngcn'. hanno 
mici sola preoccupagionc: 
far crollare quel gigantesco 


nnva la m.ino sinist: a eipiiii- 
di il hi accio, liuaiido i cum- 
pagiii di lax’oio Mino accoi.si 
allt* sue uria disperale, or- 
ni;ii l'alto er.i pro.ssodu* stae- 
l'.ito dal hiistt» Raccolti» pii- 
x'«» (Il Sensi, gli sti'ssi e(iin- 
pagni prox x'fdc'vano a tia- 
.<p(»ilari(» nirmf(‘riii(*ria del¬ 
la fabbrica, da d(>xe veniva 
subito avvialo al «.San Vito», 

I .sandali hanno dox’iito 
sottopt»rl.» iinined latamente 
ad interxent»* o|)eratnri(». 
Qnincli riiamio rieoxmralc» in 
corsia con prognosi di tren- 
'a giorni, salx’o coinplicn- 
zioni. 

Telefono direffo 
fra Roma e Teheran 

II sott<>sogr('t:»ri»> agli K>t»'ri 
FoI<*hi maiigiircr/i oggi al) 
12.3(1. nel suo unicio ;» Palazzo 
(’higi. i! eolleg.iiiietdo telefonico 
dir<‘tto tr;( Roin.i «> 'Fc'heran. 

n servizio iivr.» iin or.ario gior 
naiiero dalle t2.;((l alle i:i.;((i. 


C’RE.SCLNTINO, 6 . — .-li 
piedi della collina sulla qua¬ 
le sorge la « rocca » di Ver¬ 
rini Savoia, franiitii ieri mat¬ 
tina alle S. trarolgendo con 
furia la casa della finniglia 
(hestcUi entro le cui mace¬ 
rie hanno trovato la morie 
sei persone, gli nomini ron- 
tniuiiuo a lavorare senza so- 
.sfd da .'Ui ore. l.aroruiio ('oii 
1(1 disperazione nel cuore 
perchè man mano che pas¬ 
sano le ore si va facendo 
strada nn dubbio atroce che 
piirt roppo non è possibile 
dtssijuire: jier un eci.so ebe 
una si dere escludere, 'Teo¬ 
doro Pidiniino, Tinitista il cui 
eorpo non è iiueora stato ri¬ 
trovato. poirel)l>«> e.s,s(*re vi¬ 
ro Xel caos che renua ai 
piedi della eollinn slittata a 
valle e'è uu uomo che più 
di tutti (ih altri è tormenta¬ 
to da questo dubbio, il .sin¬ 
daco di Verrua. Corrado 
Mezzano. 

Il sindaco Mezzano è un 
uomo dal portamento fiero, 
ilalTaspctto che non frndisce 
il profondo dolore che lo ha 
colpito. L'gli ha perduto sot¬ 
to la frana una infera fami¬ 
glia alla (filale era legato da 
grandi' affetto oltre che dal¬ 
la parentela e per luì, più 
che per ogtii nitro, è atroce 
il dubbio che un uomo possa 
essere viro sotto quella im¬ 
mane rovina. 

« .S’e Palmano fosse vivo — 
direra oggi pomeriggio — lo 
potremmo salvare seiirantio 
nel punto dove esisteva la 
rasa .Lo scantinato forse non 


ha cedido e l'uomo potrehhe 
essere sepolto sotto tonnel¬ 
late di terriccio e massi ma 
potrebbe trovarsi in una zo¬ 
na "vuota" ed essere aueo- 
rii in vita ». .-l questo punto. 
pi*r(‘>. bisogiiii eousiderare il 
triigieo roreseio della meda¬ 
glia. La « rocca » di Verrini, 
eoi s u o i fniuehi dilaniati 
dalla frana, incombe ancora 
runiaeeiiisa. ì.iissù. in rima, 
ali uomini del penic* civile 
piazzano continuamente pic¬ 
cole cariclie di c.splo.siro e 
fanno saltare gli speroni di 
tufo elle som» proh’.si sid- 
Tiibisso. 

L” nn ei»nfiiino ri'fohire n 
viille di massi e valanghe di 
terra, f.'ohieffiro jìiù uriicn- 
te da raagtiiiigrre consiste 
nel far saltare col frifolo un 
enorme .sperone che certi) 
peserà alcune eentinnia. for¬ 
se mifitiaia di tonnellate, c 
che già si va lentamente 
slitlilanilo. Questa gigante¬ 
sca massa, che pende in fuo¬ 
ri e miuaeeia le case die ieri 
sono state risparmiate per 
pochi mefri dalla frana, è 
un perìcolo continuo. Se .si 
accettasse la tesi, non im¬ 
probabile, che il Falmnnn sia 
ancora vivo, bisognerebbe 
mobilitare u n a numerosa 
squadra ili scavatori che do¬ 
rrebbero lavorare per Uin- 
ghe ore, forse un giorno n 
due, sotto ({Hello sperone 
tremoliiute. 

Quando II sindaco Mezza¬ 
no dire: < V»»n posso ri cere 
ro)t (/nei dubbio * i frrniri 
(di rispoudoìin: « Ce ne ren¬ 
diamo conto ma una vita 
non ne vale venti ». Se Pai- 


I diienoil degli "olelieis.. delle Repubbliche sovietiebe 
hanno v lsHnle o Kiev In moslin delia mede italiana 

Le case francesi preoccupale per il grande successo riservato dal pubblico alla iìdziativa 
dei sarti italiani - Telegramma di Pella - Delegazione commerciale sovietica a Berlino-est 


-Ljual; ii.i.nm» ax uto .sopratlut-| re e 150-200 rispcttiva.'nen-. j 
- to un grande sncces*'.» ò.'.eK :1 che significa che La 


C.'imcra di c c»niniercii> dcl- 
r URSS, oig.iniz/alrice della 
im>-itra in terra soxictaa. ha 
rtVii!»» anche un glande suc¬ 
cesse» Lmanzini u». 

Quelle» che e ììtij)0| tante. 
in(»Ilre, e l'almosfeia in cui 
si svolge (jiie.'-t»’» rapjjnrlo tra 
1 r.tppre.'e-nlnuti di un am¬ 
biente rosi rallin.ito come e* 
(lueljo. di soldo, della moda 
e qiie.sto pubblico ucraino 
compo-to da massaie dagli 
.ib.)i mo'le*'!; e dimessi e di 
uoimn: in p-intnìnni larghi e 
ampi cappelli di p.iglia; min 
almo'fera rhe <• /alta j>cro 
eli reripr»»r,> nspr-tto e sim¬ 
patia: il merito di questo va 
attribuito al buon carattere 
italiano, ma soprattutto allo 
straor<Lnar:<’ scn.so di fra¬ 
ternità d; ejucsto popolo già 
chi.imme.'itc ma.mfestafo.si a 
roJ.TO che h.-.nno avuto la 
ver.tur.i di 
I Festival delia gioventù, che 


la signora Chilanti, organiz-, tr.i ri'iiinne .Sovietica e la 
zidrice m.sieme alLoii. Bai- RDT .si iiu)uadia nel folte 
hieri. infaticabile prcsieieidoriinpulsc piodiitlix'o registra¬ 


ci e* 1 1 ’ A.''.soci;i/,i(»nc < Italia 
liR.SS » di (piest.'i mostr.i, 
triiv.'ino OKI la lore* i)r:d;c.i 
e felice realizzazione. 

GIlòSFri'i: itAItltlTANO 

Una delegazione sovietica 
andrà nella R.D.T. 


to (l.iiriiiihi.'-ti la meciiinica 
leticsi a. di eia la Fieia di 
Lip*-!;! offre* appunto tm pi- 
iiurama ciuanto mai convm- 
ceide. 

A »iuesto proposito negli 
ambienti economici federali 
non si nasc<»mle il fatto che 


, sperone di ferra e ma.'si. 
un mi.»vo .invio orni definì-, j e/effric c 

tivo ins;d»l»i.»mento »lei no-i, , ,. 

g.»/iati di .M.»;.ea si ri.M,Iv..-i ‘'’^^^"''‘’- ’'[Prtct(rrare qnat- 
iji-oi « /rie rel)be a tutto svaida’gio arccife di ?.ri ponte spnz- 

BLKI INO. U. — Llfll • iniiustria occidentale. -(R*’ letteralmente v'n. rin- 

l na delegazione soviotic.'ilq.,,^, -.enqjrc'prrre una strndi. snidare in- 

guidata dal X ICC mini.'-tro del, j,. p;,,prH» reia-|sieme i tronconi delle tii- 

Commercio estero, Kumu-|^oinmerciah con altri,finfiirc e dare respiro al 
kvn giungerà nei pros.simi.. r. ! 

giorni nella Repubblica de- rDT. • fico ,del Po semihinccatn 

mocratica tedesca per dare ‘ ___ 

•.nizio a xptelle tratt.'xnvc' r— 

commerciali di cui si era; pefSOHe In UreCIS 

fatto cenno nella dichiaiazio-j vjtlime del maitempO 


(Dal nostro corrispondente) 


asc.a'.i tutti eccczional- 


MENTRE LA POLIZIA MILANESE GLI DA' LA CACCIA 


Un '‘Teddy biiy„ lelelnna a un giornale 

per precisare i parlicniari di una “scippo,. 


MIL.A.NO. 8 — Mentre la 
polizia sta ancora ricercan¬ 
do i due giovani autori di 
un audace «scippo» com¬ 
piuto mercoledì mattina in! 
piazzale Conni ai danni del-' 
la signora Vittoria Bolta- 
rella — che fu derubata del¬ 
la borsetta, senza che i due 
nemmeno scendessero dalla 
motoretta su cui si trova¬ 
vano — uno di essi ha avuto 
oggi la sfacciataggine eh te¬ 
lefonare ad un giornale cit¬ 
tadino per «precisare» al¬ 
cune «inesattezze» nella ver¬ 
sione fornita sull’accaduto e 
per raccontare i particolari 
della fuga. 

Egli ha precisato che. fug¬ 
giti con la motoretta in di¬ 
rezione di Lambrate, egli cd 
il suo compagno avevano su¬ 
perato la scarpata ferrovia¬ 
ria abbandonando il moto¬ 
mezzo; dall’allra parte, tro¬ 
vata un’auto incustodita, e- 


rano balzati a bordo prose¬ 
guendo nella fuga, mentre 
sopraggiungevano gli inse¬ 
guitori. Nella corsa uno dei 
due ha perduto le scarpe; 
più tardi, quindi, si sono re¬ 
cati. entrambi, in un nego¬ 
zio di co.'so XXII Marzo ad 
acquistarne un paio nuove. 
.Alla sera, infine, si sono re¬ 
cati .al cinema, assistendo al¬ 
le pmiezioni in due locai: 
del centro. 

Questo 11 racconto del; 
< teddy boy * che sembra 
autentico, anche per un par¬ 
ticolare finora non affiorato 
nelle indagini. Nella borset¬ 
ta. seconcio il malvivente, 
non c’erano 18 mila lire, ben¬ 
sì 4 mila: « La più misera 
somma che finora abbiamo 
trovato », ha detto * e 12 si¬ 
garette svizzere ». Questo il 
particolare, appunto, del 
quale finora non si era par¬ 
lato e che, confermato dalla 


deruhatat fa.-ebbe credere 
autentica la telefonata, da 
cui e apparso anche che gli 
autori dello « scippo > non 
sono nuovi ad imprese del 
genere. 


Convocale le parli 
per la vertenza del riso 

MILANO. 6 . — Dopo la rot¬ 
tura, in s'‘de sindacale, delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro per le mae¬ 
stranze addette al taglio cd all.a 
raccolta del nso. le parti sono 
state convocate presso l’ufficio 
regionale del lavoro di M'iar.o 
per un tentativo di composizio¬ 
ne della vertenza. 

Come è noto. le trattative 
erano state interrotte a Ver¬ 
celli perche da parte padrona¬ 
le era stata avanzata richiesta 
di diminuzione del salario gior¬ 
naliero da 1600 a 1500 lire. 


mente commossi. 

La pre.'cnz.T dcU’acLletto 
ct'.iime.Tial».- ,tal..ino a ,4Io5c.a 
dott. Spinelli, il telegramma 
de]r»»n. Fella, che ha augu¬ 
rato il mi.iiiior succeS'»» alla 
mostra, hanno costituito, 
inoltre, un motivo favorevo¬ 
le .li c(>:r.:T'.er,to a cjuesto pri- 
m*> fei.ie incontro tra il 


sciuv e Mikoiaii .a 
1 negoziati nguardeinnno 
eiseuzinlmcntc la conclu.sio- 
ne di un nuovo aeiorch» c»>i!i- 
rnercialc per la (ìuiata di tre 
anni, comprendente una mo¬ 
le dì scnnii)i fin ora rnai rag- 
e.iinta fra i due p.iesi. 

L."! notizia ha sollevato vi¬ 
vo interesse negli ste.'sil 
ambienti economici e )>oli-| 
Ilei della HepuotJlica fede-, 


cor.so 

dalle macerie, perchè se una 
ifii.'i’ii (Jocc.'.sc lenire, ijuclla 
Inipantcscn d'ga causerebbe 
l’’ncr’tnb’!e nV.agr.mentn di 
.Crrscentinn. V: è inoltre. 

da salvare una vta 


___ Jilue comune pubblicata al ter-, 

■ ' mine della visita di Kru- FAI.ON’K'Cc). •>— La r'*’* -’-»L 

Berlino ! •'hf 20 pcr«^o-.> 0(’ 

■ r.iiirt.'te iic. in violt •••i -irlie sembra rncsorabìFmcnle 
P»*"'e VI nfii’atc^i rif*i;a Q:. eia f.o-se nan è 

si "t : •no- ;r V., iii- r- 

'.ancora spenta . 

' SFRGUr Ti nOI.F.A 


f> ro I 


TTIl’ I 


PER LE ELEZIONI DELLA C. I. 


pubblico sovietico e la rTiodajj. 2 jg — tanto che la Frnnku- Lista unitaria CGIL-CISL 

italiana c’ne sembra stia dan- Jititufschau se ne oc- m - ^ « « ■■ — 

do risultati po.sitt’ci. rilievo -i||| £0111^ ff0rrOYICinO 111 0110 

per la coincidenza che t.ih|*"" W WB 

trattative avrebbe da un l."!- - 

dalla”"F/lrrdrf.DS^7c d”!"*' ® induttore (SFI); Ruf- 

r.altro con lo stentato svo,-'» ^ ^ C. Capo !• cl. 


Granzotto, Bertolctti, sar¬ 
ti, case di moda hanno mol¬ 
le speranze: e anche noi ci 
auguriamo che le preoccu¬ 
pazioni degli atcliers e dei 
tessili francesi per (presta 
mostra itahana nella Repub¬ 
blica sovietica, riferiteci l’al¬ 
tro giorno a Mosca da alcuni 


igo nel Centro Ferroviario di (S.ALFI); Soffi Dante, con- 

il rin-'diittore (SFI); Staro Giu- 
conduttore (S.AUFI). 


gimcnto dei negC’Ziati tede-.;.. . , , . 

sco-sovietici a Mo.sc.a. |(^rte le elezioni per .. .... j. 

Il nuovo .accordo commer-Uomm.-.Mone m-iseppe. 
ciale regolerebbe gli scambi;'^^'." ’ « Dcpo.sito perso-r Queste elezioni avvengono 

naie vuiggiante ». Le elezioni dopo nove anni di distanza 


colleghi d’oltralpe, non si ri- fra j due paesi fino al 1960i , . , , 

velino infondate. Sarebbe unimporto conrplessivoi^^ ^una unica lista ^dnllc ultime tenute, 
grande e meritato successo che probabilmente si aggi- * ' 


per la moda italiana e per 
Gaetano Granzotto, ma an¬ 
che qualche cosa di molto 
più importante; un nuovo 
ponte lanciato per rincon¬ 
tro e la mutua comprensione 
tra i popoli. 

Le parole di compiacimen¬ 
to pronunciate da Govnip a 
nome della Camera di com¬ 
mercio sovietica, da .Arka- 
dicv a nome della « Italia- 
URSS ». dal signor Suzzi a 
nome della Marzotto e dcl- 


rerà sui 7 miliardi di mar¬ 
chi orientali (pari a oltre 
mille miliardi di lire italia¬ 
ne). E’ evidente che le pro¬ 
porzioni di un tale accordo 
sollecitano Fintercsse di quei 
circoli occidentali che so¬ 
stengono l'opprrtunita di 
concludere i negoziati già da 
tempo iniziati a Mosca e a 


unitaria, concordata tra il 
S.F.I. (CGIL) c il S.A.U.F.I. 
(CISL). La lista è stata com¬ 
pilata con i seguenti ferro¬ 
vieri: Canfora Espcro, con¬ 
duttore (S.AUFI); Conti Fi- 
breno, C. Capo (S.-\UFI); 
Corvi Else, conduttore (SFI); 
Dell’Orso Rodolfo, C. Capo 
(S.'AUFI); De S.-intis Luigi, 
conduttore (SFI): Desideri 


Convegno sul HIC 
e il Henogionio 




pm riprese ostacolati dai'Luigi. C. Capo 1» cl. (SFI); 
circoli governativi di Bonn.|Lalli Savino, frenatore (SFI); 
D’altro canto, la portata deLPapacchioli Cesare, frenato- 
nuovo trattato commerciale!re (SAUFI); Puliani Setti- 


mani alla -Selva di rasano» 
(Brindisi) U convegno nazio¬ 
nale per esaminare i problemi 
detragricoltura e le condizioni 
economiche de'Je pr(5x,dnce del 
Mezzogiorno. 

Il cor.vegno. che si effettue¬ 
rà dal 7 al 9 settembre, tratte¬ 
rà 11 tema - Il Mercato comune 
e l'economia del Mezzogiorno ». 
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i' UNITA' 


ninKZIONK E AMMINISTHAZIONE . ROMA 
Via del Taurini, 19 >- Tel. 200.391 • 200.491. 
PlflUlI.ICITA’ nini, colonna - Coninierclale: 
Clnrina L. 190 - Uonirnlralc I,. 200 - Eriil 
cpcttacolt L. ISO - Cronaca L. 160 • NecroloKia 
L. 130 - Finanziarla Banche L. 200 - I.ckbII 
t>. 200 • Rivolgersi (81*1) • Via Parlamento, 9. 


r 


ultime r Unità notizie 


Prezzi d’abbonamento: 

Annuo 

Sem. 

Trlm. 

UNITA' 

7.900 

3.900 

2.030 

(con l'rdiztone del lunedi) 8.700 

4.300 

2.350 

RINASCITA 

1.500 

000 

_ 

VIE NUOVE 

2.500 

1.300 

— 

Conto corrente 

postale 

1/29795 



CONCLUSO IERI IL CONGRESSO DI B LACKPOOL 

LeTradellnions approvano una moiìone 
per i l ilisaime nromico e In Clan nir OKU 

La risoluzione è stata approvata airunanimità ■ Invito al governo a proporre la sospensione 
degli esperimenti • «La Cina deve partecipare al compito di edificare ia pace mondlaie» 


BLACKPOOL, 0. — Il 

Congresso dcUo Trndi' 
Unions si è concluso oggi 
con rapprovazione, aH’una- 
nimità di una risoluzione- 
nella quale si ducile la 
iminediata ccss.azione della 
produzione e degli e.spen- 
meiili di ordigni teniumu- 
cleari e ramini.ssionc della 
Cina nll’QNU.. Nessuna voce 
contraria si ò levata conilo 
la risoluzione. 

In essa si esprime la 
« grave preoccupazione > dei 
delegati per c i crescenti ri¬ 
schi e pericoli per la pace 
mondiale provenienti dalla 
continuazione degli esperi¬ 
menti e della fabhritazione 
delle bombe atomiclie e a|- 
l’idrogeno od espiime l’opi- 
nione che la loro fabbrica¬ 
zione debba cessare imme 
dietamente’o elle non deb¬ 
bano aver luogo ulteriori 
esperimenti >. 

La risoluzione chiede che 
il Consiglio Generale delle 
Trode Union.s < faccia pre¬ 
sente al Governo di Sua 
Mae-stà la neeo.ssità dì tale 
politica e inviti il governo 
a proporre, in vista di im 
accordo, la sospen.sione de¬ 
gli esperimenti alle altre po 
tenze direttamente interes¬ 
sate, come primo passo ver¬ 
so la interdizione di tutte 
le armi nuelcari >. Inoltre vi 
si invita il governo a con¬ 
durre una immediata inchie¬ 
sta e a riferire, tanto in se¬ 
de nazionale che in tiuella 
delle N.il., sui pericoli pol¬ 
la salute in seguito all’uso 
di materiali radioattivi. 

La risoluzione chiede che 
la Confederazione intt-rna- 
zionalc dei sindacati sia in¬ 
vitata a « raccomandare una 
azione analoga da parto di 
tutti i movimenti sindacali». 

Nel presentare la risolu¬ 
zione, Robert Homi, un espo¬ 
nente ilei sindacalo del tec¬ 
nici del cinema, della tele¬ 
visione e dello industrie 
affini ha affermato in par¬ 
ticolare; < La grande mag¬ 
gioranza del popolo inglese 
6 contraria agli esperimenti 
nucleari, ma il governo sfi¬ 
da l'opinione pubblica mon¬ 
diale. sfida ropinionc dei più 
eminenti scienziati di tutto 
il mondo c sfida la co.s'cioiiza 
di tutta rumanità ». Boni! ha 
quindi accusato il governo 
di preoccupar.sì più di ve¬ 
dere Adeiiaucr rielcllo nel¬ 
le prossime elezioni che di 
vedere cessare gli esperi¬ 


menti nucleari. Kgli ha ag- 
giu/ilo che .se Adcnancr .sarà 
rieletto, chiederà senza dub¬ 
bio clic alla Germania Oc¬ 
cidentale venga permesso di 
fabbricare c sperimentare 
bombe nucleari. 

Infine le Trade Unions 
hanno riconfermato il loro 
costante appoggio alle Na¬ 
zioni Unite ed hanno chiesto 
che la Cina popolare ne en¬ 
tri a far parto * per parte¬ 
cipare ni compito di edificare 
la pace mondiale ». 


Vice ministro albanese 
? colloquio con l'on. Pugliese 

Il Capo della delegazione del¬ 
la Hcpiiiiblica popolare d’Al¬ 
bania o vice-Mini.stro dell'Agri¬ 
coltura ing. ilolt. (la((o Ta-blai 
accotnp.ngnato dal Consigliere 
commerciale signor Th. (ijok.-i 


si è recato In visita dal Sotto¬ 
segretario al ministero delta 
Agricoltura on. Pugliese con 
il (piale ha avuto un eollixpiio 
sui prolilemi delfagricoltura. 


Aneurin Bevan parie 
per Varsavia e Mosca 

LONDRA. (>■ — Aneurin Be- 
vnn, te.soriere del Partito la¬ 
burista britannico e ministro 
degli Ksieri del - gabinetto om¬ 
bra », è partito stamane in 
aereo da Londra per Varsavia 
e Mos-c-a. Bevan trnsvorrcrh 
(piatirò giorni in Polonia e si 
reeher.'i (piindi neiriIIlSS dove 
spera di ineontrarsi, in Cri¬ 
mea, con i dirigenti sovietici. 

Kgli ha dieliiaralo ciie conta 
di di.scutere con essi - la situa¬ 
zione internazionale, le prospet¬ 
tive di pace, la jiossibilit?i di 
mi rególaniento delle (iiiestiom 
di'ila Cerinania e del Medio 
Oriente ». 


100 professori tedeschi 
contro gli esperimenti « H » 

BONN. fi. — In un upiiello 
rivalto alle Nazioni l'iiltc t* ai 
Kovcrltl (li tutto il nioiiilii, 1(11 
profr.ssori (ciicKciii di (/’iiivcr- 
sitò o di scuole superiori si 
dieiiìaraiio <-(intruri alla •> pro- 
secii/ioiie di unii piilillea di ar- 
riiaiiieiiti nucleari c classici e 
per l'arresto delle esplosioni 
aloiiilebe speriiueiitali •. 

Uopo aver rieurdutu la di- 
elilaruzloiie del diciutlo seieii- 
zlatl atonilcl tedoselil, l'upiiello 
del duemila seleiixlall ameri¬ 
cani, gli aiiinioiiimrnti del dol- 
ior Allierl .Seii\vel(/er e del 
Pupa, 1 professori tedeselil dl- 
cliiarano clic - se la corsa agli 
armametUi elassiei e atiiniiei 
non avrà lerinlne, non sarà 
possiliile prevedere un avve¬ 
nire di pace >. 



Ittll.aitAIX). « — K' -sl.ato an¬ 
nunciato iillici.'ilmente a liel- 
groio elio il jiresidente Tito ba 
ricevuto stamane il ministro 
degli Ksteri britannico .SeUvyn 
Lloyd. Al coMoipiio bamio as- 
-isfito anche l'ambasciatore 
iu'ilamiico in .liigo.-lavia e Wil¬ 
liam llaylcr. ex ambaseiatore 
biilamiieo a Mosca .Y,'f/o /olo; 
il iniiiistio degli Ksteii ingle¬ 
si Selvvyn Lloyd. 


DOPO L'IN VIO DI ARMI ALLA G IORDANIA 

Gli S.U. tornano ad usare 
Israele contro gli arabi? 

Annunciata per questa sera una dichiarazione di Eisenhower 
La Siria ha piena fiducia neirappoggio delle forze della pace 


IL CAIRO. 0. — La noti¬ 
zia file gJi .Stati Uniti .si 
apprestano ad istituire un 
ponte aereo con la Gior- 
(laiiia, per l’invio a questo 
pae.se (Ji armi, mentre sa¬ 
ranno intensificate lo forni¬ 
ture (Ji mezzi bellici alla 
Turchia, all’lrak e ai Libano, 
nel (piatirò degli accordi già 
esistenti fra tpu'.sti paesi v 
Wa-siiington, lia de.stato enor¬ 
me impJessione in Siria cd in 
L’gi tto. 

A Damasco, i giornali sot¬ 
tolineano con soddisfazione 
elio < la .Siria non è sola poi¬ 
ché il iiiaresciailo Zukov fia 
dichiarato di recente die essa 
può contare sull’Unione So¬ 
vietica in caso di minaccia 
contro la sua sicurezza e la 
sua intlipemienza ». 

In generale. l’opinione 
pubblica in Siria e nell’inte¬ 
ro inondo arabo non è inti¬ 
midita dalle notizie dei pros-j 


.simi arrivi delle armi ame¬ 
ricane dc-stinate alla Gior¬ 
dania, che — come si ap¬ 
prende — partiranno lunedi 
a l)ordo di sei Gfofiemasfer 
dell’ aviazione statunitense- 
Non ei si nasconde tuttavia 
la gravità dell’atteggiamen¬ 
to americano, die dovrà es- 
•sere definito domani da Ki- 
senliower, dopo i colloqui 
die egli avrà alla Ca.sa 
Bianca con Poster Dulles c 
ffender.son, il .sotto.segrctario 
di ritorno da un viaggio nel 
.Medio Oriente. 

Ci .si attende che Kisenbo- 
(ver ribadisca pesantemente 
i temi già noti della < dot¬ 
trina » die iKnta il suo no¬ 
me, la (juale più che mai si 
smaschera come una ben te¬ 
nue copertura alla vecchia 
politica della intimidazione 
e del sopruso, e con ciò fal¬ 
lisco i fini che si proponeva 
di raggiungere con l’ade.sca- 


LE AUTORITÀ’ RAZZISTE IN AZIONE CONTRO LA LIBERTA’ DI STAMPA 


Giornalisti minacciati 
se intervisteranno gli 


di arresto neU’Arkansas 
studenti bianchi e negri 


Insulti contro l’inviato speciale del New York Times,, - ** Vattene, se non vuoi che ti spacchia^ 
mo la testa,, - Il presidente Eisenhower interrompe /e sue vacarne per esaminare il problema 


NP.W YORK. G. — L’on¬ 
data di viofenza razzista die 
sta dilagando in tutte le re¬ 
gioni meridionali degli Stati 
Uniti lui indotto il presiden¬ 
te I''i.scnb<m’er a interrom¬ 
pere le sue vacanze a Ubode 
Island. Kgli ò atteso per do¬ 
mani a Washington, dove si 
tratterrà iin giorno, per di- 
.scutere — dicono i porta¬ 
voce della Casa Bianca — 
il problema della integra¬ 
zione razziale nelle scuole 
(lei Sud e la situazione nel 
Medio Oriente, 

Ki.scnbower .si incontrerà 
perciò, sopuratanionte, con 
il ministro della giustizia 
Herbert Brownoll — che è 
anche, in base alla Costitn- 
zione, procuratore generale 
capo degli Stati Uniti — c 
con Loy Ilcndcnson. reduce 
dal viaggio nel Medio Oricn-, 


le, durante il (luale non ha 
niietiito allori. 

Ieri, il presidente ha in¬ 
viato al governatore razzista 
delPArkansas un telegiani¬ 
ma, affcrnuindo di voler so 
stenere la Costituzione fe¬ 
derale * con tutti j mezzi a 
mia disposizione ». Alcuni ri¬ 
tengono che la espressione 
< non manchi di fermezza e 
di mordente », ma si sotto¬ 
linea anello che 24 ore (tnn 
te ne pa.sserà Eisenhower 
alla Casa Bianca prima di 
ritornare a Hbode Island) 
sono troppo poche per esa¬ 
minare due problemi cosi 
vasti e importanti come la 
integrazione razziale e il 
Medio Oriente. 

Si temo, cioè, che Eiscn- 
bower, troppo indaffarato 
nello <sliKÌiare» il cosiddet¬ 
to < pericolo conuiiiista » in 
Siria c iicirorganizzare lo 


Caccia alFuomo in Inghilterra 
per scovare un sadico criminale 

Scotland Yard mobilitata — le ricerche vengono fatte in relazione al ritrova¬ 
mento di una bambina viotenfafa e sfrangoiafa — (In altro bimbo scomparso 


LONDRA, fi. — Scotland Yard 
h.a organizzato una nia.stodonli- 
ca caccia all'notno alla ricerca 
di tale Derrick Kdwardson. di 
31 anni, dal volto sfregiato da 
una cicatrice, ebe la polizia ba 
motivo di interrogare in rela¬ 
zione all’uccisione di una bimba 
di 4 anni. Edwina Taybtr, •! cui 
cailavermo è staiti trovato ct»n 
chi.'tre tracce di violenza car¬ 
nale e di strangolamenlt». 

Un appello, cauto indfa ycclt.i 
dello parole, ma non meno sini ■ 
Siro per CIÒ che lascia intende¬ 
re. è staiti lanciaitt da Sctitlaiid 
Yard a tutti uh iiicle.ci: - In re¬ 
lazione alle indagini della p.ili- 
zia per la morte <b Kdwin.i Tay¬ 
lor. il cui ctirpti c slatti trtiv-tlii 
ieri sera nella canlm.i di una 
cas.a di UpjaT Noncood (Lt>n- 
dra). siamti ansit»! di rinirac- 
ciare t.ale Derrick Kdwardson. 
di 31 anni, allo metri L.'iT, ctm 
una cicairirc snll.i cn .ncia sini¬ 
stra Edwar*'i>tvi pv.ò tornire un¬ 
ii notizie per II' iial.iiiiiu ». 

L’appello r.tni p.iri.a. (piindi. 
di possibile re.-p.msabibtfi del 
ricerc.'ito ncH'iicCisaiiie dell.i 
bimba, ma è i-.ria, — dicono gli 
inglesi — cht' se Scotlacd Y.aft! 
indagasse per l'uccisioi^e di A-1 
bcle. dicbi.trereblrt' che Caino; 
-può fornire iili'.i i;ot;/.e tn-rl 
le indagini -■ 

La piccola Edwana è il SS nai 
b.ambino as.'^.tssma'.vi nt-1 Regno 
Unito nel cor>., d. I I.a 

maggior p.arle dei efi b.nibi 
sassinati so: o ucc.si da g.'- 

nitori impazz ii. Sette di cs.-i 
sono stati vittima di uno o piò 
sadici. Tre dei rt'spor’.s.tb'.li so¬ 
no ancora latitanti. Di pan pas¬ 
so con raumento dei casi di 
omicidio e. in partjcol.aro. di 
uccisione di b.ambir,i. sono .ati- 
menfati negli ultimi dodici mesi 
ì reati sessuali. Il numero dello 
picrsonc condannate quest'.aniio 
por reati contro la p, rson.i — 
più esattamente per assault. de¬ 
nominazione inglese nella qii.a- 
le rientrano anche i casi di alti 
di libidine violenta e di violen¬ 
za carnale — è friplicato ri¬ 
spetto al 1938. 

Intanto a Glasgow la polizi.a 
sta indagando febbrilmente all.-i 
ricerca di un altro bambino, il 
piccolo James Ix^-tson di 5 anni, 
fcomparso di casa da martedì 
scorso I quattro casi più recenti 
di violenza carnale e successi¬ 
va uccisione di bambini in In¬ 
ghilterra presentano il medesi¬ 
mo tnodiis operandi: scomparsa 
del bimbo o della bimba dalla 
propria abitazione o da un'auto- 
moMIe ferma in un parcheggio, 
Ruccosaiva scoperta, non lontano 


didrabitazioiie della vittima, del 
cad.avt'rino che ri.sulta violen¬ 
tato. seviziato, pieebiato e slr.in- 
golato. 

Riunione di scienziati a Mosca 
contro ia minaccia atomica 

MO.St’A. fi — Oggi a Mo 
sca, nella sala delle Uoloiine 
dell.a C a.s.i (U-i Sindacati, si è 
riunita un'assemblea di seieii- 
ziati_ di Mosi-a contro la mi¬ 
naccia della giierr.a .atomica 
Nel eor.so (lolla riunione ba 
parlalo race.adomio Skobell- 
sin. che nell'estate soors.» raji- 
pre.sentò TURSS alla conferen¬ 
za internazionale degli scien- 
.'.iati atomici a Pugwasb, nel 
Canada. 

L'.i.i.semble.a h.a doci.so di .ap¬ 
poggiare la _ propo.st.a avanz.at.a 
da numerosi fisici sovietici di 
convocare una conferenza in- 
lernazi.inale dì scienziati di 
Uiito le specializzazioni por la 
intordizione d,dl‘,arma .atomica ' 


Dichiaraiione cecoslovacca 
sulla Germania ovest 


PRAGA. 6. — In iin.a dichia¬ 
razione pubblicata oggi il go¬ 
verno cecoslovacco detiiincia 
nuovamente il perirolo della 
riiiiibtarizzazioiie dell.a Germ.a- 
nia occidentale, della costru¬ 
zione di b.a.si .afoniirhe nel ter¬ 
ritorio della Repubblica fede¬ 
rale e deire(nii|iaggiameiito 
lU'lI.a Hunde.swehr con anni d: 
distniziene in massa. 

Dopo aver ricordato il punto 
morto al (piale sono giunti i 
negoziati di Londra sul disar¬ 
mo. la dichiarazione sottolinea 
che l’attuale situazione nella 
Germania occidcnfale - rappre¬ 
senta un gr.iiide pericolo per 
le nazioni europee che nel p.as- 
sato hanno già subito l’impe¬ 
rialismo aggressivo tedesco 


invio (li anni alla Giorda- < he ti siiacebiamo la lesta» | folla sarebbero stati arre¬ 
ni,n, airirak e cosi via, abbia 11 jtinriialista lispose con stali. Le interviste polova- 
hen poco teniiio da dedicare una spre/./anle scndiata iJiji)i) aver luogo solo dentro 

sfialle. 


alia lotta ebe i negn stan¬ 
no coiuliicciulo per il trionfo 
dei loro dirilli. in coinci¬ 
denza con la riapertnra (iel¬ 
le .senoJe. 

E' nn fatto clic le auto¬ 
rità fcdcrnli stanno daiulu 
prova (li deplorevole debo- 
lezza nei confronti dei grup¬ 
pi razzisti. Questi tiltinii so¬ 
no senijno più afigressivi e 
minacciosi. Il Kovernatorc 
dcli’zXrkansas 6 salutato, nel 
corso di cliiassoso riunioni, 
conio iin Rriinde «statista», 
collie un «eroe della purez¬ 
za bianca ». Tronfi oratori 
arrinnano lo folle bianclie. 
incitandole ad opporsi con 
tutti i mezzi all’inRrcs.so (le¬ 
nii alunni nefiri nelle scuole 
< Inancbe ». 

La sfrontatezza dei razzisti 
(che Rodono del più ampio 
e aperto appORRÌo delle au¬ 
torità nninicipaii c statali) 
è dimo.slrata da uno fatto 
clamoro.so: a Little Rock, 
capitalo dello Arkansas, la 
Ruanlìa nazionale iia addi¬ 
rittura vietato ai Riornalisti 
« venuti dal Nord » di par¬ 
lare con i manifestanti raz¬ 
zisti e con Rii studenti ne- 
Rri. Se trasRrediscono l’or¬ 
dine. i Riornalisti potranno 
o.s.sere aircstati. 

La cosa è cominciata ieri 
inattìna. alle ore f). quando 
Renjamin Fine, inviato spe¬ 
ciale del lYcte York Times 
(uno dei Riornali più impor¬ 
tanti degli Stati Ùniti e del 
mondo) avvicinò due stu¬ 
denti iuancbi die sostavano 
davanti alla scuola superio¬ 
re (lì Little Rock. Uno dei 
due studenti disse die. in 
fondo, non pii sarebbe di¬ 
spiaciuto di andare a scuola 
insieme con studenti nepri. 
L'altro, invece, disse che, se 
pii studenti ncRri fossero 
stati ammessi, lui se ne sa- 
rdibe tornrdo a casa. 

Cominciò a radunarsi gcn- 
tc, la solita pente clic scen¬ 
de in piazza in questi torbidi 
franpenti; sudisti fanatici, 
clic cominciarono a insulta¬ 
re il piornalista, dicendogli 
di toniarscnc «al Nord». 
« E’ meglio che tc no vai 
— preci.sò con arroganza un 
uomo ben vestito, dai ca¬ 
pelli grigi — se non vuoi 


DURANTE L’ESECUZIONE D UNA SINFONIA DI MOZART A BESANCON 

Perire volte il trillo dello sveglia 
interrompe un festival musicale 


e continuò ad inter¬ 
vistare i due studenti. ()ual- 
ciino gridi»; < Non parlate' 
E’ un piornalista del Nord 
die viene a scrivere bugie 
contro noi dei Sud! ». 

A questo punto interven¬ 
ne un milite della puardin 
naziunnie. die di.sse all’in¬ 
viato: « Vattene, prima die 
ti .succedano guai ». Infine, 
il vice comandante del bat¬ 
taglione. col. Martin .lolm- 
son. allontanò deci.snmcn'e 
l’inviato del New York Ti¬ 
mes e avvertì del fatto il 
generale Slicrinan Clinper. 
comandante della guardia 
nazionale dello .Arkansa.s. 
Con.sepucnza: fu chiamata 
< a ra|)porto * la stampa e 
fu chiarito che i giornalisti 
sorpresi n parlare con la 


la scuola, con il consenso d->l 
direttore. Il generale inoltre, 
chiamò Benjamin Fino in di¬ 
sparte e gli fece capire che. 
-s'c non voleva correre ri¬ 
schi doveva < fare atten¬ 
zione ». 

Questo 6 il clima che re¬ 
gna in questo momento nel- 
l’Arkansas e negli altri Stati 
del sud; un clima di sopraf¬ 
fazione, di illibcrtà e di vio¬ 
lenza. non solo contro i ne¬ 
gri, ma anche contro tutti 
coloro die, nordisti o sudi¬ 
sti (per usare una termi¬ 
nologia che ancora piace a 
molti, nel Sud) sì schierano 
in difc.sa dei negri, o voglio¬ 
no semplicemente raccogliere 
informazioni obiettivo sugli 
avvenimenti. 


la Cina oonolare appoggia 
la lotta del oonolo siriano 

PECHINO. 0 — L’agon/.iii 
Siitìva Cimi .Tiimincia oggi che 
il primo ministro Ciu Eri-Lai ba 
dicfiiarato che il pojiolo ci- 
iio.se da il suo appoggio al po¬ 
polo siriano il quali' si trova 
attualmi'iilc » all’avangoardia 
della lotta contro il colonia¬ 
lismo ». 

Parlando ai delegati siriani 
nel corso di nn ricevimento of¬ 
ferto oggi a Pechino in onore 
dello delegazioni di venticin¬ 
que pae.si. i quali hanno assi¬ 
stito rocentomento al Festival 
della gioventù, a Mosca. Ciu 
En-Lai ha aggiunto: •Tutti i 
popoli paeificl del mondo sono 
al vostro fianco. Noi rispelti.a- 
mo il popolo siriano c la sua 
antica eiillura e resteremo uni¬ 
ti nello spirito dei principi di 
Bandiing •>. 


LE CIFRE FORNITE DA UN COMUNICATO GOVERNATIVO 

75 morti neirisola di Cuba 

per la repressione a Cienfuegos 


L’avana. 6. — II comando 
delle forze cubane ha oegi aii- 
mincìato che 75 persone sono 
rìma.stc ucci.se o ferite nel c.or- 
so della rcprc.ssionc delle forze 
ribelli die .avevano ieri oecup i- 
to la base navale di Cicnfncco.s 
Il Capo di st.nto maggiore del¬ 
l’esercito cubano, gcn. Franci¬ 
sco Tabernilla od il comandante 
della marina, aiiim. Kodrigiiez 
Calileron hanno accusato l’ex 
pn'sideiite Carl<»s Prio Soearras. 
ittualmcnte in esilio di aver fo¬ 
mentato la rivoft.n. 

L'anmmcto è stato fatto d>>po 
una riunione dei capi milit.ari 
e<m il dittatore Fufgencio Ba¬ 
tista. 


PAHIGI, 6 — Per ben tre 
volte il trillo della svcdi.a ha 
(«•rinato ieri sera la bacchetta 
del direttore d’orchestra An¬ 
dré Vademot. che inaugurava 
con la -Sinfonia in la mag¬ 
giore - di Mozart il Festival di 
Resancon. Insieme ad un folto 
pubblico assistevano .al con¬ 
certo li mini.stro plcnip,'>tcnzia- 
ri«i del Belgio c r.iimer«iso au- 
t«»rità 

Il maestro aveva appena at¬ 
taccato la prinia battuta della 
sinfonia allorch»" una sveglia 
n.'isoosia nel p.alcoscenico lo 
interrompeva tra fa costerna¬ 
zione dei pr«'senti. B direttore 
del teatro accorreva in trmp«» 
per venire immobilizzato da 
un secondo trillo. Ilant.à in 
sala e luci accese, finché una 
terza suoneria, nase«ì.sta questa 
volta sotto il p<»dio. bloccava 
a mezz’aria per la terza ed 
ultima volta la bacchetta del 
direttore. 

Quest'ultimo, dando prova di 
una pazienza esemplare prose¬ 
guiva nondimeno il concerto 
riscuotendo alla fine una fra¬ 
gorosa ovazione. La direzione 


drl teatro ha aperto una in¬ 
chiesta per scoprire gli autori 
del brutto scherz»». 


La compasinwie 
della delegaiìMe polacca 
in Jug oslav ia 

V.ARSAVIA. 6, — r: stata 
annunciata utlicialmcnte sta¬ 
sera a Varsavia la composi¬ 
zione della delegazione po¬ 
lacca che visiterà la Jugosla¬ 
via I.i settimana prossima. 

Igi delegazione sarà diretta 
«lai primo segretario del Par¬ 
tito operaio unificato. Wla- 
di.slaw Gomiilka. e dal pri¬ 
mo ministro polacco Cyian- 
kiewicz. Kssa comprenderà 
inoltre il ministro degli Usto¬ 
ri z\(lam Rapacki e il mini¬ 
stro (leirAgricoltiira Edward 
Ochab i quali sono, come Cy- 
rankiowiez e Gomulka, mem¬ 
bri del Politburo del Partito 
operaio unificato. 

L’annuncio preoi.sa che la 


delegazi(»ne partirà alla vol¬ 
ta di Belgrado martedì pro.s- 
simo e si tratterrà in Jugo¬ 
slavia una se ttimana. 

106 patrioti algerini 
uccisi dai fra ncesi 

ORANO. 6 -— C(mto5ei p.i- 
trioti algerini sono st.i’i uccisi 
d.alle truppe franct’.si dumnie 
un.a b.'iitaglia terminat.'» oggi 
nei prc'sfi di E! Bordj. a 24 ehi- 


Perseguitati americani 
riparano in Ceoos lovacchia 

FRAGA, fi. — l/.TCenzì.i Cc- 
tekii uiuiunci.i che la signor.! 
.M.irlli.» Dodd-Storn figlia di un 
«•X .mib.jscii.iore .americano in 
tferin.inia ed il marito si tro¬ 
vano in Cecoslovacchia ed han¬ 
no tonutv» (»ggj una confercnz.i 
.stampa. I coniugi Stem. come 
è litri ’ sono stati accusati d,il¬ 
io .autor't’, .•»n’er:c'”e di avere 
.svolto attivit.à di spionaggio a 
Livore dt^H'llRSS. 

I comug: Stem hanno or.a 
d;ch;..r.,;o d: essere stati per¬ 
seguitati negli St.ati Uniti per 
!e loro attività pvditiche e che 
nel l'.'óJ in seguito ali’ìntensi- 
ficars, ,i«-'.i,a ix'rsecuzion»' ne: 
•loro cotiiroWi fur«'»no costrott; 
|.a lasciare gi» US.\ per il Mes- 
! -ico. 

I/.agenzi.T Cctcka aggiunge 
ch«' la c..nip.tgn.i ostile contro 
: coniugi S'em h.i r.iggiunio :l 
cuimine di recente allorché 
Bor.s Morros. un agente deJ- 
EFRI. I; h.i accus.ati di aver 
svolm .attività di spionaggio 
per J'Unione Sovietica. Sulla 
base delle accuse di Morros. 
proseguo La Ceteka La stampa. 
I.a televisione e le st.azioni r.adio 
degli St.at: Uniti hanno initi.a- 
t,a un.a e.amp.agna contro i co¬ 
niugi S:«'rn. 

L’.agenz..a Cctcka ha dichia¬ 
rato che la conforenr.a st.amp.a 
stat.» tenuta su nch-.esla d 


. ^ ; c iciiuia M» ricjiifsia oc; 

umu.n da M.asiara. ti«R .\Ige- S;«'m. i qri.ali h.anno 

na occid.'nt.alo. Il c«mmnic.ato J rifiutati d: 

fr.ances,' .anminci.a anche eh.' i<'L.omm-r»' dianzi ad un tr-- 
fi.nne .'o'.anHl.«te hanno 


tuppè «'«aloni.al iste h.anno aviit.» 
qu.attr«a morti _ 

YuknMMvk-Tempo 
a caitoquio 

col premier gi^onese 

TOKIO. 6. — Il vice pr.'sidcn- 
te jugoslavo Svetozar Vukmi- 
n«ivie-Tonipo h.a .avut«a «aggi i,n 
colloquio di circa un’ora c«an il 
primo ministro giapp«anosc No- 
bustikc Klshi. con il quale ha 
discusso vari problemi di comu¬ 
ne fnteres.*e per i due paesi. 


bun.ale di New York c d; ave¬ 
re autor,zz.ato i loro avvocati 
.a c.ampiore tutti i p.assi no- 
ces.s.ari. 


Nuovi incursione • 
dei francesi in Tunisia 

TUNISI. (? -L l'n co.Tuinìe.a- 
to d«'l Segn'tariato di Stalo alla 
Presidenza tunisina dichiara che 
forze francesi sono penetrate 
questa mattina alle •ore 10 in 
terriiorio tunisino nella regione 


di .*\in Drah.an». o clic essi' hau- 
uo aperto il fuoco. J,asciando .sul 
U'rn'MO due m«»rli e diversi fe¬ 
riti tunisini. I morti .sono due 
gìov.'uii p:«st«)ri. Il comunicato 
precisa che luui ha avuh» luogo 
aleuiio scouirt) Ira fr.iiieesi o 
.ilgerini. e .alTerma che si è trat- 
tat«» di un’azione condotta uni- 
«■;.mente e,uitrt> la popolazione 
t’uiisiiia. E’ in eotsz ima in- 
« hiosia. 


Sospesa nel baratro 
muore per la paura 

VIENNA, 6 — Una donna. 
Isolde Hollcnslein. stava com¬ 
piendo un’escursione alpinisti¬ 


ca nei Vor.irlbcrg, ({tiando è 
d’un tratto precipitala nel vuo¬ 
to per il cedimento di una 
balza. Coti ini vig<»roso strap¬ 
po di corda il suo compagno 
(li Rita é riuscito n interrompe- 
re_ la sua raduta, a circa 20 me¬ 
tri. impedendo che andasse a 
sfracellarsi nell’.abisso. Dopo 
essere stala per 7 ore sospesa 
tra cielo c ferra, con la morte 
sotto gli occhi, la donna è sta¬ 
ta salvata da una squadra di 
.soccorso, ma è poi deceduta 
iieirospcdalc di Dombim. 

E’ morta non per lesioni ri¬ 
portate nell'incidente, ma per 
la p.anra presa e per l’angoscia 
provata in quello sette ore in- 
termin.ibili sospes.a sul baratro 


mento e la lu.singa. 11 Di¬ 
partimento (li Stato alfortna 

— per giustificare la lettera 
della « dottrina Eisenhower » 

— che l’invio di armi alla 
Giordania, alla Turchia, al- 
rirak e al Libano, è la con¬ 
seguenza delle richieste 
avanzate da (jnesti paesi, die 
si sentirebbero minacciati 
dalla Siria. Ma la verità è 
che anche in ciascuno di que¬ 
sti paesi si ralforzano le cor¬ 
renti di opinione nazionali, 
che guardano con difildenza 
alla interessata protezione 
americana. Di qui la possibi¬ 
lità. ammessa oggi a Was¬ 
hington, che il governo degli 
•Stati Uniti torni a giocare la 
carta di l.sraelc, accantona¬ 
ta nel numienti» in cui si .spe¬ 
rò di ottenere la fiducia de¬ 
gli Stati arabi con il lancio 
della < dottrina ». Ciò natu¬ 
ralmente non potrà che peg¬ 
giorare i rapporti fra gli 
Stati Uniti e il mondo arabo, 
e di ciò si rendono conto 
coloro che. a Washington, 
lianno accolto freddamente 
la proposta del senatore de¬ 
mocratico Mike Mansfield 
per un incontro con Nasser 
e re Ibn Saud. 

Mentre una nuova e peri- 
colo.sissima fase della < dot¬ 
trina Eisenhower > sì profila 
in (piesta zona del Medio 
Oriente, all’e.stiemità opposta 
della penisola arabica conti- 
ntianu ad infuriare i coin- 
buttirnenti fra le truppe bri¬ 
tanniche e (jiiclle dello 
Yemen. 

La legazione yemenita a 
Londra ha oggi enies.so il 
seguente coninnicato: « Ve¬ 
nerdì 30 agosto, due aerei 
britannici hanm» eflcttiiato 
un .selvaggio bombardamen- 
lo .stilla montagna di Siiti- 
kair, vicino alla città di 
Jlarib nello Yemen. Trenta 
bombe sono state sganciate 
dagli aerei, provocando mol¬ 
le vittime cd il crollo di nu¬ 
merose caso nella città di 
Ilarib. 


Un discorso di Saragat 
applaudito dagli industriali 

NEW YORK, fi. — L’ex vice 
presidente Giuseppe Saragat ha 
parlato (|uesta sera nel corso 
dì un ricevimento a settanta 
industriali italiani c americani, 
elle sì erano appositamente riu¬ 
niti per festeggiarlo. Il leader 
.socialdemocratico ha sottolinea¬ 
to ia necessità che gli Stali 
Uniti compiano sforzi ulteriori 
per mantenere intatta l’unità 
delle potenze occident.ili. Al¬ 
trimenti — ha proseguito Sa- 
ragat — la coalizione europea 
mticomunista rischierebbe di 
.uidare all’aria e gli stessi Sfati 
Uniti verrebbero a trovarsi 
completamento isolati. Saragat 
ha poi parlato della democra¬ 
zia politica e dei termini della 
unificazione socialista, riscuo¬ 
tendo prolungate ovazioni da 
parte degli inriiistriali presenti. 

L’agenzia Associated Press 
informa inoltre che, nel corso 
delle» stesso banchetto, ha preso 
la parola anche il doti. Tom¬ 
maso Prudenza, vice presidente 
(Iella Confindustria. il (piale, 
dopo aver ringraziato Saragat 
per la sua presenza e le suo 
p.arole. s'ò (ìichiarato entusia¬ 
sta della visita comniiita ni 
maggiori centri industriali ame- 
ric.anì. 


Il viaggio 
di Gronchi 

(Continuazione dalla (. pagina) 


ul punto (li rulfreildare i loro 
rapporti con ritalia », e die le 
notizie cirrulale in |iro|io!iilo s'j- 
no (la considerarsi u assai esa¬ 
gerale ». Ma la notizia n»n sinen- 
lisce die vi siano stati k .scarn¬ 
ili (li vedute 11 tra fiinziuiiari ita¬ 
liani c uiiierieaiii in inerito al¬ 
l’accordo petrolìfero e quindi 
(iressioni « non ufficiali », nè 
smentisce ({uindì il fondamento 
dcirallacco e del ricatto del New 
York Times. Anzi le precisa¬ 
zioni degli u e'iionenti del Di- 
liarlimenlu dì Stato » semlirano 
far s«‘gtiit<i u (picll’attarco. sosti¬ 
tuendo Un toin» più euuio e me¬ 
no ('-agitato a (luelfi, minac¬ 
cioso del (piolidiauo statuiiitensa 
e dei petrolieri americani die 
Ile sono gli ispiratori. 

Il iond illese The Times con¬ 
ferma con la sua aiilorevolez* 
za rirritazioiic americana per 
l’<( npernjione petrolio » svolta 
daH'Eni in Pcr^-ia, scrivendo die 
'( vi sono stale da Washington 
precirc iiidieazioni die gli in¬ 
teressi petroliferi internazionali 
siano iirofoiiduiueiite disturhali 
dal precedente ro.'tituilo dal¬ 
l’accordo italo-per-siuno, che con¬ 
ferisce i tre (|iuirti dei profitti 
al governo di Teheran, invece 
deirahitiiale ciiiipianla (ler cen¬ 
to. Giiiilicaio, luitavia, sulla 
hu>e (Ielle induzioni che si fan¬ 
no sul futuro della |iolilica ita¬ 
liana nel Medio Driente, l’ac- 
l'ordo iii-trolifero ha un signifi- 
rato lieti |iiù vasto che non 
quello circoseriUo ul perturba¬ 
menti urrecaii alle compagnie 
straniere ». Il die, in parole 
meno di|d(imatidic di quelle 
usate dui paliiduto Times, si- 
giiifu'n che l’Italia deve mettersi 
in testa di non poter impnne- 
inentc andare in Persia a de¬ 
curtare i profitti delle conipa- 
enie americane e che, le non 
hastcrannn le rappresaglie verso 
le raffinerie ilnliaiie. i pertiirha- 
inenti arrecali alle compagnie 
|>otrniino (‘.stendersi ad altri set¬ 
tori. fra cui non ulliino ipiello 
politico. 

La fstnmpn di Torino, sensi- 
hìle come seiiqire a inlere.ssi 
petroliferi e .'tnierieaiii. dedica¬ 
va il suo editoriale di ieri pro- 
pri(( a i|iie-ln a-pello del con¬ 
flitto. L* edilnrialislu. nolani]» 
che il presidi'iite deH'f-’ni non 
intende .arrcltare una partecipa¬ 
zione al c,irl«‘lli> inti‘riia/.iiniale. 
comincia col definire l’oi». .M.it- 
tei un Uomo dal « temperamento 
vis'ace e rnmhatlivo» e fini-ce 
co] rnn.sigliarc allo stesso Mat- 
tei di trovare n il momento giu¬ 
sto per fermarsi » in questo 
duello die egli ha ingaggialo 
roti le compagnie del grande 
carli-llo. 

Tanto invilo a tanta prudenza 
c fondalo sulla a considerazione 
degli interessi politici italiani, 
che sono molteplici, complessi 
non si esauriscono nel pro¬ 
blema del petrolio ». In con¬ 
siderazione di ciò, la Stampa 
conrliide con Fatispicare il pra¬ 
tico fallimento della duplice 
missione Grondiì-IVlIa e Malte» 
in l’ersia. 

.-M contrario, ntitiierosi sono i 
settori polìtici italiani che au- 
guraiio ad «inirambe le nii.'-ìoni 
il miglior sucre.sso. 


Deraqlia l'espresso 
del la Lusila nta 

LISBONA, 6. — L'espres.so 
della Lusìtania. proveniente da 
Madrid ha deragliato nei pres.si 
di Villafranca do Xira. a trenta 
miglia da Lisbona, poco prima 
delie nove di stamane. 


Messaggio di Gronchi 
per la fesfa del Brasile 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca Gronchi, in occasione della 
festa nazionale brasiliana ha 
inviato il seguente telegram¬ 
ma al Presidente degli Stati 
Uniti del Brasile Juscelino Ku- 
bitsckck: - Nella fausta ricor¬ 
renza della fc.sta n^izionnle bra- 
.siliana la prego di acco.gliere, 
signor Presidente, le mie feli¬ 
citazioni ed i sinceri voti rni- 
gurali che unitamente a me il 
popolo italiano formula per la 
prospcril.à ticlln grande e ami¬ 
ca Repubblica brasiliana. Sono 
sicuro che la vìsita che mi pro¬ 
pongo di fare quanto prima 
possibile in accoglimento dello 
invilo tanto cortesemente ri¬ 
voltomi varrà a rendere sem¬ 
pre più intima la collaborazio¬ 
ne tra i nostri due Paesi ». 


Sostanze radioattive nel latte di New York 
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Di fronte alle crescenti de¬ 
nunce e protesto d« parte di 
scienziati, di scrittori, di uma¬ 
nisti. dì politici, oltre che del¬ 
la gente semplice di tutto il 
mondo contro gli esperimenti 
atomici, se da una parte, per 
ovvio ragioni, o si è taciuto o 
si è minimizzato il pericolo del¬ 
la rad:o.attività. quella parte è 
stata la Commissione america¬ 
na per l’energia atomica. 

Ebbene, è proprio la Com¬ 
missione per l’energia atomica 
la fonte da cui proviene il gra¬ 
fico che riproduciamo e che nel 
suo crudo linguaggio statistico 
rivela la grevità delle conse¬ 
guenze cui l'umanità va incon¬ 
tro finché si continuano gli 


esperimenti nucleari. 

Si tratta dell incremenlo nel¬ 
la presenza dello - stronzio » 


che su codesti 
mentono. 

In un'intervista 


pascoli s; 


concessa 


— il più micidiale componente!Daily Worker, Eillustre 


della sostanza radioattiva — nel 
suolo e nel latte di New York, 
incremento scientificamente 
constatato in sondaggi effet¬ 
tuati mese per mese dalfaprile 
1954 al settembre 1956 dai tec¬ 
nici della detta Commissione. 
I>a linea in ba.sso. a segmenti, 
indica l’aumento dello stronzio 
90 nel suolo delle regioni in¬ 
torno e New York in cui si tro¬ 
vano i pascoli c la linea retta 
superiore, obliqua, indica l'au¬ 
mento proporzionale dello 
stronzio ^ nel latte di New 


ali-(CIO del latte, dei vegetali, ecc. 
Tufo ques'o dimostra anccre 
al’ucia volta quanto sia r.ecessa- 
fisicoiria la sospensione di tali espe- 


americano dottor W. R. Eckel-Jri.mcnti. so.spensionc per la qua- 
rnann dcll'Un-.versità d: Colum-'si batte l'Unione Sovietica 
bia. il quale sta studiando sii.^fa confer«'nza del disarmo 
migliaia di ossa umane che gli ' 
provengono da v.ari continenti'" 


i'aiimrnto della micidiale so 
stanza, ha dichiarato che es.sa 
nel suolo di New York é rad¬ 
doppiata neU’ultimo anno, c 
cioè dalla data fino alla quale 
g.iungono i dati rappre.'cntati 
nel grafico della Commissione. 
Ed ha illustrato come Io - stron¬ 
zio 90- sia fonte dì cancro 
delle ossa e di leucemia, e come 


York, prodotto dalle mucchei sia assorbito insieme col cal- 


\t. FRF.no RF.ICitt.lN iltrrlinrr 

l. iir» Pavollnl. rtlrrKorr rp«p 

l««'nltr> al II Sg-ìh (1,1 Registro 
St.imp.» (lei rnOunale di Ro- 

m. » in dat.» .S novembre t“5S 


(•.'Unllà autorizzazione a giom.»Ie 
murale n. 4903 del 4 gennaio 


Stabilimento Tiivigraflco G.A T E 
Via dei Taurini, !• — lloma 



